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.... l · ...... ' - Xéti UD dial..,g., di l'fucénz., Tferi 
lI /'l/ll a f' .llauro .,i 

!J t lftr dallo, ridO/lo, a­
"1>1'11 (1/10 che il chiuso 
Il', sia f i nito. 

MAURO - Se nOli 

r".,,, (! "tato così. foro 
~e nun ci SRremDlO 
fuai I,iù riveduti: 

LA COLPEVOLE 
(tllt'h e Il,:la 'II; . 

('he pure. e \l"un'IUi~ 
In e. ~rdlll~ la COlli,. 
tu dll'l, R\'\'illle SEni' 

l're qUllleh(' tOI!a che 
"el.nl))·a. UlIlIllOuire 
1I0lalt1'I giovAni: ~ a, 
"ete vi~to Qu('llo eh 
"u C I • e B.uUN A - E per· 

chè! (mia pOI/sa; poi, 
r.01l disauio} Ti pr(" 
go; apri 1" porta. Co. 
s i non pOs;;O Iltnlare. 
E' come !!le quall'uno. 
die tro la porta. ci II· 

Q .... !a sceDa che p .... enti ..... o C9gi e ch. può atar. a .. ~ ccm~ Wl 

Mcc_tO. CZ1>Partic_ ad Wla c:ommed'a aDcora in,:Jdil.. cl. Vba ...... c 
Tin,. .. La fCllDiglia". I moti". principali deUa yjc.Dd.. SÒDO a.... li 
PClmo COIlt.mpla il modo c_ CUI ai gioY""i arri ... a lo ...ita, lo ... ila '1ià 
aoclalme .. te costituitfll e ch. ba per aua maaaima .. preuioae la famiglia: 
co ... e ... i lo IateodollO. n .... 01Ido riguarda. l·att.ggiame .. to cb. l gia-

..mi .............. dà froDt. alla "ito ed allo ICIID.9IIa. lalatti, ~òI'c'" WlO 
d.! •• "ede lo propr,a 'om;g!;a d ·~r~ ..... : crollar.. per I ; .. comp ..... 
.;0 ... reclprOCCl dei genitori" Wl mo .... Dlo. ci ~o .. " emcb·;". ". 'lrida. ed 

e el e. >. BiliOgua 
Kentprc, per ppn.\are 
al .'Of~trilllollio. che 
1101 giovani ci rillr~ 
11~t-ltÌll1nu cii e."!ero 
"~"er~i, e c'iIIudiallio 
l!t ellllere dh·el'l!i .. , 

seoltasse. . 
MAURO - triapre la l/orta} Ma 

non c'è nessuno. vedi. 
BRUNA - Lasciala aperta. 
MA URO (Lascia la porta aper­

la : l e ~i al'vk-Sna} - Come vuoi. 
( La riprende per le mal/i) .. 

.BUUN A - Perchè non ci sa· 
)'elUIlIO più , riveduti! 

MAURO - '['roppo lungo o 
"piegarsi. E anche difficile. (Ulla 
1)ou/;a) Quel ' giorno che venisti 
Ùll me, t i ' ricordi!, vivevo ~olo ... 
vivevo come se fOl'si solo. Mi 
chiamav i Ol',j(j. Del resto, alla no· 
sira età s i vive soli. sempre: Illl­

che quando "i è in eompagnia ... 
BRUNA - (cOJ~ un sorrisoJ Ri· 

parla l'uomo di trent'anni ... 
MAURO (sorride a"che llli) Le 

parole d i Emi. Ti ricordi di tut­
to. Anehe io. (Una pausa). Quel 
~iorno fu molto importante per 
me. Un giorno ... fatidico. (Ride). 

BRUNA - (lo guarda} Il tuo 
riso m'irritava: ti ricordi! (Un'a!­
Ira pausa). E llerchè • fatidico . ! 

MAURO - (1101elldo eB3ere fla· 
lartte) Perchè venisti tu. (Poi, con 
alt r o lmlo) In questi casi si dice: 
« ti aspettavo ». (Poi, ancora con 
altrQ tOIlO) Ir\j realtà, aspettavo 
qualcosa o qualeuno. C'è sempre 
una' speoie di vuoto dentro di me, 
forse dentro di noi. Un vuoto che 
vuole essere colmato. e quando è 
colmato, s i rinnova, s i rinnova 
sempre, probabilmente fino alla 
morte ... (sospira) Non far callO al· 
le mie parole tristi. (Con civette· 
ria ) Sai: sono un poeta ... 

BRUN A - Bo letto i tuoi versi. 
MI piacciono. 

MAURO - Grazie. A me, ora, 
non piacciono più. Buoll segno o 
cattivo segno! 

BllUNA - Mah! Credo ... buon 
seg no. 

MAUHO - Non mi piacciono 
piil, perchè il punto da cui guaI" 
do 18 vita è cambiato. Mi "enti· 
\'0 già grande, adesso mi sento 
vecchio ... 

BRUNA - (rilev a.ndo subito l'e· 
sagerazioll6) Uh! Povero vecchi.o, 
(,'011 i capelli biallchi ... 
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... ted es c a e spagnola, .. 
Prexio ·e d lzione Italiana ' L. 1,20 " 

DIREZ IONE. REO AZIOt-H , AM MINIS TRA . 
ZIOI'IE : ROM A· Via Boncompagn i. 
6 1 · Te lefo ni 40701 · 40789 , PUB · 
BliCITÀ: Milano. Vi.ò·;,'; To""'··14 • 

. . .. ; T el~lono 1116: . - .' ," . 
ABBONAMENTI , Italia, Impero e Colo'· 
n; e : enno l.·5 ;i s~mest.r e L. 21 ,50 ·-tri· 
me.tr. L 13,75 Estero, dnno . L. 110 
5.1!mestre ,l; S5 ~ Fascicol.i arretrati L. 1, 50. 
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A .ri$pa·r~jo dtlle--m.aggiori s?ese versa-rf. 
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arretrate 'Sul conto corro po,lare 1 324 
Anonima · D, I: L $ .. Roma· Pi"zza San 

Panlaleo, 3 
Si .preg4 di noo ~sped-,re a parte unalet 
iera .0 unacadol-iniS con-Ie in'dic1Szioni 
re1ative 8' ve.r.samenfo QuaCl~O faH indi~ 
ca!ìoo,t p6-ssono essere "o:ontel'lute n,~Ho 
s.pa:!ìO·'fise ,vòto alla c a usa le 'del ve r ­
sa men to d~1 Bolle ttino · di Co·· ... lo(<;orr . 

. . Po}lal-e, ti 
-le spesa p~rgll 'eventuali cambiamenti 
di inèlrilzo' e di, L l, che po:ete inviare 
anche in francobolli. le richieste di c~m .. 
biarne-nto d'i.ndirizzo' non acco~pa-go,ate 
da Ql1esJa somma non saranno -accettete 

APICE 
ANONtMA PUBBliCAZIONI ClNENATOGRAFlCHE 

EDITR I CE 

afferma il dàitto ad iDt ..... Dir. per ,;, ... tterla ID _to. (N .. pr~1 .. u. 
m.ri. ac.Q. di Ugo Betti. di eH"". Giulio Viola. di Gu..do C,a~ti .. i. di 
Gherardo Gb.rurdi. di C ...... M.a .. o • di altri aulori drOllUllaha. 

MAURO - Capisco che tu 11011 pos_ la vendita, l'incanto ... (~()rride. ama· IIlellte di lui io 1I0n eltbi I)iil 1I0tizic. 
Ila capire. Un giorno ti spiegherò. ro) L'incanto! LA ste!òsa l>llrola può NI>,;SUIIlI ,Ielle "ue lettere, quando e· 

BRUN A - Perchè un giorno, e non esprimere una CO"8 belln e ulla ('O gli "el'Ìyel'a , lui fn lUa i 1l10~tratu . I 
ora! sa brutta. - Mi ricordo III voce ,leI miei zii mi offrirono i 101'0 aiuli 

MAURO (gltarda lo porta, sorri. banditore, ehe deNcriveva i mobili. pt'l'chè io "ellissi a cOIUllletnl't' ~Ii 
(lel/.do) - Te l'ho detto; (lui, ora, mi guidava la garll delle ofCerte. ,liceva: ~t\ldi Il ROllla con il loro figlio, c 
sento COUle iu una piazza. « Si al'celllle la pl'illltl call(lcla, l" "e- tlll II110fl1 mia 1l1l.1I1t·~ mi Sl:ri:l,;t' trt' 

BaUNA - (più tranquilla) "uoi conda candela ... ). come a un lunerll - \'olte : n'ella 1)I' illla si iliceV:1 a1l1a 
chiudere! le ... - Ma io el'o dÌlltratto, stordito. l'egl'iatn e Htanca deoll'n>lSe)IZII di lI1ill 

MAURO - No. E' meglio. Pen<hè, Avevo paura che da un momento J)lIdre; uellll "e<-'Onda. che mio pa,h ... 
I>oi, dovrei dirEI a te cerri miei do· all'altro potessi giuugere tu... lli le ayeova 1Iro))osto di epurllr,o\i li!! lei 
lori f' certe mie malinconie' ricordavo delle tue parole: « se hai legalmente; nella terza che III cau 'lI 

BRUNA .- (COli dolorolla iro»ìa) bisogno di me. se I)OSiO eSRerti nli · di HepIII'azio:1e era pr01l"illlll ... Da Ili" 
Gralie! le ... . (la guarda, con amarezza e 3it/l. giorni. mi gil'a lIel ('ervello l'idell di 

MAURO - Voglio dire; percbè do· palio) Che rai! Piangi! J)l11'lar~ <,Oli UII a "\'ocato. ,'or rei \'E'-

vrei rattristarti! BRUNA - (asdugmldosi due In· lIit'e da tuo Ilatlre, BrulUl . 
BRUNA - Dunque tu sai che grime ('0)1 le dita) No... ,BRUXA - Vieni (1I1Ift Ila/lRa}. 

tuoi dolori llOssono rattriatarmi! llAURO - /Bisogna che non ti dica MAUHO - Tn lIvrai Cll11ito ('hl' iu 
MAURO - (fislial/dola, con lene· tutto il resto per nOJl rarti I)iangere 1I0n ho i mezzi I>er ... 

ràza) SI. sul serio... BRUNA - Oh! Vielli (lIUlIl,ln vuoi. 
/BRUNA ( tel/era anclte le i} - Allo- BRUNA - Se ti ra helle, dilUllli... ~lAURO - ~on \'ol'l·ei. ,l'nltra pllr-

ra. grazie ;ml serio. (Ulla pal/sa} Ti MAURO - (sorride. ('fUI tHalin('()· te. che tuo pflrlr~. vellelldomi pre,,211-
ho ringraziato dellll tlla eomprell!\io· Ili,,) Hai trovato III parola gill.~t!l: . t/lto da te. pe ll lill ;~f' ... II1l1le di Il'. 
ne; ma non del tuo. !\ilenzio ... Dimmi. mi rli hene. E' hl prima volta che BRU~ A - ~(j. 

MAURO - Lo !lui, che .. 011 diven- ne IlarIo, e. mi fa hene. Per('hè! MAUllù - "01'1'1' i ""ller~ llue co· 
tato povero1 BRUN A - Pel'chè tu Ila i che io se. eOIl l'aiuto di tuo Iladrc: Il ml)-

BRUNA - Un giovane - Wl gio- ti comprendo. tivo su cui è l'Olldlltu Ilu t!!\ta cau.'11 
vaue del tuo ingegno, Iloi! - non Ì!' MAURO (lI er 'I'OM,mellle) - Sellti. di ,;f:lla r/lziolle ... e I)IIi ... se 111 clIlllII 
ulai povero... BrunR: ho bisogno di chiederti un s ill di mio padrE' o di lIlitl madre. .. li 

MAURO - La povertà il entrata I)iacel·e. Tu mi dice .. ti: • "6 IIOSSO eli- tl i tult'e due. 
nella mia vita, impro""Ì>I8, COIll~ creo serti utile ... >. E('('O, vuoi estlel'lUi li' BRUN A - Pt't nlre che CO'iIl! 
do che improvviRR e.ntri nella \'ita tile. MAURO (gl(.((rda/ldu 11('1 f 'IlO/,)) 

degli uomini la morte. (Sorride, (1- BnUNA - (iII org(/utlfl) Himmi. ~on' so. So che Ilurlure ('011 l'uno li 

moro) Ma non è qUe!lto che mi tli- ~IAURO - (C'. b.) Ho rict'vuto. o,,' l'Oli l'lIltrll. ora. Ve l'lIl11l'lIte, mi i> illl-
llpiace. Dopo tutto. <luel giorno III gi. nna lettera di mia madre. E' III l)oHsihile. Già . 1I0ll s lIprei. NOli (.·è 
povertà non entrò aola: fu pre(!etlu; terza che lei mi serive in clue .• to to· llIolta t,ollri.lenza. fl'U di Iloi; e 1>01 
ta e seguita da emozioni helle. Nel no. ])Ù:e Ili doversi sepurare cln lIlio 1I t- 'ltO che le pal'ole hrll('e l'ehheru: '"J­
ricordo di quelle emozioni trema so- l,ad re... ilaria di una caUAA di se- trf: bbero ùi >l truggf>re i sentimenti do. 
pra. tutto il ricordo della tua figura. l'Il'razione ... (al/cora Ili,; lIert·o~o) Non loro"i ma urreUuosi ('he ancora mi 
Bruna... ho capito bene di che ,;\ tratta ... VOI'. legallo a tntt'c due. ~peciahnellte li 

BRUNA - (co-'" maliziosr( ('jfJt'lfe- rei Ilon capire bene ... Ma c'è un pell- mia maùre. ForJole tu nOli )lUol r(>l1-
riaI E Lilla! Quella delle poe>4ie ... ! "iero che mi perseguita <Ial Jriorno tlel·ti ('mtto di I)UC, to, )lel'chi> vivi iII 

MAURO - (scrolla le topa/le) Oh! ehe ci vedellllllo... una casa tranquillll. ordinata : mi ri-
(poi, riprèndelido il tono di prima) BRUNA - Oh! Un pen"iero infoll- cordo che mi di<:esti l1el hene che si 
lo dico la povertà. le emozioni ... - dato... vogUouo i tuoi gf'nitori. .. Ma io ho 
La vìta: è en.trata la vita. Fino a MAURO (la lIuarda) ComE' lo Emi! vissutn solo; troPllo ... nella vita ru. 
qUf:1 giorno avevo della vita un HO' BRUNA - (imbarazzala) ~o ... di - miliare 11\ i sono Jriunti Molo gli E'ehi : 
spetto vago... cevo ... Rarà un pensiero infondato ... f> tli tUtlll la vita, iII g ellerale. lUi 

BRUNA - • Vaghi sospetti ho del. MAURO - E' come se tutti "ape,,· "ono giunti !loltallto gli el'hi. Polrei 
la vita. quando ••. • - E ' il prineipio sero qualche COSR ehe io non .. o .. Tu. dire t·he ho vi!l!luto di ri rte~sll, con 
di una tua poesia... ~mi."'ulvia ... adeslIo quell'altro, ('o· l'i1ll1ll/lginu7.ione. fi no nl giorno del-

MAURO - Già (poi, riprendendo me si chiamat ... (allude ad Al/riano) la prima sorpre"u. (Sorride, triste, 
ancora il tono di prima) Capisci ; è Non sono mica UII rllgazzo 1)('1' 1I0U con UII a.n.gofo soia della bocca). Ti 
U:1- capovolgimento di tutto: da cosi rendermi conto che... (Ili/a pausa) l'hiedo seusa dellll noia ohe t'ho datll. 
a CO>41. Mi credevo ricco, direi anzi Quello-ch'è aceaduto iII CR>Ul mia, per BRUN A - XOII noia. OiRpiacel'e. 
che lo riechezza mi pareva la mia quanto Ria triste, mi sembrn. orn, MAURO - .-\ lIorn tlel disl1iR('er<>. 
(!olulizione Ilaturale. Et! ecco che ell- normale. Mio padre el'a negli affuri, 'l'i ringrazio. 
trano tre uomini. uno mi Ili ce' ch'è gli arrarl 110110 andati ùll1le. alll1 l'ie· BRUNA - QU:III.lo \lIui venire dII 
Ull ufficiale giudiziari!:!, mi mO,4ra ehezUl - per lo J\leno all'apparenw Ilio PIIII~! 
una cambiale di mio padre... - della ricchezza - il sopravvellut" In MAURO - Apl1ena i> I)O"ilihile. 

BRUNA =- Perchè. oro , pen!'i Il pOyel tà: <'0$ ('he ,mccednno ... Ma hl BHU~ A ( 'THlle sul 7Jlll/to di ('()l/U". 
('UeRtE- cl)!;e! Ilovertit nOli mi !lemhl'lI 1111 1lI0tivo darli i) - Ti tele l'oneri,. 

MAURO - Tu li avevi ricono..eiu· valido. perchè un uomo e um« dOli' ~I AURO - Grazie. 
ti, avevi capito. Possibile che tu del- na, do»o venticinque nuni eH nllltri· BRU~ A ("011 sallel/do deciders i fui 
III vita sllppin pÌlì cos .. di me? l11onio. decidano di ~pal'lIl·si. Cerco IIscire) - Ma iII ... ti Jll'eferL,co Qual/-

BRUNA - Più ('ose! "ivo in caS/1 il molh'o altrove; e illlpru\·,' i"amen- do ridi ... 
di un OVyocato, seuto parlare "i tanti te, cli)li!òei! buti rlltti che mi sem MAURO ( l'id .. a slo/fo) _ Mi l'i . 
fatti triHti. .. Ma veramente non IDi brarono in"ignificauti lUlIgo la miti cordo di una massima che ho letto: 
int.eressano l'he da Qnella ;~era. Pri- adolescenza. aequhtltno, nel mio ri- l'iucof:renz" è \. jrlit femminile. 
ma ci pensavo l'ome a ('me alttratte. cordo. un \'1I10re chI' nOli Sosllettavo. /BUlJNA _ . Se è wla l\las'~iJna dle 
Il dolo1:e altrui, pe!' me, non 1I\'eVII I.ullghe as;;enze di l1Iio padre ch('\ di- ti mette di huon III110re ... Ma nOli 110 

,'olto. Da qUE'lIa sera, invece... · ceva di l.artire IleI' i Huoi affari; l'i- He le dOlllle SiRIIO più ill<,oerenti de. 
MAURO - Ha il volto mio. Ecco. torni iuu"pettati. con lung,hi "i1em;i gli uomini. 

Non so perohè; ma da allora tenta· fra Olio oadre e mia mlllire che sta· ]'AU'CUO 'd ) 
,. .l'l J Do ("Ort' I e .- ~on "o lIelO-

l'() di sfuggirti come un ladro. Quan- \'3110 ' gjorni interi !ò(>nza rivolgersi l1Ieno io. 
do venivi a trovarmi COli Emi e con la parola: quattro o cinque "cene BRU"'A "F '" - A 1'1' i t'ederei (1/011 xi ulvia,' a,'e\"o una Ktrana. fretta che violente fra tutt'e due, che 1IE'II·ira. 1II/(011(-). 
tu andassi ,·ia. MI pareva che da UII qualchp, volta. ra"enta"allo la ,'olga· ~IAUNO - Arl'ivederl'i. 
momento all'altro tu pote&.q·i l'copri· rità ... QUf'1 "'i(}~no cho .. Olille l'uffl'- B"{'''''A 

.' ~ H n. I.. - Mi diSlpiace cli lai<clarti. 
re I partil.'olari dp,lla rovina <:be si l.'Ìulp, giu(liziario. io ('ere n i mia ma· MAURO - . A{i rlispia('e <Ii lasc'iar=-
l'tV'vicinava ... Furollo giorni I.re(·ip;- dI'e per telefono in lutti i JlOiOti do· ti andare. 
tosi. Un IlÌorno. rientrlllldo in callil. , .1' elli! mi diceva di anriare durante BRUN A - Ho peUsato 
trovai dinanzi alla porta molta gen· le sUP u . .'lcite pomeridianI'. Non ('·t'l'lI. mentre tll Ilal'lavi. una (m,;1.l. ' 
te. Mi dis!'ero ch'erano i compratori Quando glielo (Iis,i, al i;UO ritol'llo. ;\lAL'110 _ Ilitnllleia. 
dei mobili: tutti eon fac<,e linde: u· (· lIa diventò "alll'''II. IlI" l)re~O 1'1 na. ,oRT' '''', 

.. li ~~, f,O U., "" - n tuo dolo1'e puè. eRse. 
Murai. Un c/lncelliere- aspetta\'a me. 1)0 fr/l le ulani. Illi Ahl'e,~o b"U"', ~ co- f tt ... I 
h " ",. ~~ n re ru o ue la tua fauta'iia. Forse . 

c e ero stato nominato custode della me di una colpa, pianRe ... Poi l'l'lIlle fl'a tuo pa ti n' e tUIi luadre e'p Rol' 
roba sequp.stratll. ~fla madre piallge- la I.'atastrofe, riparulIllllO 1' 11 ('3",- 0 (1"1' t t l' ".1 d n r ali o un ma mtel"o. Mi llare che i Ilt'-
Va. "io pa re e.ra fuggito per non miei zii, in Il)'ovl·n"I·0. 'II'Q padre V'I' 't .. · r ' 

~ <O .l' III o. I acelano di tntto pel' ,Iisto-
3s"iI,tere allo >,pettllcolo. lneollliU('lò si (ermò IllIe "'iorlll' uoll·. e rll'l·ett.~- l' 'I ... ~ .. g lel'e I 01'0 figli Ilal IlItltI·illlOllio. III 

da) - }: 
IiIIrui r 

MAURO (/n flH(/( , 

tu... ('0111(' l'illudi cile 

Bill ?~ A - Chi ,lo ga! Nei libri 
dove "I parl1\ tlel1alllore. l'alillUo, 
nimento è al1('ora più grn\' 
~Oll crt'dere più ai due Rfv/~ 

. ' , r "I mell7.0lCllerl: Sellllll'P e IlIni , 
I CI 11011 Ilotrei d irti ('he :a rò .fQl: 
p r~ tU II : tll11011110tre~1i ,lirill i clip 
·'n r .d :" IIlI'''.! lIIie. 

MAf; RO (~()/ril!e) - Anche ilei, 
, '1.11101 .' VÌ\·~r.! alla a-iorDaln .. 

Bn U.\A (U)7\ di1J/liRIO) - Oh ! 
){AURO - Allora Ili mdi Ili 

due IIvverhi! 
flHUNA - QUlllltlo leggo i vec, 

·· h I ! 'O"II\\I~i, d (·redn. Qua ndo ler­
It O I nUOVI, ilO. 

MAURO (/oclluzo,o) - , Allora ti 
la,.ci ':\II('jt'f'"tiollare fInila Iptt~. 
l'uturll ... 

anUNA - rllr~~ , 
ld.Al'RO (~d.u:~()) - H,,; ,Ir. 

holp ... 
BfW N A - l'o.i. 
M l'nO (fII l,r~l/dl' per II/IrI IIIQ. 

I lO, la l'flilo Ili ,,(firurlrr u .,1i _ 
' ·pC/iDlllO. 

,BH U~ A (~ri/l('o/It/klolli) - No! 
MAURO ((1t-IN.o) - Allora sei 

flirtI,> ! 
BNU • . \ - (liSI. (l'IIII "rtll~f/, /-II 

flllrl/da). l'~ .. ò \'IITld che rllssi 
l' Iii torte lu , 

llAL'RO - Lo sllno. 
BRUNA - ~Oll ,"oa'lio v~tlprli 

.!CCU 'Cilllll Il 111111010 Cllllle oKKi. 
}{A 'RO - Alllaro, rorse: UDII 

1I(·ca.;<'Ìllto. E rorl<\! Il!'unche 81118· 

''O. Slllllitll, La ,'ita lIIi Ì' allllHrsu 
Il'un ('(111111, trulllK' (·rudel!'. Tu 
'Ites,," III i ra i i lIutll'r!' ... cII voler­
III i UII po' di beut'. e poi_ llii. la 
colpa (> anche mi., perch; mi lIre· , 
,>t'uto I.'o\lle un nau(rajfO prima 
110('01/1 di <'OlIlineiart> a lottare 
( 'Oli l!' lIude... (Sorride (llI/orn), 

Faccio i miei prtllli ~~lterilDenti, 
lil gUSl'rlu '·Ivert'. Sogno cii Pll...e· 
re un UOIllO rurle. polt':lle. eapaep 
di vincl're: e INi 8<,01"'0 in 1118 

~ UE8tll 111811(,lillZ8 ,II JlreparlZioll~ 
prR'tica allll lotta. ahituato ('Ome 
>.lIno a combattere oHtaffili i~ea· 
li: un flt',,,,ierll clirricill' da Iradur. 
l'e iII Jlnrf)Il', UII lIIetro ffillll,licN' 
lo, ulla rllllll preziO!;ll ... I ... .,vernt 
tlel picI'olo poeto. Ma tu. non di· 
.. prezzarmi. Brun8. Ho nel rnore 
1111 ,Iesiderio ebe 8 tl'. clollua. non 
Jovrel:he l in,cire ~a-radito: quellO 
:Ii poter ('olltIIl08rf' ad .mare mia 
madre. 

BRUN A - Nellllullo te lo impe­
dirà. 

MA URO - Ual di fuori, rorse. 
Ilf'S~tJ ilO. l\ è i so~llelll, nè le allo· 
;;ioni, nè le ri'ticCIlte altrui- M,: 
dt?u lro di lOe.,. - feco quest~ ,~ 
il punto =- ('be cosa ~ueeedera 1 

giorno ('he dEntro di me_! (CO~ 
/11/ bril'idQ) Meglio non pensa rei. 
Mi para già di parl.rne eo~e,se 
iIll! ne to ,<" i .laccatO. E' terrIbile. 

(Si od())10 I,. 1' OC; di E_i t PHI. 
I·ia/. 

Elll (dall'i,l/ertlo) - Mauro! 
FUI. ,., A (dall'iHlentOl - Bru' 

nll! 
M AURO (lofnrzQnd08i, o t.oce nl. 

fa) _ Eccoci Veniamo. (Poi a • , tu. 
BrUllO, l'o/fot'oce} "8. va. \8 
Xon Carie entrare. Ti pregO. , 

IBRUKA (s;orzQndosi ol/che Itl. 

o l'OC'(' alla, t'et AO l'inlerno) 
Ii:ceomi. tE6C:/, 

, , 

TEI.A , 

,·.O ..... ZO T.er' 



tO SPETTATORE BIZZA.RRO 

Vietato ai tt,i 
di ~uDardf) 

DUeHO nipote Leo, mi è giunto I.al-
._1. ' questo fatto' con diabo,lca 

l'O!e\o,,,,IO 
. voi s:ete andato a vedar." 

Qlluna, l ' b' . . al giorno, un li m prol Ito Ql ml-
r lroU f;lm per gli zii maggiorenni, 
non. n 'riI" d 
noo per i nip<?t~. t latri. e ~o evo 
dall'alto dei mle ~ capelli .gngl e <:iel­
la mia auto:ilà, devo farvi lo predica. 
Vi prago, nipote: lasciate ~tare lc:x co­
da del gatto e gu~"ltml negl. oc­
chi: i quali, 819 non mi Inganno, spnz­
ldl10 scintille. 

Alla vostra età, fanciullo, io non an­
davo nei cinema a vedere Clara Ca­
!amai mo, \leno e corn?Osto, leçgevo 
il Torraca, Vorrei p?r,arvL ~ lungo 
della iJlJigne antolO9.a compilata dal 
professor To~ per lo gioia di noi. 
minorenni dell epoco: Era. il Torraca, 
un dantologo: dantoloqo, fanciullo, 
1100 dentologo: v' prego, non confon­
diamo il mal di Dante con il mal di 
denti. non fatemi il Dino Falconi. fan­
ciullo. Era dunque un dantologo, \'e­
silnio professore; ma come potele voi. 
iqnaro e v;spo, Intendere l'austera 
bellezza della mia informazione? VOI 
disturbate lo coda del gatto, e all'i­
dea dt uno %io educato da un dan­
to~ogo non v:bratol. non esultate, non 
date legnO di orvogho. _ E io non vi 
lui<lo. SI. : vosl-i quindici anni sono 
belli e pochi. sereni e pochi; ma Cla­
ltI Calamai sostituisce nella vostra 
lantosio e neUa vostra cultura il dan­
lologo Torraca, e io, ripeto. non vi 
invidio. La vostra felic:tà non vale 

so di sanscrito; in più, aveva una cat­
tedra di letteratura italiana e Scr;Vd­
va traged:e. Ammirabili tragedie, che 
io so a memoria. Badate: o lo smat­
tete con lo coda del gatto, o ;0 vi 
rec.to una tragedia del de Uu!:.ema­
hs e Vi frego per sémpre, nipote. 

Oh i miei giom: di scuola al tem­
po che ero la delizia e lo' fierezza 
d~l parentado. Oh lo mia sete di sa­
pere. Allontanavo <la me le notizie 
futili, non mi nutrivo che di fatti im­
portanl!. I fatti , per esemp:o. delle 
«comicissime finali,. interpretate da 
Polidor. La m:a specialità era lo sto­
ria' « Quo ,vadis?,., « Gli ultimi giorni 
di Pompei .... «Il povaro fomaretto di 
Venez:a ...... Alla vostra età, nipote, io 
non assistevo cri film vietati ai mino­
r; ma, serio e composto, andavo, lo 
domenica, alle operette. M: accompa­
gnava l'avo Ludovico. ~ Voglio pre­
miarvi per lo vostra buona condotta 
- mi diceva l'avo - e vi porto all'o­
peretta .... Operette dell' epoca, fanciul­
lo. Grav;, profonde, educative. Quan­
te donnine. Quanti valzer. Quante pa­
rol. galeotte. L'avo Ludovico gridava: 
c lo mossal la m0>3sal .... 

- Avo, che cosa è lo mossa? 
- E' lo parte migliore del corp;:> 

umano, nipote. 
E lo mia nobile ans:a di sapere si 

rivolgeva. subito. alla ~te migliora 
del corpo umano: che era il corpo di 
ballo. 

Oh la scuola ai miei lempi. Cwvi 
sul Torraca, attratti dal namini, de­
voti al de Gubematis. noi minorenni 
non avevamo che un pensero: il sofà 
sul quale si svolgevano i drammi 
d 'amore del cinema muto. La nostra 
cultura avrebbe potuto descrivere 
tutti i sofà dello schermo. Passavamo, 
in sofà scrato e sofà orale. senza e­
sarni e con lode. lo, poi, passavo sen­
za esame anche nella meneria della 
mossa. Distinguevo CI"' prima vista lo 
mossa di una ballerJta di fila dalla 
romanza del tenore. 

E voi andate, nipote. voi andate, 
con simili esempi in fam:glia, ai film 
proibiti I Voi' portate i vostri quindici 
anni a un film con Clara Calamai o 
E:h Parvol Ah lo sventato che sietel 
Voi fate torto. cap:te? torto al nostro 
nome. al nostro decoro. alla nrutra 
sobrietà alla nostra rigorosa educa­
zione. èhe penserebbe di voi. l'avo 
Ludovico? Di certo, vi pun:rebbe, vi 
obb~igherebbe a un film virtuoso: 
c Le due orfanelle ... , poniamo, o 
«Avanti c'è posto .... L'c;.vo Ludovico 
non scherzava Era es:gente, e aveva 
ragio!le. Esige:"a ~ e aveva ragione 
- la mossa. Probo uomo. 

IQ 111\0. felice adolescenza. il vostro ci­
~rna rumoroso non vale, o ragani. 
. nostra antica aula severa, le vostra 
:agini stordite non valgono le no-

l' sagge letture, il vostro piacer de­
~ \ Occhi non vale il nostro piacer 
elio apirito, la .vostra Elli Parvo non 

vQ e ;J 

Verrà verrà anche per voi, nipote, 
Il giorn~ che potrete dedicare ~a . vo­
stra attenzione alla parte m.ghore 
del corpo umano, il. gio~o che ~tr,:- . 
te assistere a un fIlm vIetato al mI­
nori d: anni ... edici ... Abbiate pazien­
za. nipote. e non protestate. Se lo 
visione di Clara Calamai vi è nega­
ta un'altra visione è consenUa alla 
v~stro innocenza. alla poes:a della 
vostra anima giovinetta: la visione 
del paesagg:o che è intorno a~ no~tro 
castello. l monti, il lago, le cw:e lm~ 
macolate, le aurore, i crepuscoh ... VOI 
avete quindi c: anni, nipote, _avete 
l'età P!Ù bella. Non affrettate, sm.a~ 
nioso, il tempo. Il tempo ha i mIeI 
capelli gr:gl. Un giorno - oh 1;1~ 
giorno... - anche voi avrete sedICI 
anni (quale differenza: eno~e) ~­
che voi potrete vedere, con pie~a .1.­
bertà, i film un tantino impudichi ... 
Ma aarete vecchio e stanco. ~aro e 
corretto, e p:angerete ~ sl, piange­
rete - suUa perduta innocenza, su~~ 
perduta giovinezzal . Avrete sediCI 
anni, fanciullo: troppI. 

Vi b<lc:o in fronte. 
Lunardo 

A nostro de Gubematis. 
• _nche di Angelo de Gubematis 
i;°ti&l Parlarv\. a lungo. nipote. E::a. 

e G .lbernatl8, un eminente studio-

e 

lietta 
I)MEO. 

u. Cluaciro _ioaal. di - Osaeuione' cc. Ma.imo G:roHi e Clara Calama: (prod. 
Ici _ foto Ci"ircmi). • Ciel!.. Mcrtcada •• 1 film ~ Se .. pre p:ù diff.ci'e - (Scolera. 
CrlataUo: feto G ...... ). . Attrici d.n .. W.e .. F.J... Wimlie MarInaa (F'aba ODio ... ). 

ENZO MASETTI: 

COLONNA SONORA 
Non senza 1<0ddiB/lOzione Ili 48rilte a 

provI' co,,,e qu.plla Ilnsten'uta tla Achille 
lAngtJ <.'01 lIuO commE'nlo ,,,v/ticale n c La 
bella addormentata.. Ecco, ·'inai·mentt', 
.. "O cl" non JWn8a ad appiattarlli nelle 
lJ()re mortt' della corrente e a prospe­
rari' a "fo COMe tanti fanno; t'cco uno 
che fi/OatrQ di no" credere che f1 cine­
matografo ~ il PaBlle di Bengo<li. ()l)e 1 
c'lotloli 30" focooce con 1''''110 slÙtanina 
ed i pinoli, ed il polf01/tt' pa .. t'lIgia indi­
,turbato /lU e giil per le 'vie, bt'lI'e /lf/t'n­
"ato t' cotto, mentre i vitiadini 8e ne 
IItanno strlOvaccati ai piedi delllì olbe.'i 
attendelltlo che le pere al lIiulebbe e II' 
1>8l1clae candUe COOaM dai rami. pro. 
pria in bocca loro, ed i cani BatolH dl­
Sdel/OOn9 di mangiart' la Molciccia che 
li Iella n mo' di uiunzaglio. Qui aI1bin­
mo, per contro, "no ch~ Ili dà da fare 
con $t'ri"td, c./t". ritladdto. "on Ilo pau­
ra ,e la meticolmità e la diligen:m in­
dillfl"nBobili a qu"do dilficiliuiMo ",t'. 
d'ere ",,,,,gana faccint" di 'Pignoleria dai 
l101tri " dai riGltroni: tino che uid alla 
11110 terza ~a -- ,alvo errore - mo­
.tra ditaratICe"''' d. aver fatto ",alti 
prol/l'enl tecnici. i' cII" '1>1101 dire co­
"clenza, Il'tedio, indalline, J'*!r8~"r!lnza. 
dNbbi fW'0116, dellUioni. tonnflfth, d,,,ClU­
.;0"" 'ltMITedaùitò altNli, beff", gra"e. ro· 
lIJ1i j"l1oitlti. • .. 

Bcco peroA~ riomo fW'Ontl a Il'1I.H',· 
ilare AcnU,. LoIII/O ." 1" f"e.ta c Bella 
ad4Ortn8Jdoto _, 'o ",HBica, co,,,iderato a 
.è .tont", _ ha certo la felicitò d'iII' 
..enzioM lo $p01Itan.Uò e lo frescllt'zilo 
de"t' """icA. de' primo "'fII del Noltro: 
c l'lo delle cinqv" "me.. Se fOIlUomo, 
'''fotti, il t~"a d, c Lo bella >, cu.ot 
approfI.r1oto al ''Penonollllia 1>8r 9116' talI· 
to d'iridet_inato, di lOPito, di enigma­
tico e "taremmo per dire di magico che 
contiltne, il re,tu "o,!. ()lfre cose che 
.iono tJluricaZ1Iten!e ~'" che garb!'tt' e 
corrt'tte, in cam.bw d, ~n not81ltJhuimo 
.fono fH'T adenre al ftlm e. Jl#'r mvo: 
l't'r.i CO'I SC'!(JIt,,:u:a ",,#ro It' I1rQnllfa del 

limiti. Ma queste Bono piccole di'lIrazie 
elle ct,pl'ono a chitmqlle: runHUlelio quan, 
do t,pritl' il rllbinl'tto del .goll atlete h,tti 
i giorni un lIeiio c08tontt': o 'fIolte c va • 
che ~ .",w bellezza, 1na ci ' 80no i giorni 
in .cili lo lIentile borbuttnre e Sptetac. 
chiare come i tlt'cehi fedeli clienti , del 
• Calfè greco» e non ne,ce /I dortli che 
1Ina debole fimnmella 'ntermittente. E 
dire che 'Ve lo JJalIM 1tn orl/atlismo 1,,- . 
dVllfrio/e perfdto che, almeno in t6fJnn, 
non dovrebbe Bgarrare. Figllrlmnoci poi 
ae ~ JlOsllibile ot:ere "n fl"880 costatltt' 
q'llotulo ri apre il rubinf'tto delle idee! 
Dunque acconteJltia,noci, e ce 1t'~ d'a· 
l'alUO almeno per le prime 'phwe, Ile "II 
m"rici8ta può darci anche Ialo i .elln; . 
ind",bbi di aver progredito tlel pOflRessa 
e nella Intelligentt' ed ov veduto ap/)/ica· 
zione d. qtlelle cog'lizioni l ecn/che cht' 
il nostro lettore, per POCfl else ci abbia 
lIeguiti, ci Ilo .entito tante volte en'vme­
rare, e che ora gli rl8parmiamo per non 
anttoio,Jo e pt'r non riJ'*!tervi. 
. Enzo Jloséttt 

e 
• Al teatJoo Murut.8C:U di Buc_t • "a­
ta l'CIppJMeDlata COla au~ la _IO-
ella di Pi,...teDo - L'_o, lo ..... ia G la 
Yirtil -: al T ...... o de> lovonrIori Icr __ . 
dIcr • lo • le... di P .. ola Biccoru.. E' _­
aUDCiata cmche lcr m_a la _ d1 - Ne. 
atnl D ... - di B ...... lDpelU, COlO lo regia 
di l'eu_Dado De Cnacclati. . 
• Diao T_, tomciaalel'>t _lto .. oto a •• 
vii amhieali letterari _ poco Iortuaato 
Cotll. au~ editoriali, ha scritto UAa 
co-ecticr (la lI1Ia pri .. a co_adicr) iati­
tolotcr - Per _ di Bobano -. Qu .. ti • 
ua hambiao dM hcr • .-dilato "",Il 1Di­
!ioa; • _o stremo couglio di famigUcr ... 
c:erc:cr Il tutore per farlo CIIIIIOdar. poi a a_ coa la macir. del piccolo, -..d ...... 

• EI8a M.diDi. 010. ehe ... u. vesti dl 
Sata GIoVClDDa. COIDpCIrin\ ' cmcha ia qu.l· 
I. di Jc.6. 

VANOTTI 
de,."i 

. P.ù che "v: ... cmott1 .. cdu,.i .. (~. 
la foBdo, • lcr abasa cc ...... ) GIU­
lietta • Be_o - •• coDdo la >D-
9~ e lmtfutablle Illl.rpr.tolio­
Il. di Serali Scrvarùa.. - MO­
llO due CllDCDlIl di. .i j:lcrriaroao ... Ù 
coi ~ezasl dM COD 1' .......... 

,e 
Una delle più grossolane mi­

stiIicazioni che si compiono 
sotto gli Gecbi del pubblico, 
lWDZll che nessuno s& ne ac­
corga, è la rappresentazionc 
dei capolavori classici. Il pri­
mo venuto si permette di met­
tel'ci le mani dentro: taarli di 
qua tagli di là, ~ioco dì sino· 
nimi, tra;!fonnazione di rrR~i, 
di l)eriodi, trasp08izione di 
~ene, tutto tutto è llerrue,;so 
con la scusa di snellire l'azio­
ne, rendere il capolavoro me-

~ glio adatto - come si dice con 
fl'Bse 10gol'a alla nostra 
sen!~ibi1ità. aggiornarlo insow_ 
ma, lluuUiarizzarlo, permette­
re cioè a noi .miseri mortali di 
andare a braccetto, senza sog­
gellione, con gli d'eì. Si è giun­
ti cosi a quella solenne buffo­
nata, dinanzi alla quale quei 
grandi fess8cchiotti con lo 
scl'occhio che sono tal volta i 
cosirletti esperti, gente di tea­
tro e di borgbesia dall'aria 
tronriu e viH8uta. Rudarono in 
giulebbe: l'Amleto in frak e 
il Giulio Cesare in pigiama. 

Ma il più e il peggio tartas­
sato di tutti gli scrittori de1-
l'antichit3 è ~ato, è, e proba. 
bilmente sarà, William Shake­
speare. E' noto che l'attore 
Uarrick, il \liù grande inter­
prete scekspiriano che ebbe 1'0-
1I01'e di esser sepolto accanto 
al Maestro nella cattedrale di 
Westmiuster, rimaneggiò 'e fe­
ce rlmaneggiare tutte le opere 
del falOoso drammatur.:o, al 
PUllto da rallpreselltare il Re 
Lear rifatto da NahuDÌ Tate, 
con l'azione modificata e pa­
recchie scene aggiunte. Come 
è ,noto che Sbakespeare fu. ab­
bondantemente vituperato vita 
uatural durante e dopo - V01-
taire. che era Voltaire, non de. 
fini il teatro di Shakespeare: 
c farse mOitruoHe che cbiamu.­
no tragedie ~1 - cosi è noto 
che bisognava giungere all'ot­
tocento, al disprezzatissimo ot­
tocento, secolo d'oro, e a quel­
la « gran febbre_ che fu il 1'0-

manticismo, per rimettere a 
posto le cose ~ collocare Il 
Poeta sul suo piedest!lllò. No­
nostante le rrequ~Dti trombo­
nate, il libro di Vietor Uugo 
non rim811t ancora oggi Ili 
migliore apologia di Shake 
speare! Tant'è citi voglia '\'e­
ramollte capire il Poeta del'e 
faticare a leggersi i te'lti, ehè 
l'imllressione teatrale, se, da 
un lato rende immediata 111 
sensazione e l'impressione sin­
tetica delle singole opel'e, dal· 
l'altro toglie alla valutazione 
elementi essenziali, deforman~ 
do ~ travisando cosi lo spirito 
delle opere ste'ilSe. 

Prendiamo il caso d'i" Gill-

, 



l1~ta t; 80,...,0. Vi dimOiltrerò che 
~o • ~Ilbliu~ (,~Dto d'amore ti di 
morte _; questa • tragedia della -pri­
lnavera », 'Iu~tll Oleravigli08a t1'll­
ilceBdenza · di due anime > . - di 
definizioni. - ... ·oleudo, l'e n'P' Il i<IM 
.:. -è. alméno-jn nn prùuCl tempo. un 
dramma di 1!ellsi, un dramma di ..ex­
appeal, eome dieono 001 i .cap ~. 

e che Borneo e Giulietta mai sono 
.;tati hmto attuti qaanto occi: eul 
furono e !!Ono due giovanotti mo­
derni. 

Giudicatene voi. 
Anzitutto. l'ambiente. E' meravi­

cliCMllmente dege'ritto nelle prime 
&eeDe del I atto. GftCOrio e San80-
ne, servi dei Cappelletti o, R me­
Clio vi piaee dei Capuleti. m.ottec­
ciano per istrada. Si sente subito 
elle l'odio fra le d~ eue a Verona 
ai r8!l~ nelraria. PalIAno dae ser­
vi di CaRa J,(ontecebi, e basta che 
&nSODe si morda un dito pe!'ebè Ba­
&eli una zuffa; alla quale ben presto 
partet'lpano un Konteccbi e un. Ca­
puleto, i ~ttadini, il Principe. L'at­
mosfera -è t'reata. K.a perehè fra tan­
to tTambusto non e'~ Romeo! C.e lo 
dice il padre. il veccbio lIontecehi. 
Romeo fa di notte giorno e vieever-
118: la notte. difatti, «aumenta con 
le lacrime la limpida ruciada del 
·mattino » e il ciomo si tappa den­
tro e li' una notte artirieia~ ai fOjf­
gia ». Il eiovanotto è innaJD~rato. 
.I:!: lo collf~ .1 eagino. DiO«! che è 
fuori di ~ per il .disdegno di eolei 
che adora. E chi è costei! « EUa è 
nlan.. e di sua c.stltà sì bene ar­
mat. ehe Il debole, infantile arco 
d'amore la laf'Clia indifferente . . Ha 
,"U1'8to. costei. di rimaner casta. e 
questo &'1uramento rende dilll)('rato e 
fa c viver morto > il povero Bomeo. 
Ah. RosaUoda bella e SIItritia, ma 
sarà poi vero "'le hai evitato gli 
c sguardi lIudaci », eh~ sei rÙDasta 
indifferente agli . am01'OS1 detti - del 
bellissimo KOlneot E se è vero. per­
chè l'hai ratto! A bella donna non 
I)QÒ IIpiacere l'IIttensione d'un bel­
lilJsiwo l'lovane; e Bomeo. a detta 411 
tutti. eta verameNte bello. Una D­
arione. dunque. c·era. E che ra«io­
nel Ce la l'i ~ela Irate I..orenzo quan­
do, all'alba, Bomeo va a confe88arcli 
Il auo improvvillO e veemente amore 
per RoAlillct. e a ebiedeqli conalclio. 
c Giovanotto' mio frivolo - eli dice 
(e la definillione eetta uno &prAUO 
di luce lIul earatt.ere di Bomeol . -
Rosalloda COD08CeV8 il tuo amore 
(.'On III!AI Ciu8teaa ti ben capiva 
quel tuo bel deelamare imparato au­
ehe primll di Àaper compitare •• · Bo­
meG era dunque rrivolo eCacondo. 
uo ciovanotlo cioè di evidente natu, 
ra douciovan~. cbe 8'ill1l81Oorava 
1lpe811O e facilmellte, cireulva le don­
ne (.'01 IIUO • bel deelamare - e poi. 
ngualmellte lIIpedUO e fal\i1mente, le 
dimenticava. Perehè, tra l'altro, Ro­
llleo - è IIC!mpre frate Lorenso ehe 
4.'e lo rivela - eTa UD uomo debole; 
donde quella SWI faeUità di avvalll­
pare din.uai alle donne. 

Oifatti elle avviene! Avviene ehe, 
per ..-aire ~ vedere Rosalioda, Ro­
meo si reca m8llcherato in caRa del 
lUlO pelfClore nemico. in CllIIa Capu­
leti. dove c'era -cnlll feRta, la 1Nta 
della priUl.vera. 

F.eelamo nn p&8IIO indietro e 11:et­
tiamo uno qu.rdo alla nlaciont' dt'i 
Capuleti. . 

VI ~no il veeehio ( ,apuleti. uu dOli 
U10vanni (.nebe lul!) andato a male~ 
eh~ e .. U ormai, nou potendo divertir_ 
MI in proprio - quanto rimpl.nto in 
quel . 'ti. J'One>, ·till l'Oue. 'tiil frOIM! • 
- e ft'li~ di ' veder divertire eli altl'i, 
A Paride> che .. U ebl~e ta mllno di 
Giuliett., la quale ba appena tr"d ·­
cl anni e otto mesi, il veet'bio fa 
qualche obieaione per via dell'età, 
e poi acrluna-e: • aU. ania povera 
-ea .. 'l'fltiti! a oontemplaN stanotte 
le .teUe clle .,...no IIUlll1 terra e 
fanno hll.olnOllO l'o!CUro cielo. Quel 
I\iaoere ehe i baldi cio\ .. ni seutono 
quando aprii dalle plendlde VeJItl 

~rre alle eaJcacna deUo zoppicante 
inVEl'DO, \'Oi ~ tanotte nella 
mla eatIa tra l freeebi boeeloll fem­
minili ». ILalaDdatO ma l'It!mpre ar­
aillo. Il Jloatro Capulat~1 

C'è, hl eua dei Capaleti. madouna 
Capuleti, donna pluttoato rem Iva e 
investita del suo ruolo di madre, ma, 
eoroe tutte le D1IIdri, an po' CJOudi-

teeIld~te è an po' barbera; c'è -Gi~- sa1'$ l'be -Giultètla t"" 
lietta e c'è la Datrice di Giulietta. s.tmZII tante 8O.fistie)lerie, 
Questa nutrice è un tlp.celo, artisti- terru,i e flenA preg~udizi, come uua 
C8JDente flUperbo, ma tlpaeeio. -Fi- 1'Ilcazza moderna; insormna, cui'sa­
IfQ.r.tevi che per delinearei slnt~i- rebbe dUficile-rar credere ancora che 

·('amente il carattere di Giuliétta r.t'- , bambini venfrORo ·«Mlta luna- o si 

l't:- diea _ lo tiollOlice-: c fIè'è amruò­
l'lIato, la n\~ ba"l"a pOtrebbe diveni­
re il mio letto nuziale l>. La nutrice 
nOI! è di Clue8ta opinione. ed il di,spo­
..... -come si "vede poi, • 'ar da JUeZ­

zaRa.-
E·d eoc-oci .aHa- -1K-'8na del giardino. 

« O Rumeo, Romeo. perehè sei tu Bo­
meo! ~l nemico è il nome: non. &ei 
Montecchi. tu sei tu •• E Giulietta lo 
t;;;orta a cambiar nome: «se lo larai, 

suoi polli).- eh.e 4~t"*-~ 1ft -
definÌsce ('OD ehiauz,.a e Ie~ I 
.i carAtth~i. di quella rehtn!~ 
-re ·dei &i()~allotti Per cbe' tI" 
at.taldi - . non già. Del 101'0 o~ lÌ 
~i . t;I~! :10"9 ~aJ'lfi~. : . Petti, .. 

<'Onta Il lléaUente eplAOdio. tl'9vano Sotto- f èavoll, -. - . 
<liulietta quando .... eva aft ao- Intanto. Bomeo è innamorato eot-

Che. prove PO\l8O Pòrtani-d' 7' 
per dlm08l? .... e cbe ia quecll I. p~ 
da il seutimeu.to finora aon I \'I~ 
che i!. c~ore è. A88eDte e do

c ~lttl 
8010 Ch quardl, eiCiP i Ilell8it ~~ 
frate Lorel1&O iD.vita il ri~ \'1 .. 

O!8St:r moderato, • chè mod_to llle 
l 

no e l'I reggeva .ppena in piedi, lo di Bosalinda, ed è aicuro di dover 
eadde e picehiò jo tern. la fronte. ftOOCOmlK're 8O'to il dolore. perebè. 
~ E mio marito - _ n parole della non è vero ebe l'amore è tragil eoaa: 

abbhUl tutta o. (Sentite ehe febb~!) 
E ROiDeo risponde: c Ti prendo in pa­
rola. Quand'anche tu fosai una spiag_ 
gia Jontana bal1lata dal vasto mare. 
riScblerei Ja traversata per una tale 
tDOlcanaia ... E tliee proprio dor sueh 
mbrchan.tliae lO, D 'un eolpo. un pndo­
re iufantile tu~b8 Gialietta: « fortu­
lUi che è notte; altriJ11enti d'un ver­
girud rossore vedresti tincersi le mie 
an.nce. iie ])8D.W alle parole ehe 
ni'hai ~tito dire (abbimi tutta!) Ab, 
vorrei rimautll'e tra !& forme cor­
l'ette, vorrei_ Ma bando ai oompli­
menti: se t.u eredi elle io sia stata 
vinta Menu troPPO lottare, dlJlo ehe 
io corrugherò le ci«lia e I18ro fiera 
-perché tu mi f.eeia ÙI. corte. In veri­
tà. IWO caro, IWUO tro.Ppo innamora­
ta e tu potresti credermi a.asai leg­
g~ra; Ula ' io aaro ben più fedele di 
quelle che l18unO affettataln&nte mo­
IItrarsi riservate li. La veri" è cbe 
Giulietta nou vede l'ora di abbando­
Darsi In braceio alJ>uomo ehe le pj~­
l'e - geDSO. lettrice Dlia. flen80 - e 
lo confessa candidamente quanto in­
volontlll'iamente quando dice: «se mi 
ami giuralo soltanto sulla tua per __ 

Dutriet! - (abhia il Signore in ,loria t: è brutale ailpro violeot.o. J)1IIq"& e 
l'anima sua, chè egli era uomo al- grarfi:l come le spine ". E l'amico 
leero) la raCClOlàe e le di8M: ora ea- }fercolo gli dà un coOliigJio: per 
di boeeoDi, ma quando sarai più _ .. _ . trarlo dalla gora. di quell'amore In 
.. ia tu ead1'lli sul doreo. Di'. non. è cui" fino all8 orecchie» Romeo Sta 

vero. Guga! E per la Santa Vergille guauando, cerchi ahr. donna. tblo­
quetlta ~bal'UZina 4Giulietta è pre- do seaeei.a chiodo. Romeo Don sem­
l1IeHte.al raooonto) smise di piaagere bra atrano perSQ&SO; ripensa troppo 
e riSP9i1e-: .. là •• Come preaenwioDe, alle qualità di Rosallnda che "l'eh­
nou c·è male! «8ulise di pian .. ere e bero, secondo l. descrizione di Mer­
rispoee: «il-. lladoDJUt Capulett è cuio c 1ueen~ ~cuardo. spaziosa 
piuttosto imbarauata e prega alte- fronte. labbro vermiClio. gamba SIlel-
1'4mente la mrtriee di smetterla; ma 1a,.cIOIieia tremeate lt. Ed eeeoci .alla 
COIItel, che. evidentemente. per .ver festa.« Benvenuti. signori. Le signo­
allattato e CTe!ICiutoi Ginlietta. co- re ebe non. baoDO caUJ ai piedi vi 
deva speciali privilecl. ride e rlpe.. daranno da fare, Chi farà la sdegno­
te il racconto (.'Ompiacendoai della._ .. vuoi dire che ha i calli lO. Non ve 
P6r8(Jieaei. della bambi.... Ora - la prendete eon me, è il veccbio Ca­
pensa - è .. iunto Il momento buono puleti ehe accoglie i flUoi invitati 000 
pE>r clIdere snl dono: Paride la VQO- eodeste espressioni. 
le in moelie. Ma Gialietta non si è E le danze incominciano. BODleo 
post~ ancora U problema del matri- se ne ata triste lO un angolO. perchè 
mooio, non ha pensato a questo ono- Bosalinda non lo guarda neppnre. 
re, perebè un onore è, dice la IlO.- Quand'ecco, ehe è cile non è, c ~hi è 
trice. E mac!onna Cal,aletl risponde quttUa giovane eh .. ilnbrillanta con 

. ehe pilì A'Ìovani di Giulietta, c don- la !tua, la mano di quel cavaJiere 
ne molto mmate. già aon fatte ma- laggiù! Ella intll6gua alla luee ad 
dri o. E acgiuqe: c Per eonto mio. aver piil splendore. la lDUl bellezza 
prima Che avessi l'età vostra. ero pende al volto deila notte come ric­
già vostra luadre o. Facevano presto. co giOiello 111 oreeehio d'arricana; co­
a quel tempi: • tredici anni erano me nivea colomba in mezzo ai corvi 
madri.- E poi Pari de è rentiluomo ella appare tra la I1Chiera delle sne 
di razza, bello e ricco; Iq)OII8ndolo comp.pe lO. E Romeo si domand.: 
Giulietta sarebbe « di ogni ben for- c ho amato fino Il oni! . Un cOlpo 
nita • e dando 1000tro al di lui casa- di fnlmine più l.olpo di ruboille di 
to, lei ~ non · ne sarebbe diminuit~ .. questo P difficile trova r.!. Rosalinda 
Oiwiuultaf lncl'Ollllen piuttosto - Kta li, l'Wt Romeo l'ha .. là bella e di­
.f'erma la nutrice - • chè la donna Jhenti~t., ora non vede che Giuliet­

Ile, IIraz'~at che è il dio della fHia 
adorazwnt' IO, Corpo. senai. nervi. 
• Con le mie carezze ti uceiderei • -
au1W1&'e -poi I. nostra Giulietta. Più 
chiaro di t.'OIIL! 

_. d I ~.. liii01\ 
PI~ ara. a unco., invlno tenta . 
splecarl'h che c le violeate lÌole b di 
no violenta lille,. Rameo iDslat . I. 
voglio mia~. E iI frate. sperlDded!a 
eiò dI pacificare du.e tamJ,ue ~ ~ 
combatteva'lO da tempo, _. __ Il 
Il spOllartl. ---te 
.tiu~mo aUa ~de lleenl, E'IIOtIe. 

Giulietta 61lulDla: « Vieni tu. toIe 
notte. e ÌD8epa.llli a ch& io ~ 

,: •• __ .t_ )le, .. 
pu.r V~IUUI .quel &ioeo tbe ha 
post~ due candide ver,inltà. ~~ 
~n&u,ro è sempre quello!) Nheo!idi 
l'~e8pe.rto .~l che si dibatte nlle 
m 16 IrU8nCIe. V leni notte e vieni t 
J1omeo. la 1i0tte- .in ,iOl'110 . beli tr.~ 
gfonnerai_ ~. 

Ma ecco la Dutrice a raccontar la 
ueeislone di Tibaltlo. GbiUetta lÌ di. 
$:per., vuoi rimanere VedoVI e ve:. 
.. ine. e la nutrice ta rabboniJee: ID. 

dd lei a cercar Romeo !lmhè JIOIiI 
consolare la sua Giulietta. «Siete (\C)­

sì piena di luoeof Toc:ea I me _ di. 
ee la daRla - a C8IIere ii faeehtno 
e a lal'orare per il vostro pilcer~; 
ma IIOU temete. anche voi porterelt! 
un bel fardello o. Va. troVI Rouleo, 
lo conduce all'amol'08O lru~leao. E 
la lioddisfazione ~ tanta che lUI ~i 
videro due amanti a delirare «Nl de. 
liziosamente. IDai due creature di 
Dio furono cosi tenere e soUeclte e 
fremwti e preoeeupate e dellioee e 
appenate e liete: due bambilli 'eliti! 
Halla materia è! balzato trionfante 
lo spirito, l'atto d'amore bi IjIrirto­
nato 1(> .reintille del tllOt!O divino, li 
cuore di due taneiulli eaDta_ Lbt 
i UlIJOrtR orma i se • il unto DIItrimo­
Ilio _, come prettilcà il dlandello. Iv 
consumato sopra una pallta del &in. 
dino, e se. eMendo Bomeo (riovlDd 
(orte, più e più volte a diletto eoll 
Ja sua bella sposa si ridaMe>; lo 
tlC8odaldto. il liquagio equtvoeo e 
gral!iWCeio. I. spreciudieateaa Jei 
1D0di Ilon hanno più prM&: IlOIIO tra­
voJtl e distrutti da qat!flto impeto di 
poesia prepotent~ ebe 81 steade eo­
me Wl cielo di IItelle sul più rrallde 
mistero della n.tura. 

"-edremo la p1'08sUna volta rli ilvi. 
lUJ)pi di questa traatia'urulone. Per 
oni 011 pare di e88f'1' Del ~ro .,. 
fermaodo che Giulietta e Iloweo 110-

no vivi e attuali. l'iovllJlOlti di onL 

ta. E. ee8sata la danza. s'avvicina 
alla fanciulla, le I.rende l. mano, Ili 
.;cusa dell'audacia. chiede di annul­
lare il &'E'ato imprudente con un bll­
cio. e Giulietta non si fa pref;are, 
ansi l'ineorauia con planteria. e. 
eom'era uao In slmUi circostanze ilei 
Cinqueeeuto Inclese. si lascia baeia­
re e ribaciare. Ma eeco che Giuliett.a, 
bitlOcno o inlprudE'1lZ8 I; eommenta 
quei due baci: • voi - dice - cooo­
lleete l'art.e di baeiarfJ o. Traduzione 
un po' libera dell..- parole <C You killl4 
by tbe boot ., ma non per qnesto 
meno sostanzialmente eAUa percb6 
sia che ella (.'Onoset'llile Ij()ltanto- la 
teoria. Ilio che COIIO~eAAe teOria e 
l'raUca. ta impressiune !leotir dire 
da una l'all'aDll di trediei aoui ehe 
Rom80 bacia MeCOudo il libro, o me­
.. lio ~condo le regole. NOli vi paret 
K.a Jat;eiamo andare. Certo è ctie Giu_ 
Iiétta prende fuoco: non sa chi sia 
RotneO e IIOlleeita la natriet! pereb. 

ShakeillJea,'e. evitlelltemente cono-
1lCeV. la novel1a del Bandello, ma 
llon quella di Luigi da Porto, altri­
menti - è Qua mia ipotesi- - avreb­
bc approfitt8to del motivo ·più imme­
cJlato ('he il vicentino gli orfriva. La 
Uiulietta del da Portn dice, infatti: 
~ ,,'1 dico clle quando a voi piaecia 
di accettarmi per vOlltra donna. io 
IIOno pronta a darmivi tutta. -- Que­
!ito ROio io bramo, · diSlM! il «Iovane, 
facciasi ora. - Faeciasi. rllJpose la 
tlonna; ma reiutegrisi poeeia nella 
presenza di frate Lorenzo, mio oon­
lessore. se volete che in tutto e COD­

tenta mi vi dia o. Il Bandello invece 
e Shakespeare fanno avvenire prima 
i! matrimonio. Qnando frate Lorenzo 
Ili vt!Cle comparire dinanzi Romeo a 
ora eosi insolita erede di capire: « lo.. 
ilti (.'011 Rosa li nda ? nio ti .perdoni ». 
Altro ehe Rosalinda. si tratta di Giu­
lietta- .San Franee8CO ci aiuti! _ 
8$ela01a il trate meravigliato - O­
&'Di cosa è cambiata: amavi tanto 
RO!Ulhnda e l'hal Cià scordata! ». Ed 
è lui. il buon frate ehe 8& lec .. ere 
ilei cuore decU uomini (e CODQ1'C8 i Cl .. C-da'.). 

S..tl Sa"arl •• 

. 4:E§A •• ".AN.: 

,.co dei ditle,.fitHenfi 
,;. eo.e .. pe.to Gherardi fOillJe impiepto in quak-he 

Ufficio LevlI: richianlando due elas­
Ili e mezza si fllrehhe una mobilita­
zione pnerale. 

accesa .u.c:.... .... 

II u08tro caro e bravo Ghe1'llrdi 
ha ~eneato r_ntemente. in uoa ri­
vista teatrale. an &'l'UPPO di cOllun~ 
"iocrati Italiani (anzi: due &'l'Uppi, 
secondo nn'amena dilltinslone della 
quale la colpa non @ davvero I;Wl). 

f! ha rauo seguire all'eleneG, tra l'aa. 
tro. l'Affermazione: «tutti BOno del­
la leva del 'IO ». 

Da an artieolo di Silvio D'A.mleo 
appreDdiamo che, presso l'AccademiA 
d'Arte l)rammatiea. in Roma, ai 
svolcono certi "sabati. nel quali 
c m.e.rtri, amevi. critici, autorI. ar­
tisti 'J'adunano a dieeutere insieme 
M)pra argomenti culturali di vario 
genere -. nano IItesso articolo .p.­
prendiamo pure che, In un recente 
illibato, URO t8etti propose alla di. 
flC1l88ion~ qnesto queaito: "per la vi-

~ tre ~tiei, due reaUti. un pnue 

autore, il direttore d'an Doto teatro 
culturale, uo'sUieva attrice. I1dIl1e 
ano dei maestri de\1'AeeademiJ " 
Coll «li elementi offerti da 41Itl1a 
• aceesa diac1l8SÌon. _, Silvio D'AIlII. 
co aerillN un artieoolo d'uDi eolonDi 
e un quarto. 

!.e eoneluaioni dell'articolo di D'A· 
mlco, però. BOno quelle che dove"· 
no essere (meno DUlIe): • Noi aecIU&­
mo il dilemma; Doi VOIIi.mo SIla­
keRpeare f1 Cbeeeo Duante" D'ae­
cordo, si capiaee. Tanto d'l~rdo 
ehe. un paio di 01"1 la. ri801venllDO 
nello ateuo modo, che è l'unieo IlIO" 
do ra .. ionevole, il problema del re­
pertorio: prima 811 'U ... poi .: 

c.Ia Del Pov!Jlo tob91Dma dc.a-- :.. 
- 4IHeft_1e _ po._. a--to. 

li'ill"ro a !dar (.'00 l'UOJllO :t. E in­
cala: «va'. belle notti aniu~ .i 
bel di. mia -bImbetta! '. 

Non 110 elle eoDeetto vi .te tatto 
di Oin1ietta; tenete a mente. tatta­
via, che la .atrùle è eoatenta d l1a 
sua bambina cile b. c wcehiato la 
Mneaa eol latte ». Abhiamo vi to 
di ehe natura 'OMe e quale timbro 
.v 1 ... peaa di qu ta donlUl. 

u t.1I l fU uH è l~co 

Del -,01 n 1I000ro ~ro e bravo 
Ghe1'llrdi, evidentemente, ha U11 con­
cetto a..ai personale MI valore de­
Irli anni. ila a noi piacciono le «(lO. 

~ a posto o. almeno nei limiti del 
possibUe, E dunque precisiamo, Bul­
la bue del c Chi ~f» e d'aUri auto­
revoll documenti. l'età del aipori di 
elli Gberardllli occupa. compruo lui. 

Per ordine detteaeen~ (decreseente 
in età, intencliam~I): LodOViei 1885. 
Viola lM7. & 8tefaJù l8Il. Gberlll'­
di "'1, Giannini 1811, Betti l_ 
Caatini l Landi l8I$., Tierl .1.895, 
),(eano 18tt, 

Qaella elle. per Gherardi, urebbe 
la leva del 'IO. eomprende, dunque. 

ttamente, un quindlCeJlDlo. Pen­
~mo a quello <-he aee.drebbe r,e 

ta .del ttOIitro teatro d·o .... i oos'è più 
utde, un repertorio di .... andi dr.m-
~tur .. hì del P&8Sato, oppure UDO dì 
eommedie anche mediocri, anche roz­
.ze. ancbe cattive, ma scritte e 910r­
nate iD questo II08tr4 tempo' (Egli 
ba posto il _dilemma. per amor di 
violenaa, iD Corma addirittura pa_ 
radossale; ha domandato: Shalte­
~ o Cbecco Durante') », 

Tale quesito provocò una • a~esa 
di.acu iODe.. (aluipori). A questa 
" a di Ione» parteciparono 

Draratraa; quindi ci venne in ~~. 
rincalso, 8U SutuUio, Carlo LarI. il 
paio di meei fa. E 88DJa .. pettart 
sabato. 

- .Ila peMW si paullO al ... 
bato, quei .~ 

-- Sono prudentl 
-- Come' 
_ Salaao che Dio, al _bilO. 1101 

p ..... 
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LA- DECIMA MUSA Men'i-
.i se ti dìc.ni eh. ",i sei pi;, ~ 
r iulo. l'altro giorno. "II" r~io. 
~ m.glio: ec:.llenti- sOrtO ,b'e 
;.. com' Jetnpfe_ -.I, cose cm. 
hai d.ttei "" ho avuto l'im­
praJsione che tu- le sciupa"i nel 
dir I.. Come dilion., insomm, 
prelerisco ~ St.feni: • ~onoro, 
colorito, br.llante. Tu, ,nvec., 
lei monolono. W'lilorrne, precipi­
toso ... 

tO - Mi mortifichi, o divinai 
M' se c'. qu,khe :05S ch. pos­
IO accamp",e • mia disco'p.s, 
eccO qui: lono ."ivalo, quesla 
volla • le elt,., davanti I ml­
crolono, con il cuore in gol., af­
rann.to per le scal. falte di co,-
15
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LA DECIMA MUSA - M.sle, 
o amico. Con la ,$dio non si 
1CMrH; e con Il mic,olono 
n.anche: se non V\loi giunger. 
_ffannalo. v. un po' prim . Bs­
,ttllbbero die(i minuti. 
. IO - E ti !)Me che 'non lo 
laccio 9~' Allro che dieci ,...i­
nuli. to ci vado ,emp,e con m.,­
,'orli di anticipo, ma ,;cc_ 
non trovo mai I. s.1 pe' 'a ha-

--.. A che ora dov ... P-tuel. _ 
.. Alle ''',~ lO - .. Su ch. cosa? lO 

- .. Su Il. prime del cinemalo­
~taio. - .. Ah, 'Ili bene;' ~ate 
In G. R... -- • Coul lO _ • I" 
G. R ••. - O divinll, tu potresti 
cr«.~.re che .nds~ in G. R. si­
gnthca, nel gergo della redio 
andar. .1 diavoto; • inv~. -no: 
• s.mplicemente il nome di un~ 
sei.. Me giunte ch. tu s.i in G. 
R., non • ''''0 il caso che '-ti lec-. 
ciano anda,. in M. T., oppure in 
K. A.; ., quendo, finalm.nt., sei 
slS.l.m.st. davanti ' a' microfono e 
li ei schierils la gola e menca­
no trenb secondi all'inizio, .. 
g.nm. annun~ietric. ch. Ii sia 
vicina, bionda, docile, .Hascinan­
le (l'altro giorno c. n' .,a una 
nuova: un sognol) Il SUlSurre al­
l'orecchio: • Pr.slo cor,.t. al 
plen le".no: la trasmissione .i 
far. in B. T .•... to mi domendo 
se, ali. IIne, si puh fMe • mlN\O 
di esser .. ' com. tu dici, precipi­
tosi • etienne'i... Cih non 'ogli. 
che io, mod •• ti. a part., ch.c­
ch' lu n. possa penss,., ric.ve 
un lecCO di cons.n.i. Anch. i.ri 
mi ha l"IHo .. una vkchia si­
gnore di Ces.netico.. e mi ha 
detto che sono straordinari.m.n­smiuione. .. 

LA DECIMA MUSA Vorni I. lonog.nico... Ha d.llo fono­
genico, non loiogenico. schem,,.1 

IO - Non scheno a"'Ho, o 
divina: e non mi m.raviglio eh 

IU. muta del cinerr..,log,aro, Ila 

fanlo " digiW'lo di cose radio­
lonithe. M!t " ve,il' • proprio 
qUI!I!t: Ift)n si Irova m,i quando 
vedo io .11. '"aiO, Il w!.s desii­
nah .11a Irumiuione: • cosl .. 
1lIU1'ora di v,nl'99io s.' 1M va 
• correr. "' • giù p., I. scal •... 
SI, o. dlvin,: • le polr' sembra,e 
qU!!.. Incredibile eppure • I. . ,. , t'IlP Ice, umile v.,ilè. Infanlo. Ii 
tnno pe~ere un '&cco di lem­

PO alla porI!. Nome cognome 
p'lem·l· . ' , - I a, .mPlonl. digil.li dove 
eneblet, siete ::onosciUl01, e il 
~e~porfo', e b It:!tmm!l come 
Il. _,_ Poi quando sei riu­
SCIto a gu,dsgnsre le sote e ti rfltnli !u, ClScano 5en\pre d .ll­
bo nuvol •. • lo sono il Isle. Deb­
I.~!te una conversazione 41le 
f • - • COlaI. - • Debbo 
a,. un, conversa'ion..... _ 

LA DECIMA MUSA - Con­
lenlo lu... lo rimango d.lla mi. 
opinione • dico ch. la tua voc. 
non ",i garba (tanto per usare 
una perola cete a Lunardo); co­
munque, sono aU",; tuoi • pos_ 
sl.mo anch. c.",blar. · discorso. 
Chi' l'eutor. d.I filmJ 

IO - L'autunno f. ceder l'ul­
tim. 'ogli.; eh. il v.nlo racco­
gli •.•. 

LA DECIMA MUSA - E chi 
h la"o la sc.neggi.lur.r 

IO - Aless.ndro d. SI.'ani. 
LA DECIMA MUSA - E il ci­

nema cinernetografieol 
IO - H. passato una notte 

tranquilla e i medici non dispe­
,ano di selvarlo. A questo pro­
posito, anzi, ti dirh ch. fina'. 
m.nl. - lanto luonb che .piov­
v.1 - anch'io sono .t.to invi­
tato .. risponde,.. • Pattugli. IO, 

inf.tti, per boec" di Wel_ Ron­
chi, lcriv : .. non vorrei ch. I. 
int.mPfltiv. parole di D. 'ossa­
'0 causate da un la Ilo eh. con 
insi t.nu rr.i ti è aHKcialo alla 
menie: d.1 faHo cioè che non 
&bblamo p4tnS!l'o di invilar. an­
che lui al nostro num.ro IO; .; 
cosi, a fUJ-i!a di .-dar. btti che 
gli si sffacciano alla ment .. 
W. R. mi ha .. invitato al num.-
ro.. • spera ch. lo con il mio 
... Iegant. e !pregiudicalo ",a­
volr fair~". ("per far.) et:c.tte­
FÒ. Ma si, accetto, c.ro W. R., 
anch. se dici che sono l' ... nfant 
Ie."ible. (ragano terribile) d.1 
nostro cin.matografo. Acc.Ho, 
eMO W. R.; anche s. dici che il 
cinem. (cinem.togralico) non 
sono .. gli aggeHivi di De Fao • 
di Falconi, I. int:ensature di de 
St,'ani e di Saraz!lni IO; anch. s. 
dici cc chi non ticorda con ama­
rezu a quali estr.mi si • porhla 
(sie!) la nott,.l critics milibn •• , 
quella che dal glornal. a ~rend. 
tir.fura dov,~bbe educsre ,I pub­
blico durante la ,ecenl. Moslra 
di V~neziaJlO· anche ,e dici :h. 
a Venezia ci 'fu .. unlS sequela di 
film mediocri, sbagli sii, non de­
gni della nostra civiltAsrtisli­
ca .... Ma si, eccetto, caro W. R .. 
anche s. lu, dicendo - p.r 
esempio - che "S quesli film 
va compre!O enche .. AIf.Tau. 
dimostri che di cinema (cinem,.. 
logra'ico) non capi.ci ni..,te. 

LA DECIMA MUSA - Bravo, 
° emico. E qusrtdo ci vuole, ci 
vuoI .. 

D. 

,,)\ H.)\z.o~r. 

TRE BELLI, TRE INFELI~I 
J.,t >!eru cbe. in CliMa Ili Marill" 

Seinlh",llI. ebhl il I,illeer41 e il dIApl,.­
c..-ere di ('Otlolleere Mariell. Lotti t~ 
!lelllPrt'I una tomlentOlila delizia, "O; 

. illi call1te, cam"na d'''TvieÌll8Te un'~ 
1,..11" donna) Il puro titolo di rivin­
cita per ciò che soffrivo le propo!li 
un indovlJlello. tra incloTlnello enl­
dele. 

- &pete voi - le cbiel\i, vede ... -
,101" fremere in ocni vena del dolC!e 
vlllO Jnloesco agli oma~ che )e g­

livauo da otrni dove - sapete voi 
. quale sia il preszo inevitabile della 

• loria' 
Senza rispondere, Jlariell. odo ... ì 

una l'OU, Fanno t'Iltte eosJ, nei mo· 
menti d'Jruba,.,.uo- Cl VO&,1I0DO for­
Ile rieordare che osni dODn., Glrni 
bella donna Don può Avere in ~ni 
CliSO ehe l'Jnh,lllpnza d'un ft.ore, 

- Ve lo dirò io, 11 preao Inevita­
bUe della .loria e la notur •. 

Tornò li rtartnn'lJi in mano quell. 
rOlOa la quale era Mna spine. Il 
ilal1t~te che glie l'anTa offerta ,'era 
ratto premura di t.gUarle tutte via! 
V'oleva ella fol'R, eon· quel &,eKto 
f:Oot'raddlre a quanto lo avevo detto 
hll1epandomi ~he J)OI!8OIlO ettlJert 
lletlU spine anehe le .hirlande dtl). 
la riJlODl&Jl.IAl _ Xem fateTi delle muMoni. "i· 
Irl1orlna. QWdCUDO à ... 1 eblamato 
la .. lori" lo IIplendeate lutto della f& 

di Marce Ramperl' . 
Iicltà. O es.wre relici, u esserp t. 
nose. Ec!co 1'ete1'Ilo, il tra.leo. il 
terrihUe dlJetlllUR. .'ste dunque la 
'lOlltrll _Ita, fthlch~ .. jete iII tem-
1M' ••• 

- Oppure~ 
- Oppure pt"1\lIerà il tleltlDo .. pro. 

urvi. eorue .iil OraziC} ammoniva, 
t'be letizia Il ODore non stanno n.el 
metleilimo lIOeeG. El't.'O tutto. 

t'adde .)Jo~a . il d!iIOONO; JlUI più 

tal'dl Va1tmthua Corte.le. avendo rae­
colto In sjleMio la mia llat8nJea pro­
fesia, torpò 'a parlannene eon quella 
IIU& s...meQta, JneaDtevole timidità, 
,·erameo. dep_ delle ne parti In­
•• noe e 'et soDI oeebi Terbanesl: 

- l4a • vero. proprio vero ehe si 
pub dinnt&n .. loriOlJi .1 1010 patto 
tli rest.re nenturali! Non avete 
dunque mal eonOHeinto un attore, o 
un'.ttriee. ehe aTendo r ... &'innto Ja 
célebrltà tOlllle eontento del proprio 
Idalo! 

- )bi. 
- E' ln~bUe • 
- Faeci. Dl!le .. iuiatere. lo IO. 

Ma. tanto. 'voi siete torte, e C!ftt:a­
mente atrrOJaterete tntto nella v08tn 
c.arrlera a Patto di rhllleire_ Ho D0-

tato ehe le volontà più implaeabili 
appartenaono. per l'appunto, aU. 
rra.m ereatdn ehe nettano te in­
.enue_ 

- D1lnqut!'f 
- »un, ... ,. lI81ltite: nè la Garbo, 

Ilè hl Dletrieb, nè I. Giù, llÌ! la Tal­
madp ban.up mai 8ODOilt'hato an'ora 
cii paet', N", vi parlo . Iii Gloria 
S,...aJlJlOJl, in lite 801 mondo iIltero. o 
di Pola N+.l'l. illH&'1Ùta dalle l'urt •• 
Caterina JJepbum ha -1IB..4iavoio per 
ea1)e"Ilo; qi*r B~l'S, aueora più 
irrequieta: Il n fa ehe eoltllllt.re bl­
dOTin@ cl ebi naDti; Lorett. Youn .. 
ad oen.i annp tehe PIlU* •• ozi ad 0fIU 



girli, pilllt/ll.' -'\Op"rll Un 111110-

1'(, illl'nlllt." l.fi direte .'he l'4i tratta 
di ,'plE'hrità IImel'i"lIne, mlilalE' ilei 
~l)litll istE'rismo o ,lei solHo !lp/een 
,Ii lall'triil, Alu fol':«, 11011 (' Jo /lte~u 

in EUl'OIJlI! Pote. .. si riCurvi certe COIl­

ft!""iolli "olol'o~e ricevute IlersoJlal­
tlH'lItI.' ,In Ouhy MOJ'Jn~·. '1 .In quellI! 
.'oSl'phill!' Raker 8llir~lla l'IiUro it'ri 
i Il 1111 ~Hlpl'(la le di I.isoon/l; pllteK .. i 
dii'\'i .'1111\1' fu ('he HE'rtll Thie}E', illl' 
p"/lllllta Il 11/1 /lloriu llopo l'enormo 
succe..,,,o di ,lfiidclien in Imitorm, 
l'referì .l' i fUKiarst:-in I~viz~"n e ,;po· 
sn N' UII ('Oli fettiere ... 

- Oh! E gli IIttori~ 
--- 1'1'J(J(io. ~e qualc;ltc ,1i\'11 rieKcc 

"" "\' it:1fe, "Oli femminile malizia, 
ni IIIIA'n ... • a Il;1 ri1l01l13n7,1I quel duro 
Il ihulO, llessun lIi\'o riell('e n llaiJ<;al'-
1;1 lis('ill. E <;()1l0 i helli. soprntutto, i 
pii! tlls"nti nelln l'eticità, I " belli _" , 
";"lite! XOll lCuunllltemi C(lll quegli 
(l(·l'Ili, "iguorinll. Ho (\ueUo cht' \'olete 
dirmi: (,hl' questo inferno degli IItto.­
"i hplli f. l'ÌlI\'enzione d'un lliOrn8!i · 
stu hrutto, Ebhene, ('redetemi, nOli P. 
(·osi. Pllr-Io per C!ol1\ru~tenzlI, p non per 
in\' i,lia, l'onoil('ete \'oi. un Pllempio, 
III. "E'l Il .. torill di Rodolfo \'/llentino! 
E' spllvf'ntevole, Quanto I.thhill pati· 
lo Quel pover'uomo iu vita 1i\1ll, e ço­
me (m';;t' di tnnto cruccIo IIhbia flni­
lo per morire. Ii" ,;o1tauto Oomenid· 
dio. , ' i sono Iluc'oru delle don Ile, 01-
In~ AlllIlltico, che prellllno per l'l.tlli­
n,a SUII. l)i(,OIlO, IIllzi, che Il tale ~(I­
)lO uhhillllO fondato un • club •. 11 
r,~tto Ì' llIeno hlllzlIno di qUllnto sem· 
hri. UlIn ,"olta tlllltO, )ler lll1(1 ,,!tue· 
no ,lei loro hloli, Jp 1I1Ilerit1llle ~ono 
stllte ClIlW(,i di pit'tà, 

Quall·he leltri('e avrà rorlit' Il (lUE'­

'ito \lunto In "te"su sosflett-o dcUIi si­
!tnoriil" Corlese. L'infelicità di Ro· 
dolfo "alentillo lIon "arebhe, per ca­
so, fa fiche de cOl/solel ;011 d'ull ero­
nislu che 11011 potrà mai es;;ere, pel.' 
llifetto di grazie corporali, ni! il f'i­
glio dello Hl'clcco nè il (;avaliere del· 
/'Apu{'"li s,;,e! E allora vi rimallderù 
Il Il,,i tostimoui. E' pur <;elllllre iII ~i· 

ro Ilei lIo .. tri t.eatri di. vurietà un 110-

miuuto Gian Bertieri li1 vero nome 
è òll>ietatamentc meucIChino) nhbu, 
St11117.8 noto a ru:<tici e rionali Iler 
('erti "uoi gio('hi, mezzo !Ieri mezzI) 
burleschi. di prestigio, e ~he al no· 
minulo "lIll"lItino, aliaS Gnglielmi, fu 
compagno inseparabile nei primi IUI­

Ili di vagahondaggio, Oomandatene 
li lui. Egli vi dirà ("ome Roti.olfo fo:<­
se triste, tristissimo sill dllgli unlli 
in cui era misero e seonoseiuto; e voi, 
sapete che se si comincia ad e5ii8re 
afflitti (IUllndo III glori n è solta/lto 
111111 "'Ilerallza, 11011 ("il addirittura 
Sl·ltm»O Quand'e"sa è fnttll realtà, Fu 
ìnrntti 111 \'itll, tutta III vita del bel· 
I issi 1lI0 u.nll leutn crooifh;!llonc: Ili, 
le l eoltilllouiollze tlucce-.;si\'t' IlOh'ebbe­
ro, in \}nlrlosito, nmentire l'inizillle 
del Ilu;ltro Uian Berlieri. • Cortlnu 
Il',,noro C) ('01'01111 ,Ii "pine! . intitol", 
\'tI !.tìrilllll Murphy, ancora (\ualch(' 
IIfIUO rll, UII suo ellfatico epicedio i n 
IUtlllllrill di MOlIsieur tBeaul'lIire: e 
1111 quel JlOCO chI" rit'sco u h:adut'ue 
nvverto COlll6 111 scrittrice, con III 
!'olitll illcJisl'reziolle delhJ litllllll}a hol­
lywoodiana, non si ",il! I)eritnta ni 
f;llocciolarc tutte le di~grazie ~olliu­
gnli ed extra~olljuglili cleIl'Irresisti­
I.lile, c1E'llean.lo llnturallllt'nte, 1'0/ 1-)­
t'petti vo nOll1e le' l.'oguuUle e negozio, 
tutti ('oloro che nOn l'i peritarono ,Ii 
rarlo hel·co. I.e Il \'\'enture Ilì V IIlell­
tino lIun durarono nUli, inratti, nltr,' 
l'liti imo rUlCgellte; le sue "te;;f<e noz­
ze Ilumerol'e an(IIII'OIlO -SClllllre 1\111 le: 
o_ dOJlu un 1111110, o dOI10 un lIleKe, " 
dupo ulla lIulte; e i curatori di tllnti 
rallinwnti fUi'OIlO "Pl'''-<;O degli ometti 
di Iloehil'>lillln le,·attlrll. hruttoni e 
veechiotti ('O!)H! Le"\\' Cody: gJ'{lth'­
S<'hi c!ll'uii Il cui non fu difficile di 
depone piil ,l'un OYO ilei nido del· 
l'u .. iguolo. Qui st;Ì'1l11punto il parll­
oo .. so stranissimo. all'ueil'Rimo di 
quell'esil'tenza, tlloto in"\'idilltll e tan­
to infelice, Vltlentino erll ht'llo, era 
fotte, erll 111"1 vo, erll hUOll0, ){a era 
('eleh,"<, .-\ "\'1'''1.1 tuttI" qUl"lIe doti. }fn 

:1n'YIl 'l'H'sta in 11iù, _E raggiunta 
era fllllil,,_ ,-\ i belli. come forse suche 
alle belle, III glori a P'ln perdonI!: 
Appuuto pl'r essere la "Ila lmllìa.ginc 
l'osi i<plendente, le òonne face"\'auu 
ubh1i/!'o al dh'o d'assomigliarle, Se· 
nonclu>, il Vnlentino dt>lIn l'esitò, 

.un·... lbaneri. lo..... c--. !1M ne 
Clorgi. PClolo Stoppca, CetI« Cadlal. RIIlh 
DcI..,CI. l' eccelleczCl a.atrto SImoIÙ • Lam ­
borio P'C_c> '''sll da OGOrClt.. allCl Seui ... 
d_t. I. ripres" d. , - lt.."..IHa. CI 

ScI1lt' EI.Da ", 

!mm. "-*«. il w.glata Ctub AIIICI­
~, Ioatric. -=. Eleaa JUllo...-i. Fi, 
';PPO ScoJae, Gildo 1I0cci. li db. dl ~odu 
_. Mario Soqui • il regiata Ettor. GiCln. 
rc.a~ .. iati dCI ODorCllo _Dln. al glra .. L'ù, 

g3!O b .. QAço · · ~"!'!~~..:s!. 

l'''l" ~lIllllnl<' (·hl.' r(l~. 
('oi nl·illf'rE' 1'111 '-nlentitlo 
UlO; I.' nllOl'/I chiunque a"~'I{"lIa, {' 
l'UOllI<I lI"elldo "ognnto 1'lIttnrp. >4('11· 

tenrloi;j dl.'fl'IIU()a tn. l'n bhn ndOllftVIl, 

() lo trallh'n, rorona (l'alloro, Il ('O· 
rOllii di spinl'! Rilleu"atel'i 1111 110', 
ViII, Shcllorillll Lotti. 10rnlll1<1o Il t 1'1, 
"tullll l'Yi COl' In \'(tl<trll l'OStI. 

La "erità (' ('ht' III "ortt' di Ilue.li 
lllllorosi ,/ello I<t'bprlllo .. st'1Ill'rp IUIU­
rosa: cla ,'alelllillo Il )fo_~jukinl", dII 
~il;; Asthe,' e (hl., J.OIl Tollelt't'1I -
suieida, que"t'ultllDo, ili una "offlUn 
di Lo .. Anlreles - fiuo Il quel J(jhll 
Ui1he,·t hnu'iatCl 111'1 fegalo (lallE' dro­
A'he e linI VillO, IUft forlle allc:h .. dolln 
mbhio: poi chi> i prnduttori, c:he au­
l'urli qualche flI1110 p1 illl(c lo s<>l'ittll­
,aVlIllO ili ,'agiolle di ('enhl dollari nl 
minuto, nun \'lIle\'ono piÌ! "apern(' 
11('lIe .me ('hienne nere t' ,lei l'uoi tlen­
ti lJiall('hi. nemmeno per filmetti pub. 
hlic'ita ti Ili dellt i (rit'i CI ,Ii hl'i lIantine, 
o ilIlf'l-t , I() "npete, (u UIIII (Iellp vitti­
me del »lIrlalo. PH r{" lIon J(1i riU-l('is, l' 
di tlire I lo/'(' ,1/011 ('hp in un lIIulClCito 
.' "']1 dnrfi»g ~hp iII 011 lt'rIJ('i,liCl. 
~on fu mlli .. ulla terro Ili" hl"l 1111\'0-

Ile ('(Hl \'o('e pi" brllttll, ('(Hl. 11011 

1I1>llelll1 l'U0ll10 (atalE' uprll<.,e hO('('II. 

le {'ore slupidelle Il l'ni 1'lt'11 fliehill­
tlI\' lI l'lIl1imll ,,"Il lt'1i sbottll\'unll 1\ 

ridere .. ul IllUHO; e ('(}"i, 1)1'1' ('0111<11 ' 

lar"i, 1'J:1i ;4'arrert·lIn. 1I1I1' hottisrlle. 
Quel<tl', Il dirferellzu delli' primI' nt­
tricl. IlOtC\'/I oa('ill l'l'l'le IlIwh" i Il .. i­
lenzio. 

!.·illl'<u(ri(,jPJlZII \' (1('1111.' (o ('l'rt., trrllVf' 
11Cl' 1111 dl\'o, nllto ('ht' frll srll /ltt'l<si 
,lei dell'OlilllllO ,fne .. oli l'i .. l'On() Il 
l'II r(' /I 111/' "0 111'1111 1111 rolu: A rpoc-rll­
le, ,Iio ,1t'1 silE'lIzio, (' Oio\'l", l,hl' ('011 

hl \'01'(' nOli potenllo 11/11'111 l'O i tuoni. 
Per UII Ill'ZZO il Ilo\'el'o (Hlhert (. rc:ò 
Ili l'U vurlleln NUlle (IUl'sti .Iul' numi, 
or ... chiu.lt:lldol:li iII UII lI1Util'1II0 ,Ie­
KIIOHO, ora !;lIlcial1ll() It' IIUP Ili" to-
1I0nti IIrotl":<t1' (>ontro i IJrrKII/('('r, 
che, a 101'0 voltn, .. i1t'lIzio'Ulllellte lo 
I ,,-lite .. hl VII 110. ~u \In \' III"e, Ilurh'op-
110: 111/1 01'/1 iCl fiO""") Iin l'vi I)Cr (, rlo 
""Sel'l" .. tntll quell" l'ultimll Il'UIIII 
IUllg" serie .Ii jlJtture, Per('ht> /l1!l'h 

I,UE'st.. irresistihile l'l'II 118t.. .collo 
cuti h-;! .. tellu: hizZllrro. llit'l'O,,,,, J(l'­
lo,.;,,; .. I,el' giUlltll ...,(fprl"uh' ,Ii liou 
poteI' ri nll('J(1I .. e ln prllprÌt, selllt'nZII 
ICtu.l;til'lI in un mondo 110\'1" tUtrt> 
I"rllelt' ~ onlllpotcllte. ( 'ht' \'oll't(' I 
Anche in America gli ehr"i .collO JI .. . 
ri "'e~i<ert' ehrei, QUllllllu perù 11011 
I-ie,,(.'ollll /I IIIIScolI,l('rlo. {'oUle a{'NI/I­
de, l'l'" '· .... lUpio. III "ecchio Fllir­
hllnk", }l" Iluellto {> UII 1I1t1''' 1I11I(,(Ir­
su. e lo (1I1'ell\(\ ull'altra "oltll. Limi · 
tilullo(·i /I vpriflcare che, ,;tO(\"O (lUe­
sto rovello ileI cllore (Ii ,rohn, III lt'lo­
l'iu, IIgJ:ru vata da I 11:;l>kJ/, nOli rece 
l,hl" ncuirlo e inacerbirlo, Onl 81UllIO 

tutti diI" il hE'lIi;.sinw, lettt'ru huelltt', 
Ile lIIuri. 

1\'1111 Mnsjukine C"u "Iato \'lItilllll, 
11 quunlo .. e III ''l'''. .1f'\J1I "Ie.<s" Ili. 
sgrllzill, 

UnII rlltalità Ilei hclli, 1I1111untu, 
Belli dII "ederp, hrutti .In "euti,·,., 
So Il Il gli equilihti tlel gin;llo lIe"linu. 
Il Cllllt" a I.eollllr.li, il rull'letto 11 Mo. 
sjukillE'. Pure infutti (>hl" l'ill('IUltl'. 
\'lIle h'HII, sOICnnto J(Hllo .1;1 milioni 
(Ii Illllline, Jlllrlll""e {'on \'OCp ,Ii C1I11-
l'one. ( h i CII1HISI'/I Il h'n Ila slI'n 1111 11/1 r­
t iI'()hl rilN tI('1 h, "UII \- i tll. ror"l' ""Il' 
serÌl IIUp,.;tu lIletllrllrll {'hl', iII 1111111-
('/1117.11 n'uo\·n. >llIno IInrla.to " ('erNlrllli 
iII 1111 I)olllliu, 

nel Illlllo, Mosjnkillll anwlI le pen­
Ile "Hl t'he /lli :iIJl'rolli. La "O('e, "ur­
trol'JllI, ('01lferm/lva questa veritò. 

unYII no i I lfiornu ''(11)'1, l'I''llu I 
_ I I alUell-ff: Il n,'''1 t'l't' o pell""'I,I, \lf'r l'O 

\"IDear". .. hl' I \'1111 III jukilll> r n­

,. l''~1'4' riopl"rti, 8t>I1iRsitni t "l'h i ,~ , I ­
d, t' ('rt'.lo lIunrri. rrf'llo .11 " t 18-

• • l "", ntl.. 
l"iI, ('hp II" 1I(lol'1llrl('1 "llrr,'n.'t,;-, 
loro te III 'lO. I, 

L'ho ri\'i"to " \'ell~zill, Ilual('h _ 
-. t l' '. e un, 

1.10 1>1 n a 1'1 l, rllllnlln('hionì!o E 
I ' ' to 

"U'HIll 11\"lItll III deellrlenzu, ~e"r 
. b- ~ I al-

ronl' rl Cwc I VII(CavlI 1111 rhe Ili t r ~p'l Han, 
('0, ,( I 1\('f!lIOso.. I hellil;llimo. or-
I~llll, .'>otl"\·1l. IIverE' nll'1I0 Ili einqu.". 
I 1In/1I. Bevt'va, ° plravA andaI' ' 

.. l ' - ' n III jtullttolll a ch,aro ,ft luna Il.rla ' 
" _' VI In 

ru ... ~n III_ pllh 11~1I1' rIve. .""udendo R 

('lI(,! sUOI .. t raDI l'OlItumi, Qualeuno lo 
\'hlalll:l\'/I .. 'lt'ttf'mhrino l , E' UOa 
l' (f" (; pa. 

1'0 a III lt'er~ t anal.no cbe nOn 

stllrò Il ~.,Ielt'arvl. Gi~ al prllCel!so 
pt'r Ili s".,II.rllziolle da Natalia Lill­
,;t: Il ktl, 'o l{>1 In'el'a inrormato l,­
Ili('1 NUDE' il marilo, 8 MOUllglia:

U
' 

Ili 'Iual<>h uume oIÌJlJlli('o,llerieDdo~ 
lIIen Il prl"feri 1\ chE' 1\ c.lil't &'1' 
ro .".- pryito. an;d~hp d. Ehe d. C' I , ra-
lIiuu'ò", Pu1'p qU81t'lre PI ie/Crl.tri 
III rlt'II('ri "f\\'''. 11011 o (>ome, Prod~ 
lf8Ii .... illw: Il l'Ol\II" lal\'oltn le ram8\' 
.ul1lrt' /I grullJ)I, 8 hri,alrlle ~ulla 
" {III pHltll nottullla. filo Ilerchp lu 
('liti :ll.'ro (·lIl1tllrl'. - ,'it'nl'aJtro! _ 

EvillplltpllIentl:'. 1I1t'1It'.Jtro, Ma da\', 
H'ru IIUII <'II n tll '"'I henl!. ('on Quella 
"llCe! .-\ quell'f''''! 111 Inl modo l'ex 
,Iho. "quallhhcllIenle. leuta\'a le gue 
l'i \'Im'!t(' Ilul "Collinn, II' sue ultillw 
IIlullioni 1lIIlI'o,lilo.-lo, II IlUhhlicu ­
n(ln voleva Ili il I)all'ulo IleI Ilelltlrhi! 
Ehbl"nt': t'T1I lui t'hE' lIalfa\·. il Iluh­
hll 'o. ('Oll1l>lIl1l1ioIlP mi nrl!>«' una 
110ft, dI'ilo I,,"enlorat(): l' audRi n 

eutirlll allch'lo, Una Ilella, X~I dup­
pio rUTZO della lUorlulazionp ehp nOli 

,·t:uiva, e ,l'una chit.rra Inale ~Irap· 
Ilata l·he 11(111 riu ,1\'/1 1\ 18nerle ,Iil', 
tro, i t'hil1rli>llllli OC<'hl 8\' e\'8110 dei 
('Pllimenti, de .. 1i IIl11l1rrltUf'uti i quali 

lIodoHo Vole.atiao ... lIDO tI.i .uoi piiI .. ' 
1.1m w.. .. L'ol(llile _c", 

\1/1 re"H no <-'liti rerllla rmi IN Iplrlrenda, 
tri"te (1'11 tutte, che il nlSilO ro~lII' 
stato nnt'oe III IIIltllicomio, inlallto 
che dltlle tl'lII)1ia lIudl/tll'eit" e ,'ir: 
gola te di biondo ('OIIiVII 1111 RIo III 

lintura, 
_ Bravo - ICli rliAAi Il t'allEOIle fI , 

lIita. 

Notate, lIueorll. l'hp avendo l'utlo. 
re comiul'iuto come Il,'vOt'ldo. lI\'e\'l1 
t.I?\'uto l'inullcillrvi IIToprio Iler (,olJlU 
d, 111I"l\tu \,o('e, III quale gli raeevlI 
perdere tutte le cause in triounal(>! 
111111 \'oce - io l'ho ~elltita - pit'co­
III. tes"", s\-ilt'oritll; ulla \'0('(' di bam­
hillO ehe ha paura (6 aveva reeltato 
Michele litrogorr!) o di \'ecchieUo 
ehe (,biamo 'Per l'a<>qua calda (e ave­
va recitato ell./lanova!), Per fortuna 
l'aspetto era prClltuute; e ancora pc; 
llua (ortuus, il film era ruotel, t'Gl'I 
t1iacomo Casanova e Giuliano Sorel 
poterono passaTe trionfanti per le 
sale di proiezione. Quanl.o a Michele 
Strogotr, {"erano <;erupre due o trc 
<,ppttatrlci (·hl' ~'\"eniTnno ìn platea 
quuu,ht ~'! .\..LU\!tuu h1.U\;utLi ad., u.·. 
~·n: C'U!.: .te!:'!!r~i !"O\·put:: ft c:hc hH-

S'eru in ulla llettolll, alle Zattere, 
(o ili 8\'eVO totto, ('ome avevo 110-
tuto, lo carità, Egli mi Il'uardò, UJ~ 
po' in MOspetto, dIII fondo di quel 
>\uoi \'ani ocehi celesti; e per rue, 
Per lUI' soltanto ammiratore iglloto 

, l' 
t'd improvviso, alzò uu dito versa (). 
ste, ordinando un mezzo litro, .. 

lIarieJ)a. "alentina, e quallte per 
avl'eutura poteilte leggermi: non ab­
biatelo per malo "egno. Ma Quella 
notte io le vidi, riunit~ COllie in un 
trittico, le tre Grazie ('be sì SI/Il'sO 
VHnno abbracciate: la Iklluzza, In 
C!orill. )'!ufelicitit _ 

lI .. r .... Rl .... pertl 



\ 

EPPE M 

UIRINETTA APOCRIF 
.Ia clIe ..... bbeto "ol .. to m .... • 

(O,,:"" ', .. _ .. J)io wuoI. D~. e, bClllDO 
dotCL • --....... >. • "t .,ala _CI bcuab'uau 

fulill r~rnll"11I e l\1"'ldl'llltinllll'. 
ieri ""m. Hlhl IlrI!M'~lhl"III'lI' .1II ,'rl:11I 

I· "Iu ll .. 1 nlltl .11 IlrOllllzllIlll' lo Il, 
" lE • ("h , ~' ~1"la UIIII IlIlmhllHt ..... (' "'ti 
U bahr 'I, .ltrt'llo .1" I. Hull(>l'l 0\, l' 
. lenlrclll lu .IH Shirh'Y Tt'lIlpll'. ,fII I 
~;ar ('l'fU, nlh'I'1 II Hu\ilhllHI, 1'(' 

l'elHa. IInlthinll\ll Ilue. In ~ l' ·('l'I''l'll 
.lIn 11lrl~in .Ii tlnillo Pio\ "0 , .·llI' 

ci ~tde\'o "l'('lIl1to, Hl ."011140 ."' ,/I­
UII rhll'l'ln il nlllllf' Il /t'h illtn IlItl'l'­
;Iretì. ~fll'alrio ,h'lIn Qllir!"etlll l" 
cra\'lltllll i lllhll tlll I I 1/1 LU('WIIII p,,­
verelli. l'h, l,i 11\'1'\'11 .ll'ttll: (11'1'1/1 
IInrbo ru l'hll1l1l1lln III !ltl/lIIw/a tI,,1 
nll,Hdo; 111111 "i f'llllora ,,111' l'ntlnru 
lIil& ShirlfY Tellllll~ IIl1'riti III l'Junli­
nCII 'di Nlllio dr; d,I//HI' (,fI"li" ,,/i1 . 
, SI, 1110 Itlldllll' I·hf' 11011 rutl' 1111 ('0111-

plimeutll 1\ ~UII 1Il1l,lre ri"llmulf'lll -
1110 doll·t'llIellte 111111 pro,liJriCl Il lIull'l ­
t~ ,Ii quinllit"i NlIllUIl7.i 11III1UIlIi. fo: 
tOlI qu..,.lo! l-If'llIpr 111'11',,1 riu .11'1111 

(juirinetlA, I Il,lp'III1IU l'ul't'l'l'hi\) Iler 
co,litrf' IIQalt'he !trllllll ,Ii 1111 .lillin. 
go ehe ~i vllllte\'n rrll l'PI'l'illo lllU­
to \'lI UII IIltm . ilfllnrp .1 i ('II i ('\ rll,, ' 
ge \I nom ... nll rolln t·h I .. riNll'· 
reuli hatlul .. ,ti ""111'1111) • IIllltn l'. 
r~lIo (:Olllf! • • Pl'r ,,1IU'l'rl'. ""l'I.' 
riJlelere! l, • !-\t·n..-I , lIll! .,!40ll h" ('11-
vito nlt'nte • arl{uimuw (·hl" !Ili rlll ' 
"uuo ,Ii rinl'llllltolfrarll, l'Ili I: j Ilh ... 
IlallllonHlIllllo ,,1 luI' O Il .. 1111 StIli' l'h" 
filtraVA lIellll ..ah., HIIV Iln iII I 1111)(1 
Jll'r es.;er. \ ... Ili l'H I i .In"" 1111 rlla n 11111 
l'IIn l'Qi Hln-arllu 
Fl't'lla . uole 1111)111-
rin' in IlUhhllt'O 
.101Hl In 1111'Me1i I n­
• illne .Ii /HIH ('~-

lutt'ill t·hl" hll Il('r la l,ic('(.I" Shir­
I~y. Pni ,,'i, un xegreto: J/I "o'·e1l .. '11 i 
F.tht'l ~e ulIItlrf' .Ii Rhirley), col 11l'1'-
1"Klu III In'er I)t'r.lutu 'Ii ,'islll l'uo\llo 
,I l I~uule >Ii .. rll ritlatn Iler lUI 1)11 io Ili 
IIl1tll. :1\' evlI t rll~C\l"uto In J'orlll,tlitù 
eli ")I(~IlNi. SU"t'e~"i ":lJllelltt'. ullzi, si 
1','11 "Ilf'nlll ileI' I, \-vil' l'xigellzt' di Sl'l!-
1I1>I(',clnlurll e .Ii duhlre. 'rilllo1'oslt "hl' 
il !lill\' lIne Jo're>t! \'oJrlin !4ollevllrl" 'Iue, 
to ll'lIgictl ... 1 nrigiIlRIi ... "illlo "elo 

Ethel lo tt'llltu dunque Il l'III('i iII rll"~ 
(·in. "t>,linlllU il I\l/I .. sll·ucol;, ~onrir(' 
iii l)ulIl., ,In illKI'lfnu re ulln K('nhlrelolc!l 
chI' . elte Il 'r sette rll ven1iqunttTo 
l' l'hl' H iU!'glu \\'11"h'llgton lirò co~ 
l'on'o Il unu 111"'0 Pl)solll sullu tesUI 
.Ii .· uo figlio, Hu're'lIll1 (loi di mUlln 
IIrl rTutti\'elUloln, III (Iunle In peru 
nOli l'rll '\llIln pll~nlll. SO)lI'Il\'viI'U" 
un h.l'l.'tlore . ('(1!ll lol tico, (·he. III gridu 
di , "(li ('I)nrondett' Hlorgio \\'a~hillg_ 
11111 ('011 '1'lIrquinio il Supe rbo! • desli­
tnl'\(' 1' ,"'1'1'.1 dull" 'nl'i('11 e .Iall'impil'. 
ICO. la l'lItrll suhito ,Iopo UII giOl'lIòl­
la in l'IlI~ ritrizzn l 'ocdl io ul IUnelil ri­
III) 111'1' IlIrUTlu:lrlo ('he ("r la ~uel'rll. 
I l JrinYllII IIIl1'UtlU In rogliu e >ti n.·­
I"uolu J) r lIotrQl'1l rt' i I liUO tormen tI). 
\' ienl' s lll'lli I o .. III' Sn lomolll'. ( 'ollle 
1'11I1>o1'1(1It'1IZI1 III1'etta Ili Clue"!to raHtI, 
IInll lo .. I \'1'11 più uel \'i1I1}Jrgio : e> 
IIIl·.'/I 11m Il Jo:lh I 1II1111glllTt<i II> multi. 
BIIOII 1IIIIle1i!n. Es~n In 1\1)\1I\'n. e lut­
In • Il ·rclul .. ruore'hi' Shil'ley 'l'E'IlI­
piI'. 1.11 Ilrtullgi" .. 1l hlllllbillll hn l'n­
I)itll lutto /' PII""" 1I1l'lIziont'. l'lIrt .. 
\I r Il' SlilolllOIII>, 1111"('0"11\ in Ull 1111-
I"h .. tt .. lIlilitnrll. I .. olclllti si Blu/II)­
IHI 'II hl'r .. 1I("lun, llIlI i Il "etlltn lle-­
,'111111 i I 1111 gli Il ,I i Sh i l'Iey . ... ~(.(.()I'i /l-IIt' 

Snlulllone. s{'l/:uire 
lo rrl'l·(·ill t' teuf'... 
l'I' III .Ie!llrll, N01l 

lIenl .. tt' .Ii \'il'ltJt 
1'lIvilll o r (' F,·ed . 

.arr tli HI/ZlIN, l' A ",'n,lo 11 i sogno 
n.ll'lIl1huu ~I .. ,.H tli lIlorirl', eJdi 
in CDI il Jrià IIn- ,'oJl\pie Ilro.ligi !Ii 
minulo P t' Il l,illH vnlol'e. 8i gl>tta 
Amalo, a Il 1'1'1'11. in Ilicchintn sui 
n,lido rhf' I rliri- gillp[lolle!li r i n l) 

Xflll i ti .. I l'Iml'lI III\" n It eUII d i "o-
.. ilUi avevano al" li ventimila me, 
qul.lato bt>n "u e tri; ma I)Ullntlo 
"I If Ir"ttl 1I0\'uli Shlrley esce fluI-
alill Ilf'nlla .Ii A- III "lIligiu dì Ull 
It_n.lm 1)(0 1>41 .. , A'enerllJe .li briga-
ranl, Ili ahll,,"l1o_ tu per ('OlIllUli('lu-
118\'8 arinltilm .. nu- gli ('he Ethel lo 
rra le lt~at'C.'la .li alllU , Fl'ed ridi· 
ulculli amlel, al \-enta l"americn-
rrido di: • AII(lrH [IO l'he è sempre 

~ evideut.. ch.. >'Ita to e \'uole 01'1-
qUetlUI VOItIl 11011 !'Cere rirormuto per 
li ho l'OIIJJtrllti io. ,-orrere o !lpOSnT' 
~ì. 1011010 Su Il Ki. n generAle gli 
(lelllliro '. /I)'dino invece di 
Il'itnprovvi~1 .. i allllllre a ",tlurure 

rece il buio ilei, UIlII c o l' Il Z znttl 
l. Sila, e tutte le lIill[lOuicll; pel' Ili 
ll00tlre vecchi .. re- ,·ol;/.Cill e Il e r 
l'ile Ili rilprirono. ShiTley n r .1 i 1111 

!;hirley TempIe c. 1lll'i1lt'hiestll 
ra apllal'llll Nullo 1.11 situazione Ì! 
>lehenllo, dllvllnti t~/l. ])esirleTlIll-
al ~olilo roltoOt' ,lo riport.f1re la 
americano, toll i CloiareUa C.UI _ .. Il lolriehÌllto d; papà" .. ua ,~lIe Il Ethel, 
goliti nori in mll. (Jlyod. Lu,,). Jo' red ,Iecirle di 
ilO, Ira l'inl'yitllbilt ... 11111111'1' ('{lIIlrallta' Ilnllll'C In fuga su IIll canotto di 
.lo dei tlue intel'Jlfeti Hecondnri. III ~Ulllll\a. Mn HhiJ'll'Y ,., i ri1'iut.a di lIe­
Iinesto filltI la hllll\hillil-.. enatQre. In ~uir lo e ImlzlI 1If'1l'llerORilurunte. 
ltu1ubiloll Ututellllria. In lIalubina ' cllc- .\ IIllrii h'i. Il S:1I1gUl' nOi! " <lCIIUII. ' 

~ rtpr~llIl" le ~uc "'lllorril'tte do"e le ~as('u~t:l 1H~lIa \' alilrill 111,1 genl'-
. la'iClale col rillU l>rel·edente. e 1'lIle .Ii hrignh •• la hUUlJ.inll 1m ,;('0-
~10è' I il" (Or ?l fa olhll'are ,In "UII ~illEthel [le,·to l·hl' l',,sloi i, .. "' .. l'n' I·C. ",UI I 

'd lVla de Hllvillaml) e dii tutto il ralti jlJ('alzanu. I-'rl'll halz<I a sun "fll_, 
~I ~Ille villlllfJrin che O!4I.i tll entra m- tn 1If'I!'al'I'UI'(' ('(·hi". "h" "i ;n'"enla 
e~.'8uona HeH: ..e n on('h ì' 111111 s('as- 1401 nlal" '. FII IIUIIIO 111111 hlllllhilili e 
~ 1,,~ill\lI Ford .Iellone sul luogo il 1111 ill1 hl'.-i Il,· Iii ,I i I·,,!tun' generale 
glOvalll' .'rell (,Ioel ~hH' ('rea), ,'1'_ ,11'\111 FQx. Il l'h i IIC rll II' , 'ed) con' 
iluto '~r -t't"1 . F" I z I nill d' ".. .~" I ulre I vecchiO 1Il1lE'~lro Irll III lUorl~. .('l·1I " ('OI'/IZ :I Il -

l ~uola. l'he IlIs"ill l'ilJ>It'gnlllll4mlo IlOnil'a che"'ii Jll'nl'il:t ilei (,hinrlll·l!. In­
i.er IledlenNi allll l'\>'sc'll tlE'1 locille Ilare. MII pa/.Cherà ('anl III SUII 11I111,a­
I~u;ni('el\o, Blllen. Ehhen/'. a"ele "ill' cia. !\('ll'ap\lnre('('hio, la Ilicco!:1 Shlf, 
I o !leOllullesSll. E dopo ""l'ed ",'illTlIl ' If'y si fo ad,lormentalil: l' l'eroico,. tI­
:~ora di Ethel. Primn (,hl' ne \'in- \'iutQl'e! COli ulla Illanll 1'1I1111 1111-
1:0;: un'lltra, \'i an'erto l'Ile I-;thel. lIol'enft', ('on l'altTlI silunl la .I·O:IIZ~ 
"h" 11011 vuoi KIIJlerne. nett'Kt/\. znhl. Un sp.g'uitn .Ii /'"plosioll l

. 1O~1t 
, IUnqU I I Il l' ore l'i "'egll'l ~Ii. e M. prOI)OlllClI di g-iovure III lIf1n' affoll. n. l'''~ . " • 
,l'I~ ~na IIItelli~l\zn, lli .. togli('n- Shirlt.)' . , h, 11011 ho YI"tu lIIen1 .> -

3 1111 ))01.'0 .fallll /IIell'll:<;1 itlo- .. ",.,,, "il,gnU('III:1 - ('U1l1iIlCill ,I" NIJIII 

Gio ... au.a c;au.tli • Cas-Ia ùl P09vlo a.1 m... .. Sig.arla ..... (Imperial,lci; fai . BragQql'G) . - U" .. acaDO di .. o ... m claUa .0.' 
tCl9Da" eoa Amedeo N_.i • Nico P.pe (Pr. Api-Lux: dletr, Lux) , Alida VaUi • KCIIl Mart.11 ÌIIt una ae.Da da .. 1 pCl9lioc~" (Itala · 

lei) . - PlIlo B.a&! • Lored_ ....... Cii \lltimi liJib ... ti.ri l' (Pr. BeUamadna Cullaro , DisiI . Ici) 

MI~O DOLETTI: 7 GIORNI A\ ROM" 

I soggetto conta 
Da .. 8ef111e di priDlln'era·· a •• Federa·· ~ Que.'e fflDJ aea .i ..,.Ig. a 8udaped 
t;·a:ufere del fUDI._ .eae aH#e. DIa il rfDcfpale re ea.ablle.'1 •• ggeffWa 

L_ad1 aeorso. au. o.. 14,50. il DoatrO 
Du.ttor. bG pcul .. 10 aDa radio a\ll t ....... 
.. lA prime d.l ci ... matogndo ". Ecc:a il I.-
ato d.ll.. eOD" ... asloD.: 

• Dopo essere stato al Barberini, sono 
corso - lo confesso - dal m:o por-_ 
tiere «Armando - gli ho detto -
com~ vanno le COSe dal medico del­
!'interno Il?:.. - .. Che vuoI dire ca­
rne vanno?:., mi ha risposto Armando. 
un po. SOl'];!reso dalla domanda, -
.. Dico dal punto d: vista deUa buona 

Fred >. Dis"olvellza, indi HalolllOIlp. 
Il corvo .ii silediziolle americano. 11 
~enel'ale ri(,ono;;cll lillll ftglìa. ahln'u(', 
cia FI'e.1 l' chiecle ulla lieenza per 
"i> .! l'Cl' l'lIvililore. La. risp0i<hl rlel 
cOlllllnrlll "nlnelllo Ì' • Primn 1., dnnne 
e i h/nuhilli: (,i reilllharchillllw tut, 
ti ... La "cellll di"sol\'(' l'l'l' l'1'.lere il 
posto <l \\'Ilshillgloll \l 111111 e:ilili 
BilJlH'tI. Il Presitlp.ltte l'ice,'e Shirley 
Telllple press" j\ rati.lil·\) CII mi netto, 
11111 resi-<te validamente .. II;, tl'ntllzio­
Ile di hl'llCillTYeln. Shirll'Y ('UIl tll c' 

11Il1I1l. Rnosevelt ri.le, Lnco!lcil',nlJ al_ 
In qunle silllllO nhituuti e sU cui 1111-
Ilare la Imroln ri Ile. COJllé I,er caRO, 
l'Hm'nn In lu('e. Oli (Ic~hi di molte 
signore dell'aristocrazia IIml~ JlieJl~ 
.Ii lacrime. "orl'enuuo esse l'e I pugm 
{'he dO\'l'ebhcro 1\ ,'erle IU'otlottc, 

(,a"l!i ... -JM" Dar •• th, 

l' 

armonia. Ci sono litigi frequenti? P:at, 
ti per aria? Separazioni legali in vi­
sta? Musi? E i bambini? I bambini, 
andranno a "tare col padre, o rimar, 
l'anno con }q madre?:.. Armando è un 
buon uomo e. invece di arrabbiars!, 

Magda. SchD,,'d •• · (Ula·film Unione). 

mi ha risposto. docile: - «Le cose 
dell'interno Il vanno benissimo, T~t­
lo è in r&9ola. Non ho mai visto una 
lam:glia più felice di quella ». Ma io 
non volevo arrendermi e ho incalzato: 
- «E i siqnori dell'.ttico? Anche 11 

ci Ilta un medico. se non sbaglio ~. -
«Un'altra famiglia modello ). - « Ma 
santo Dio, quando il dottore del!'a1l­
co o quello del!'interno Il , vanno .via 
per operazioni urgenti, e magari s i 
alzano di notle. le mogli come la 
prendono? ... - « Che cosa volete che 
rre sappia? So che filano il perfetto 
accordo e basta:.. Allora ho ringra'.. 
z,oto il mio portiere e g li ho fatto se· 
gno di aprirmi l'ascensore; e , lo 
confesso: mentre lo gabbia frusciava 
s uperando il p:anerotlolo del lerzo 
P!anO, ho teso l'orecchio nella speran­
za di raccogliere ;i rumore di una !i, 
te. N;enle, invece. E. quando sono ar­
rivato all'attico, ancora niente. In quel. 
l'attimo. pero, lo porta si apr:va e ho 
sorprese la moglie del dotlore che, 
accompognando il marito sul piane· 
rottolo, gli diceva: - « Ciao, caro. Tor· 
na presto ... - E adesso vorrei che la 
recensione di «Acque d; primavera:., 

, invece di forla io, lo facesse Armando, 
il mio portiere, per sentire che cosa 
scriverebbe. Perchè «Acque di pri. 
mav.era.. (venendo, del resto, dopo 
una non ' breve '3erie di soggelli che 
picch:ano sullo stesso motivo) 'c;: vor­
rebbe fare intendere che lo vita fa­
mitare de"! medici è ben diversa da 
quella che si svolge aU'interno I l d i 
casa nl ia, o all 'attico: e che i diss;d l. 
le incomprensioni, i ma !;n!esi e i 
drammi sono !3empre a!l 'o rd.:;e :ie. 
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CINEMATOGRAfO -

. . ' del'a trama. (Solo !,erso n~ c.n lllQ av .... iJIrpara:o Q 
L' . perfetto:.-v-« L'ade- ' ~~cchmon!. .". t - e%ZO bucali- la vita, '. _ ..... 

giorno. ' -Peccato.-Me ne dhspia.ce per tra QlUlil e vuo:e che il mar:to, dal · I1a,« ~~or~ I~ . .' fat- . la -fine, nel Iltfl90 ~ erm . - . - N . 
NUnzio M~asomma 'Che:. in fon~~ I.a quale ·chiederà la ie~one legale scatrice •. Nlente-;?I peregn,!o, m . - -co-elve1'co l'equIlibrio. a IDIO an-t.a., _-: el c~'!,IDG lO ~ ~ 

~ - ' . . ' . I - -o che racc:onta una stor.o · . . ' , - , - "'troonqUe 'l'olI 'l'de inmuDernoIì ...... _. 
direiki" un filni dlbuolÌà fci1tura; 9 me- .segua il suo nuovo-:destiAO -dI pace t.l , ~e ~.~o, di "-d I Seliio::ma- 5: pJTde -Iln pc; m~ -. ' @i oCdù. ' SDl4' Difl"do - t lIf.a 
r.e disp:aCè Pw:"GiliO Ce~ PérMa- e ai"lelicità:.ella"p:acafa,.fQSSegnata~':"'sentim~mt~~ eo.?_ .!a .a - - - errò' Dir perdoni - chiudeil~ 9 . _ .~' wta . . .~. 'tIlaIldo', 

--:' -rièlia1:ol1i che .iònÒ Sia,:-.cOsttetti·a s i dedìèherà alfa--:-.creah.IM---che deve lintE-S~ f:il_CUJ_ .c~tanmen1o . ~:-: .e _ tufto-!iÌ-accomodal). ~l . resto,_ d ltem. lo JXIl~are ~_ n.in ~,. Ii. 
int~èlbi'e_ ":pur inJ.ifia.éorruce_oc- nQlC!lTe. E, iilIimto, con il_<Lsge1o, le ii~~ ~:ml me~ d~.Ja ~I~ )'Che Sii:""'laIe bbe.-méIfo !X>iiriI5:1e ~. H_~ qual~ cii. ne r~ti tuttall 

: - _ :-curatàm&Itte- scèlt(f" :e - coti~éfldida ' act{ùe<flJjl'imttvèrè1" che-' . ~dono· nIente afl54!rs~nno I1e~ secoratb 'nul- dramma di Fedora e di Lor.s, ~nza, IOpc.OIS ,tà.. tutta lo desIderabilità. Se 
ricchezza di metii e di ambienti - dalle mol')tdgne portano via il fango ci presenta un adescatrice senza :sentir; ne U'orecchio il tema deU« A - mio "ec:chia profeaore, col caao cIt" 
una vicenda della quale, probabil- e sanç hmp:de e chiare: e anche i la di attra~nte, ~r la Ye:it~, ::nz~ :'OT t: ~eta:.1 CosI, con queslo eqw- - la , OJlama1

, vi ~ di dJzl~ 
mente. non erano completamente ""'r- cuori tornano calmi e sereni. Bel .fi- s lanCi partlcolan. 5oggetl1n. m OCfl

d
' l 'b ' ~ .... che l'azione ne .... n9a eh io DOn lODO dottor. III c:almnalolo. 

..... c:apac' di fare a t no. se • .- d . bbene lo l dc} 
suasi. p,,~v, ripelo. Ma non puc?l naIe, questo: bisogna dirlo; e poetico insom~a" appena . dell setti- rallentata, essa. anz.i. pun e quota 9;A- e 'l' YOlellllt!l trIlIIQ 
.--..... ,.de"à (conven.·tene) quella,.,;o- simbolo. Che Va' d'accordo perfetta- riempitiVi nel progra;Dma a . U' da del'a mus:ca e lo a U99atio- .,lllta; io non lOnO dottor. . 
..-~ g "'- , • ID ' dato che sono ,-u on ' l Senti 
vane lDogUe che. un'ora dopo lo Ce- mente con le altre tante .belle cw~ mana. ~a non mu I ;" f d : ne è duplice, Bel blm, be~ia:mo b ID. - .. , ""lit., CIOIIùDcIa a Q)ft. 

rimonia nuziale (dico: un'ora), sec- raccolte nel film: ed esse m parte Cl anche Il contorno al p.atto orte d ' squ!-.ilta fat tura. CamIllo M~tro- feuare. ,_ 
cata perchè il marito ba dovuto coro ripagano deU';ncongruen:ta della tra- «federa:.. ~ ue che eembTa si aia 8J)Itc.alauo- - No: .,01 DOG potete IetIocedtnni 
r-ere in cltn:c::a. 10 chioma al telefono ma e deU·incongruenzt1 di qualche • • • ~eJkt fedeltà e nell'efficacia eleU. a studente Uc.aJ., appun., ~ 
e gli comunica, fresca fresca, che.se passo della sceneggiatura. Diciamolo subito: questa rivinC:ta ricostruzioni ottocentuch.e, dà QUl non bo mQi 'IO. to ....... dottore 
.ne Va (e, difatti, se ne va) . E non Queste incert~, POi. s~ riper_ .del ~gettista, cosi come risulta da un'altra magn:1ica proYCJ. Mi pare ~ ~1em-aoo~tinuaJ'e ad -. ~ 
possono per5uadere, in tondo, i tanti cuotono anche suU mterpreta.Zlone: co- «fedora:l>, ci voleva! E d :ciamo me- " cialmente l'impresa s:a n usCita ltà1do. dcenco 't'OgQDt., a COl!t . 
altri espadienti mess; Il, nella trama, sicchè non direi che 'Gino Cer.vi ~ un gl.o: non è una rivincita vera e pro- sJ::; quanto s i r:ferÙK:e all'ambienta- OYUIlque m'ottrawa una daa!ta iD '~ 
per 9 iustificare questo paradosscie me~co m~lto ~rsuas.o e che Monella pria perchè non ci sono. daU'altra ~ne: tutto è fedele , plausibile, .• "'0- Tid attrcrthe. Ionkma dalla ~ 
avvenimento. Ah. se in certi soggetti ~th è ne~ .SUOI pannt facend~ lo. ma:- parte, dei soccomhenti: è una r:va- caLvo; il cartone non SI vede PIù, a don . Ho co-l imporato cbe al_dc 
potessero mettere le mani i portieriT . glie fuggI~ca. che va a nfug.arsI lutazione, un mEltl.~_e le cose a posto. Cinecittà non ai pensa , E 9 U int."".- non c', 1IC1a una a'ena: IIICI che ci 

Tornando al n03tro abbandonato n
l 

ell
lo
e mbarbraccdil~ (cl.:

il 
unalamant! ~mèe Caro Voglio dire che t:no ad oggi le ripro- ti. muovendoal a loro proprio af1io. 

o qu e, pol, SI com- duzioni in film de; celebri melodram- . ' tà alla v icenda. Lui­
b:~ato in un tal modol E, invece di m: non erano riuscite, Se non molto ag9f-~gdon: ~enprotagonjsta. Se que-

iIcIiaIl. .',-,- ...-&o Nipel I.ia ..... 
viA ....... .-.. )bIWoUco, 

medico. la storia ce lo fa r:ncontrare 
dopo quattro annL Egli s i à dedicato 
ad una mi8sione d: bontà e d irige, in 
alta montagna" una clinica per bam­
b;ni. No un giorno. ch·amato in un 
vicino rifugio perchè due itscurs:onisti 
travolti da una valanga" hanno bi­
sogno del suo o;uto. riconosce nella 
donna lo moglie. Ella è grave; p0-

trebbe soccombere, se non viene ope­
rata d'urgenza: e il medico opera. e 
lo salva; e , ope:and"ola. Ili _açcorge 
che \lta per div.entare madre. Natura:- . 
mente. il compagno d i esc;urs:One :­
che è un polX) di buOno - coglie lo 
pùna occ:asione che gli si presenta. 
e si squaglia: c:osl Else rimane legata 
a : suo doloroso destino. Per fortuna, 
c'è sempre il :narito che, generosa­
mente, sacrificando il v~vo oentimento 
d'amore nato in quegli anni per una 
fedele docile assistente che lavora ai:­
canto a lui (già: mi sono ~enticato 
di chiedere ad Armando se è abbl!­
gatorio che i mediCi s: innamorino 
sempre del~ ass!stenti), d(Jcide cl.: non 
abbandonarla. Ella. pero, r!fiuta, ca­
pisce, lIoppo tardi, di avere sbaglia­
IO (oltre che tardil Sono pa3.J<1Ii quat-

. l'ti il pre<Jtiqio fisico l'at laramente. a ttoyare lo via di mezzo sa ell a .a g.u~ 1 car~ con ' Ia' donn - 51'attrice è 9:à laureata (non .a, non 
trazi:o
d 

l f ne . di~~1 Il s':...~tuisa . a (quella della virtù) ed erano sover- ricordo) ecco per lei una n UO'l'a lau- ' 
e O8Clno JlflQne a, " • ." .. 1 ce un chiate dal rispetto per la mU!licu <I • • 'ù ri commos 

, ) 00' docil dir l rea; i suoi accenti p l ve • -po una stonatura . ,ce e e sdegnavano - per cesl . e - a . Il d l dram at:co final. et 
nella parte deU'infenniera Vanno musica. (Si ricord:no in proposito le 151 sono qu~ ~ e d::e nell. braco 
Vann·· e m'suroto Paolo StOPfXl. n discussioni su «Cavalleria rustica- della morte. J suo ca . 
fihh ~'on SI' ~volge a Budapest. cio di Loris è un pezzo d~ antologia , 

. no »: una «Cavalleria ruaticana:l> sen- Anche Amedeo Ncuz:ari d~na un 
• • • za Mascagni, mci in compenso con . in 

Insomma, se è vero che l'autore del Giovanni Verga!). c Federa ». invece, J::ersonaggio che sta beniçalmo pIe-
(I è mette le cose a POSto e stabilisce' : di ed è vero. umano. misurato. Benla-

tlm sono... quattro a senten:ta • Il b 
della legge, ma ~ grammatica è mia) tE:rm:ni giusti della formu:a: il S09get- 1rimo Osvaldo ValenG ne a sua reve, 
non nascondiamoci mai che tra i to più la musica. Sardou più G:orda- concitata apparisione e bene - so­
quattro U primo responsabile (il p:ù no o Yiceversa. Riaultato, bisogna dir- pratutto - lo forte , inc!siva N:nte rpchre-

Lo lo,·eccellente. Perchè --rfetto è-n' _ tozione di Memo 8enaaal. ean e scoperto) è il soggettista. prova...-- di d ' I ? 
in fondo. come abbiamo visto, «Ac- pelo _ l'equilibriO tra quelle due queslCY film - c'è biaoQnO ,r o 
que di pr&mavera:. e lo provano .. an- enonni forze che erano da una parte - ai svolge a BudClpeGI. 
che, i due film m:nori dena settima- le pagine del music:llta e dall'altra il lIl •• "'I~UI 

S«:HERZ" «:01 F"NTI 

alfa Cafatttai I o"ve 
4[A 

di. 'Ba"eme §fe~aDDefff 
Ques to tentativo d: sdollorare me fIOtto? n falso dottore, che ha ancora 

ed altri usciti dal liceo provinciale d : gli appetiti facili d'un goliardo. trova 
San Floriano. è stato. lo devo con- Clara Ca:amai enormemente appeti­
lessare. 'UIl poco oppressivo. Un vec- bile, ma" per dottorale sussiego. fin­
chio professoTe si mette in capo che ge d'aver superato ogni appetito. e 
la nostra preparazione tceale era protesta per l'appeUo altrui, 
stata insufficiente, aduna non se - Questo non è tanto un esame -
quale commissione, fa annullare la protestavo - quanto un processo or­
nostra laurea di dotto!"e all'Univers:, dito da rammolliti. lo non d!scuto 00' 
tà d : Bologna. e, dopo tant'anni, pre- fatto sulla maggiore o minore appe­
tende che nOi torniamo studenti b- tib1ìià dell'attrice, Non à qu€.'Jto 00-
ceali a San Floriano, a «completar- far mio, nè sarebbe questo il luo;,o. 
vi :. il corso. Ho fatto sempre una questione più 

Come tegola scolast:ca, noil c'era generale e più semplice: mi son do­
male. Eccoc; in capelli grigi per quei mandato. e m: domando, se. nel!'a~­
corridol per cui ruzzavamo da ragaz- tuale economia dello spettacolo cme­
zi.ancora innanzi .alle , .. tanze degli matografico, s i può esseTe attrice sol­
esaminatori, in quello stesso vecchio tanto per l'eccitabilità &1 pubblico. 
convento di cui rivedevamo il lavabo In altre pafole, mi chiedo se, neg~ 
e i reféttorii. Una laurea di dotlore stessi requisiti della vampùa, che la 
usurpata per lrent'ann:: come irrego- Calamai indubbiamente possiede, 
larità non c'era male. Nei ranghi. nei non c: debba essere, per un cinema 
ranghil ben costituito, un'evoluzione. o me-

Confesso che il mio nuovo esame a glio, un artistica superamento: e 3e 
San Flariano, per quanto' C$pettoso sia art:stico il tentare cl: far più ClU­

ha avuto un carattere di protesta. n di, più elementari, più volgarmente 
vecchia. professore Stefano Avitabile accessibili e material;Sticamente fa­
aveva...aempre., ~to un dente con tali i requis;ti della c fatalità:.. corue 
me: 'Se no. a trent'anni cl: distanza, · s'è or ora voluto fare. Esasperare si­
quel mostruoso riJÙ:CO non si sareb- no al ver:'smo più deso!ato l'attra:zìo­
be capito. Soetene.va che io' non po- ne sessuale d'una donna. non è for­
tevo esser dottore, dal momento 'Che se una romantica esa1tazlone. antiar­
non avevo mai fatto regolarmente il tistica. in fondo, non meno di quel­
corso llcea1e; cb'eTO un' falso dottore l'opposta esaltazione, estetizzante, 
bolognese. sen:ta titoli per la scienza borghese e leziosa, ch'. ancora cos! 
come per la vita. diletta aj tegisti TOlgan'? La questio. 

n .. collegio dei professori di S.:m ne è, per me, di sostanza e non d'in­
Floriano. bOd:Crle e spettrale come tens:tà: la fatalità sessuale è una 
una frateria del pittore Nagnaaco, dìoga della bassa cucina filmistica, 
ascoltava tac:tumo. E volete sapere che un c'.nema arti6ticamente ed\lCCXt?;) 
che cos'era l'argomento del nuovo e- -Enisce col superare e 00Il l'abolire, 
some. eia cui cnrei dovuto usc:.re re- Più che della dorma-droga, 15: sen1e 
trooesso a studente liceale? Clara ad un certo punto il bisogno di don-
Calamail ne diversamente vive ed attraenÙ. 

- Guardatelo qui, sui ..,ivo, il no- - Sent<te come .ottilizza il falso 
stro falso dottore - insinuava il vec- dottore che ~va acerba l'uva ch'egli 
chio gran;sta professer Avitabile. - non sa "aggiungere. Per le folle gio­
Guardate con che prosopopea e con vanil:' Clara Calamai.è, -più -ehe mai 
che sottigliezza fa .questo suo me- l'uva nella sua adorab:le fl'eachezza: 
st:ere di critico addottorato. Vedate - Lasciatemi dire. mio vecclùo 
quante preziosaggini e bUQggini e professore, ène per il vero appetito 
le:ziosità ;ycr dicendo s~ questa ~n- non es:&te l'UTa in astrat!o: esisto­
na. Non sen'ite quanta ipocrisia c'è no grappoli. ~no c:orpì di don-

no più o meno chiari e ca:ct dI 1101. 
n tentativo di far dl C :ara CalamaI 
l'uva modello, rUvQ che s'lmpone a 
tutte le meDM, è prec:iaamen t. il ten­
tativo anti-<Jrtistico di cu: s\ com.n­
C:a ad avvertire la pesant~a. L'ideo 
sbagaata • quella che non c ; Ilio una 
mensa rispettabile senza un'uva mo­
deno. Ailora, proprio quando m . !fU· 

ponete a tutti i costi come la perfe­
zione il .,ostro g:rappolo, mi accorgo 
che anche H .,astro famoso g rappoJ(J 
ha le sue imperfez:oni. -

- Voi sentite, colleghi, che ques to 
è ancora un pr~suntuoao e immaturo 
studente di liceo. Pretende d'insegna­
le. alla gente che ha vissuto pi~ d : 
lu:. che cosa a:a lo vera beUezza d 'u n 
vero grappolo. 

- Sicurol I: grappolo Calamai. S6 

lo volete sapere, non • affatto :1 
grappolo della perMzione, Non vi sta­
rò a far pedanterie nè sul naao tri­
vellante nè su altri difetft.. Clara Ca­
lamaj potrebb'esaere belli.saima ed ec­
citat;9Sima t:mehe avendo un naso 
d 'ec: volte più rischioso che que~!o 
de~a req:na Cleopatra. Voglio due 
un altra cosa: il magnetiamo d 'Wl cor­
po femminile t:ene oggi ossa: meno 
alla 1899iadria borgheSe di Clara 
~amai, che ad una polente singo­
lar.t~ di ~trutture, ad un'elastic:tà ehe 
aapp!c d ambra e dì apiaglJie mari­
ne; La scinW:a del dee:der:o è per 
n.ol q'.l~coaa di più elettrico e mia'8-
noso, Incompatibu. con l'odore di 
stanze eh:use ehe ha il .,izlo borghe­
~. Grappol~ d'uYa per grappolo 
d u.,a" prefenamo quelli maturato al 
.sole;èapri-e-MmQ,penombra. lI:i 'pa_ 
le che, anche neU'esfet:ca del c:ne­
~a. ai. fac:da ogni gìorno pià lnaop­
r:ortabile lo stasi sorniona" la morbi­
deua d~ linea bargbese. 

- Sentite le oottigliezze di questo 
~ttor~, che non è mai stato un go­
~ vero. che non sa reo:itame 
p_ù vero. quello c:be sale ~_n_ 
"'~di ~carne -._u ano. con tutti i sUOi diletti 
le sUe Opacità, Ecco l'incontentabil: 
este~ peMulo tra le Sue aco~ost:cbe 
fantoste. Cala.-ucUzerebbe di più, &e 

sono .Ini n :te 'l'oci. ~r cui c: par:n~ 
u9ua.mente profondi, ;a s~ 'ù 
sco, 11 mare. il clelo. Non _-t 
ad alcuna div:zzata bellezza. 1"' ....... 
ho imparato a distiDgUere nel concet· 
to. Una volta, COlDe un goliardo,: 
tavo 'l'eraetti ... uat: luJI~ I!I 'ù 
del canti sac:r:' OWi. goà~ :~ 
ClIiGennato, bo imPlL,ato ? d.JU:I'a!' 
l'una dall'altra mus..ca. . ~ uno 
tra fiamma: ed il mondo lIlt ~ !)io 
lncan1evo!e primcrrwra, p!.aa . 

- Z:>;.mododl6? .. o 
- Dimodocbi, caro ~ .,. 

questo volevate arr:'l'aN: iO ... III 
no dot·ore in ~---wID 
a:cuoa altra perleri..... l.c~ 
solo, in quanto yaf,n) ~. pIJ. 
cocda; i quello che .'altftII'~,.. 
Yario • profondo • l'cmelito rcrtt • 
perletto, più mi paIcaO beDe .... 
Ic;r vita, Non m: pote" pill ri~ 
nel nostro ..-eccb:o Uceo; DOlI O­
più i vC»lri modeDi, le .......... 
Calamo!, le ~ ... atiP'" .....­
Per me, c', oggi una ~_t1'GIl_ 
e canta doYUJlq1le: que!la-

...... 6 .......... 
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LA. lflJOV A. mPJUA. VMIIETIC& 

KALODERMA S.I.A. MILANO 

SIGNORA, FATE VOI STESSA LA PERMANENTE SENZA PARRlKCHIERE 
Il ., Maleedo" ..... plia gra"de successo re.llDa .. clall. SCIeIlA , 

80"11 inumidire i capelli col "M.kedon" e la ondulazione permenente ~ latta meg1r~ 
di quelun~ue parrucchiere. t privo di qUlllsiesi sostonze nocive. Evita la ceduta de. 
Cllpelll Il " rende soevemente belli. L. sc.lole di •• MeIIedon" nuoya confezione 1942, 
contiene 3 dosi per 3 applicazioni e dura 6 1ftesi. Costa Lire t4, Si spedisce franco 
di porlo con reiativil istruzione, indirizzando voglie IInticipato di lire quotto,dlci allo 

I."II$I"'."Z. "IOe"UU1.' NAPOU • VIA 8ERNINt,64 
le ~iliOllÌ iii UsegtlO 1IIIIItII'- di lire 2 

La formola del Sanadon, studiata 
specialmente per-la cura delle sofferen­
z~ femminili, associa in proporzioni 
scientificamente calcolate estratti di 
piante (prodotti fitoterapici) ed estratti 
di ghiandole (prodotti opoterapici) ac­
curatamente prepara ti con processi mo­
derni, e dotati di un potere medicamen­
toso indiscusso, come regola tori iiella 
circolazione. 

n Sanadon non è uno di quei cal­
manti del dolore che alleviino per qual­
che ora le sofferenze, lasciando poi 
l'organismo nelle condizioni di prima, 

n Sanadon è diretto contro la causa 
del male e ristabilisce l'equilibrio delle che ha una 
così profonda influenza sulla salute generale della Donna, 

Col suo uso regolare scompaiono i disturbi e le sofferenze che pur­
troppo tante Donne conoscono: ritorni irregolari in quantità scarsa od 
eccessiva, dolori al ventre ed alla schiena, emorroidi, varici, senz;tZÌo­
ne di peso e crampi alle gambe, freddo ai piedi, senso di soffocazione, 
ernicr'anie, vampe, di calore al viso, brividi, perdita d'appetito, crisi di 
nervo3ismo, di scoramento e d'irritabilità, E!Cc. 

Così si giustifica pienamente il motto del Sanadon: 

B 1S 

/I MleRO-FllM,/I 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER l'INDUSTRIA E Il 
COMMERCIO DELLA CINEMATOGRAfiA IN FORMATO RIDOnO 

VIA. M.I'A.MO fOIITU"', 20 . 10M. (f1 .... ,,,'0) 

p ,l\"" O.lIRTTI second~ de' .... ' ':.I!, Si è conc:uso 
al Teatro Rea­
le dell'Opera 
lo slagione di 
musica c on­
temporanea. U­
no p:ccola slu­
g ione. di qual· 
tro spettacoli 
so:tanto: quc;t­
tro spettacoli 
di pr~m'ordine , 

" .. o cns!~ ttlp. 

MUSIC l Il l O I~~ 11 11 11_."", 
f I ---- b,tC\) eh.! '~r - f D.zJapieeo •••• .,. o 4 ..... _r.... al ... 

Ilat.ori cOllfe .. por"-:'~~ ... e .... e .u.ta.,olfara di B._m evarsi dOVtvo 

1 ___ ~9~i~O~c~~~~~e~Gnm~~"~er~~o~4~~::~::~~ __ ~--~::~~~~~~~:-~====~~ a~.og~~i '. • 'o,lanio J"'. 
lutn~no. Quest'opera fu mdubbiamen- ch Ira. ~ e

l 
ecuZ.OIle !icrentina "~~ 

per i quali nfr:'<suno s forzo è s tat? .n­
Sp<lrmiato. che hanno avuto tutti ,II iO­

ro significate speciale. La stagione. 
inaugurata da M::dipiero ~o~ l~ s~~ 
nuovissima op",ra «I capnCCl d . cç :, 
101 ". ha olferto cBetlagor:t d : R~:flg!l~ 
(l'opero di un Maestro, nata Vdn. artOl 
fa e mai eseguita a Rom~). cWoz~eck,. 
ci Alban Be1g (uno pietra mlh~r~ 
nella storia della musica di tuth i 

le.rnpi. ~l tragua~do di una intera ~cuo­
lo) e s i è conclusa con 4j Vole;> d , not~ 
te :z, di Luigi Dallapiccola, c Coro de: 
Mcrti:lo d~ Goffredo PE.trassi e c Ar· 
lecch:no,. di Busoni, Buson'" Re.'.;pighi. 
Berg. tre punti fermi nella ::uhura mu­
s:cale di ogm uomo. Malipiero. Dalla­
piCCOla, P'3Irassi: mus:ca italiana, Se 
a questi t:E. nonil, l'anno venturo, p0-

tremo aggiungere quelli di Alfredo 
Casella e d. Ildebrando PizzeU:. il 
J:ubblicc romano potrà dir~ di avere, 
in due anni, conosciuto i pilastro deJla 
nostra musica contemporanea e pOlca 
vontarsl di avere CO:1stal ::Ilo -:i: per­
sona lo somma levatu:a del :lostro 
pE.nSieIO mus:cu!a. 
U~ndo, dCJ:o" Wozzeck:t.« Volo di 

notte,., et è JXIrso quasi d! essere a 
scuoia, Se, infalti, in una lezione di 
estetica musicale avessimo voluto 
mettere a raffronto tre generazioni e 
indiv;duare le ioro c eredità,. è pro­
prio a Buson: (col c Dottor Faus:,.. 
però, più che con \'« Arlecchino ,., 
scherzcso e upensie-rato In rapporto a 
quello), a '" Wozzeck !· e a c Volo di 
nottE." che ci saremmo rivolt:o E lo 
160:ia della ('C relativllà » o. meglio 
ancora' (tanto per adoperare un a:tra 
blutta e pedagogica paro:al delle re­
iazioni, occupava il pensi~ro d i tutti 
gli studiosi che ass!.;tevano al1'ultimo 
sp.;;ttocolo d i questa stagione romana. 

Quasi mi pare d 'essere disonesta, 
oggi. a d:rlo poichè non so se sono 
gli orecchi d i oggi o i ricordi di allo­
ra che m: fanno legare cosi "tretti 
Luno a1l'altro il giovane (bè. non po; 
tanto tanto giovane: Da.lap:ccola è 
del 19(41) maeslro di Pisino alì' im­
morlale Maestro ai Vienria, Vedo an­
<'010, con lo stesso commozione di al­
lora, DaLap;ccola fisso, quasi estati­
co, mentre con la mani accennava ac­
cordi e ormenie sulla tastiera de: pia­
neforte, davanti allo spartito di c Woz­
zeck ,., a ind:viduare temi, a sturnar!: 
accenti, ad assorbile intent:, E vedo 
anche. ma !;E.mpre piÙ col ricordo di 
allora che con g :i orEcch '_ d i og9-. sul­
lo stesso leggio un altro volume vero 
dogno:o: lo spartito del .Sal:no Ungo· 
rico» di Zoltan Kodaly, E il ricorào, 
mutande scena, mi r ~porla a un Con­
gr&:;so Mus;calè del Magg:o Flo"en­
tino nel qua:e Alban Berg e Zoltan 
Kodafiy m!, apparvero ;n carne e 003sa 
vicini a Dallapiccola come se due 
angeli cuslod: avessero !mprovvisa­
mentA" abbandonato le a~ i per scen­
dere in terra a ringraz'are un loro 
prcletto di lanta devozione. 

Ma lasciamo i r:cordi. che interes_ 
sano me sola, e non cerchiamo i rac. 
cordi e veniamo a 4: Volo di noite:t. 
E' quesla lo prima Ope~a per teatro 
(non si può d~re 4: Erica :t, poichè con 
l' 0J:~ra bica non ha neppure le pa_ 
rentele più Jontane) che luig: Da!la­
piccola ha creato. La voce uman~ 
sempre lo incantò e lo appm;'.l ion~. 
e il coro fu il primo strumento che egli 
fece suona;e con io sua fantasia Le 
c Laudi dì Iacopone da Todi,,; ia 
«Canzene del Camaro... opere - d i 
dieci e più anni fa che però r:man­
gono vive e vitali nella podUZione 
di questo ort:sta, Nella sua c Partita :t 
(che fu la primo compos'zione d i Dal~ 
lap_ccola eseguila da un illustr~ di­
rettorg- d'orchestra davanL a un gran. 
-ie pubblico essa infatl: lu pre­
senbta da Vittorio Gui nelio '3tagio_ 
!le s:_nlonico del Teatro Comunol" cl: 
Firer'Z4l ; e>1:; affidava a una VOce di 
soprOllO tu'ta lo pura fede di una 
poesia ,"I.g'o"a :atina, una c Nae­
nia:t il c:.!! t:::crdc C!J.COrc ogg: mi il. 

le I trampotmo aal qua e qU f ." o mu· alala pe et a. aveYQ OVulo il ' 
' t « n06tro ~ (nostro perche Ita· d_Ho «prima "ecurJone) il !XJlp'lm~lo 

SICIS a h. d bullo. ci~ dena """'ra' OU!' IO CIel liano d : tCTa redenta. nostrO ~rc r--, ,dlVace 
italiano nella invenzione e nell amo· e,ra un correre '\l91a al1ort. So,lant~ 
re) volò verso lo rinoman::o ad mlru. :,orch .lIra ~a nuova t Pre'lIoh se 
IO mondiale che ogg: egli god... era conc~ ala ~ educato o m,ro, 

Cceren!e o sè stE·JSO. I d.le 0,10 vlgh~ COlli che I. ~"J)iro dell'autore 
sua fa de (non so se sì po:<sa d re. ma non OSM ma tr:Jdllo Ma i IXDItan 

... . te come 10 1:- I canton!!,!51 110. che nschio . 
chi muta bandiera ., In or . Te'lano? GIà l'ave"OTIO canlalo o ~rl: 
amore, come in patriotl .dmo. un 10-. . ce 
kdele aHa pTQp!:a lede). Oolloplccola lo questc, spartito (almeno per :a 
no :avorato. ha sludiato, ha penlalo. mag91CT parte d: essI) Esso eIa or. 

. mal. per .orc. wla ql.itl;UOIle d; H ' 
Egli' è Ira i nostri musc sh nuovI l h .. , I ' 

IC ,. w ronte a que le dilfico!. 
quello che 10TS3 • p~nsa" di P ù e là. s nla IIschio, c:lavano il mossi. 
nel '3UO pensiero è sbocclalo qu slo mo delle :oro posalbihlà, ma non lo 
c Volo di notte,. ;spirato al libro d loro duthhtò. E vullti 1II borçhese 
Saint-Exupéry , ~ !'opero è stola 8 , ' non ntenevono di do'~1'$1 lruccare ~ 
gu:ta 'per lo pdma voho al Mag>J'o vohc: e no 91. artisti dt prosa, che 
Musicale Fio:.entino d al 1940, per r cHore I truccano anche quan. 

«Vole d: notte" ho ."'gu'IO. nel:or. do ncn no In costume', pensa !'al. 
dine delle eSE;cuzioOl romane d ' qu . lore IlIlIgnolo dell'attore pct!S!ro; e, 
sl'oulunno. c Wozzeck 7' (p.:Ir va un p<lIch ìe àldaacolie "igevano abi!: 

Fc.co Giadoem _1 fila M_ti .. Labbro 
.. rrat.·' ("otov~. V_Il.). 

S&9nO de: destino) e j,-a v..oto tre c>a _ 
lo glie che sarE.b:Oe im.t.1e noscon::ler­
s i: quella contro c Wozz~k,.. quella 
conuo il proprio libretto. quello con­
tro t'esecuzione f orE.nCna. Tre batlo­
g iie, cioè tre v iUorid. 

c Wozzeck:& aveva sbalestroto il 
pubblico (e dicendo pubbtco mten­
do non solo il g:ande pubblico. I! 
r;ubblieo impreparato, ma tutti. IUtt 
coloro i quali s'erano lasciati gherm _ 
r.~ da que.1'ondata addir-Uuro son\,;­
man~) - E su i nervi d.J que!;to pubbh­
co non parE'Va poss!b lle che. 09;. 
un'altra musica (specialmente uno 
musica così devola a quella) pol~s.;e 
la~ prpsa. Ma Dal apiccola ha vmto. 

Il libretto che il compositore ho 
senllo prende volo dulia mus:ca, non 
ha v_ta prop:a. LE mirabi.i imm:Jgl.'1i 
che danno aJ ;lo al Ruono '.;ono scritte 
in I:nguoggio del tutto parlato. cor­
rente, familiare. Mant.?U, nella ott ,­
ma Iraduz:one del dramma di Bi.ich­
ner sul quale Bg-rg ha coslruito lo 
sua opera. aveva raggiunto raffina­
tezze talvo:la poetiche, battute che 
IJsc:vano dal banale linguaggio rn 
tutti i giorni. Dallapiccola non ha vo­
luto av€re questo acCOrgimento. Le 
stelle. il cielo. il mare cl: Fobien, nel­
lo \3tuJ:;endo racconto de: radiotele_ 
grofisto. diventano oggetti quasi ca­
salingh:; egli ha ri~urnato il mestier" 
del bello scrivere e ha creato un lin­
guagg:o corrente, con pleonasmi e ri­
J:eti7:ioni, come .i.l nostro discorrere di 
tutti i giorni. Nella sua opera che 
~a lanto ~ p<:,r:ato:. (e Berg fa capo-
1,no nella pnma pagina dello sparti. 
lo. dOVe le diverse voci parlate _ 
« Sprechstimme,. - sono descritte a 

borgi, Il. nessuno Cl\'rfa IIllposlo lo. 
ro abll. nueVl, abiti ben sbrah, ben 
t09 hat, che da:la r.talt'l VEm!sero 
ma consentissero che lo .3peltalore si 
alza veTllo!a poeslal E eosì lo 
lr 6CO voce e la passione a, M:uia 
llcr nzo ° I gIusti accenll del suoi 
col:egh' olfonda"ono neila nebbia di 
quella Vl30ne qualunque, da giorno 
di prova 

Ma Dollap.ccola, dicevamo, na 
vlnlo. Lo SUa musica è a: d:sopra 
di I u Ilo cl6 che è lu ile e vano e 
mortale. come Fabien, l'eroe del suo 
dramma. 1 QVlOlore che vola verso le 
.lello. a costo di non poterne ci:' 
c nd re. ... 

Del c Coro del morii' dì Pellasi 
Il la SI è parlato su qu .. " colonne 
quondo iu 8M9\lÌto. aIIIII orator,o, 
al Teatro dene Arti. Parlare, dunque, 
og9i, di que.la muaicG. 1CDf~ ~u· 
h.e, Sarebbe un portcn lQIl a ,)(I­

mo un car.care di lodi Il già tonto 
om~ltOto competitore rOIIlClllO (un 
cancarlo di lodi merilale, inllndia· 

. ) U un fatto Jl1ICI'O • ClYVe" 
r:lOC ..... 0 d' e--
nuto in questa eaecuzioaI· ,qu 

di Parlo della 
sto bIsogna ~ dei Mor' 
messa in scenCf. f! e Cero 
t ~. que.ta volta. Inlatt~ ~ m:n: 
presentato come boIletlO, Un L. 

, ndeni Di ""nle a di morti. per mie ' . ' ano 
fondah su quali erano dipinte gr 

1II1II e co· 
di onde lurchmo cupo • , ve-
mete rosso fiamma ( ques~crlSt il 
de. a 91udizio dei p.tlOft sole ~~llo 
rovescio delle nuvole, cleldev~O ve­
luna. del:e comete. come" o'nali 

. ' ) danzaton mgu , 
d.r1o I morII", I r o vio­
in moglie camiCine ., ce es.. 'l' di. 

, • ' .... oIe , CIrCO l 
lette, dlplnle con VI,,, ~i contor. 
spoSli qua e là lui corpo I ora 
cevano oro scimmielcamen 

6se, '8r . sa • 
g.nnostlcamenle. non . 5barwin o Per 
confermare lo leona di d' che 
commentare I "erlol di Leopo!I1 Icrea. 

, t P trasSi ne.a hanno isp.ra o e a e quJ' 
d t usica seren , z,one l quel o m austeritCJ, 

'.ii giocosa. pur nella sua danzalor: 
Se le intell%ioni di quel ciala di-

I I . da me enun ' erano e u tune , m per una 
c:amo sanz'oltro che M!, osd' to prova 

l t t dopo avercI a , 
V
d
? ~a. an O. core",.,.alie e re9le c

G
on!, 

l Imcroccare ..".' ba lialo, I 

mano àl maestro, ho S 1,9 artisti, e 
erro:i sono lo lorza ,de9 I artisla ve' 
M;}lo~ rimane per tutti un 

d sta erlOre, 
TO anche opo que , 'o p6r re· 

Non mi rimane piÙ ~~~ ArleCch;· 
censire l'esecuzione e rinCl€SCe 
no l' di Busoni. E me, ne f!uanto la 

hè 'lulO -il'''' , J:erc avrei ve d' invoilura c' 
sua fre.>chezza. lo sua 1& do~o unO 

.. pace r M avevano dato glOla e d' là, a 
spetta,;olo cosi da ~ondo ~r1are di 
del resto siamo QUi per ne: novità 
novità e re Arlecchino:> u: o Vollo 

. Anton.n 
non è . RingrQZlOlllC 'r ata eseCu. 
!.> i conianti per la sPlg I Gino Se-
. . oartic:olar modo, o zione e, U1 • fio&e e c -

veriDi per :. sue scene a alato, con 
lorite che Ci banno re9 , di sOr' 
quella cara musica, ur. PO 

riso, p ... la OJ,tfl 
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L~ D1J'::/\. DEL 1JGGEOITORE 

I ~jZl E L'UOMO ME~ 
d i Rcberfc Darfclczzi 

Nella realizzazione cinematografica 
di (Za·za" !'introduzione di un per­
sonaggio coro sarebbe quanto mai 
opportuna, sebbene lo famoso com­
lIledia di Berton s:a priva affatto di 
un J Deus ex machina ) e di una fi­
qura che abbia funzio:le di commen­
IO. La parte del coro !"afliderei seno 
l'altro ad un attore truccato da Léon 
Blum. (Spero che non '"arà troppo 
diWcile trovare Ira i nostri atloo uno 
che voglia assumersi \'ingrato inca­
rico di metamorfosare se stesso nello 
ingratissima ed ebroicissima effigie 
dell'ex presidente del Consiglio fran­
cese) 

p..Ù perfetta figura allegorica delia 
cultura e della civiltèx francese 

- Signori profeSSOri, baccelli~ri e 
baccalaurei, voi vedete in questa 
donna una creatura che, già discesa 
sulla china del vizio - come diCE< 
la societèx borghese -, tentava <icon­
s:gliatamente di redimersi sposando 
l'uomo che amava. La Francia l'au­
tentica Francia non lo ha per~esso. 
Dalle ceneri di Za-za pentita e re­
denta nascono le pagine del mio li­
bro immortale I -

* •• 
Se un produttore audace m'impo­

neSSe assolutamente la regia di un 
ii m metafisico, vi giuro che l'unico 
mio imbarazzo consisterebbe nello 
scelta tra c R. U. R. di Karel C:a­
pek (di cui la Cines ha in anime 
- sembra - Id' realizzazione) e «La 
sconosciuta di Anas ,. d; Salacrou. 
Quanto a!!a c Sconosciuta., ne par­
leremo 'un'altra volta, non appena ne 
legge:emo in un notiziario lo prossi­
ma realizzazione. Oggi limitiamoci a: 
suggerimenti, dal fondo cupo della 
nostra buca. su c RU.R > 

Pur non avendo dubbi' sulla me­
moria dei nostri !ettori, ne richiamia-

lo·ia è una povera ragazza che 
cerca di redimerei e sogna le gio:e 
di una famiglia ordinata e onesta, 
aspira alle delizie della maternità, 
quindi, per lo società parigina, è una 
specie di transfuga. Non le riesce. 
naturalmente, perchè l'uomo che es­
sa ama è già ammogliato e con un 
amore di bimba. Allora. giù a capo­
fillo nel vortice lino a diventare (co­
se che capitano solo in Francia) una 
«slella nazionale), una specIe dI 
simbolo della socleta francese. ;'ere­
de diretta di Marion Delorme, di Ni­
Don de Lenclos, di Manon Le'.>caut, 
di Margherita Gautier. La celebrità 
è con lei, lo Francia ufficiale le de­
pone ai piedi le sue più candide or­
chidee. Non c'è dubbIO che donne 
,;mili abbiano direttamente influito 
sul famigerato libro di Bluro che trat­
ta del matrimonio e rappresenta una 
specie di vade-mecum della moderna 
gioventù francese. Le pagine di 'Blum 
ai sono riscaidate al tepore della 

. mo rapidamente a galla l'argomento. 

Vittorio Saai _ ., Gli Wtia1 fiIUt_t'..ri .. 
(leU_aelao. CuftGrol cUtr. Ici). 

biancheria int:ma di Za-za come den­
tro un'incubatrice 

Ed ecco l'occhialuto e baffuto f'­
glio di un ghetto balcanico natur~­
lizzato francese, che si OSr3u~e l'apo­
logia di Za-za e di tutte le c filles :. . 
francogalliche . Simile al personaggio 
di Estrugo nel c Cocu magnifique ) di 
Crommelynk, il mio Blum non ab­
bandonerebbe mai le avventure mon­
dane dell'eroina. sempre pronto a far, 
si scagliare unO' r:oppa di champa­
gne sullo sparato deÌla diplomatica 
marsina usata o nel cilindro da ce­
rimonia ufficiale, plaudente non ap­
pena Za-za salta sulla tavola imban­
dita di url tabarin per sventolare 60-

pro il suo naso le ,va porose volute 
della gonna di tarlatana. Da simile 
pathos, da simile clima nascono le 
pagine immortali d i «Le mariage., 
quelle stesse che un giorno lo-za 
recitera a memond suila faccia com­
Punta del suo antico amante venuto 
a proporle una spec.:e di onesta ri­
conciliazione. Sarà Blum, il mio Blum, 
~e aggiustandOGi gli occhiali slrin­
gl-naso, presenterà al Presidente deì­
la Repubblica in carica la «stelle 
ncuionale:., proponendola per la :e_ 
gion d'onore; il mio Blum, che tx::­
~ando a un comizio di professori 'del­
:Cl Sorbona additerà Za-za come la 

Un celeberr;mo scienziato europeo, 
dopo studi infiniti, è linalmente riu­
scito a cOGtruire l'uomo e lo donna 
meccanici, l'uomo e lo donna per­
fetti, l'uomo e Ìa donna macchinal­
mente infallibili, tutti ordigni, .tutti 
strumento: i c robots,.. come suo pa­
dre li chiama. Jl c robot ) ha per san­
gue lo co;rente el~ttrica, per vene 
fili ad alta tensione, per muscoli ac­
cumulatori. per ossa leve e bielle, per 
cellule combinazioni di neulroni e po­
s itroni, per cervello una tabella di 
calcea infinltesimali. Tutti i suoi tes­
suti: connettivo, osseo, cartilaginéo, 
muscolare, adipOGo sono stati fabbri­
cati dal professore . Al « robot. :lon 
mancano che ~ sentimenti, l'amInO 
(cosa ClSsolutamente trascurabile), ciò 
che ha il vantaggio di permet1ergl. 
c:h po'er fare a Illeno deìl'amore. òi 
non aver allatto paure: della morte, 
di sputare tranquillamenie sulla fac­
cia di suo padre: insomma, è il pil. 
perfetto c cinico . dell'età Il'}ederna, 
davanti al quale Diogene sarebbe ca­
duto in deliquio Esternamente il c ro­
bot) si prese:lt~ nè più nè meno che 
col nostro aspetto fisico, e cias::uno 
di noi, vedendo seduta una « robote :» 
a un bar cittadino, non avrebbe nes­
suna difficoltà a offrirle un bitte~ 
china. Costruiti in serie nelle varie 
succursali che il professore ha im­
piantato in tutto il mondo dando alla 
ditta costruttrice il nome dì c RU.R. :., 
cioè c Rezon\, Universal Robofs •. 
i c rcbots :. un giorno s 'accorgono d: 
essero in numero straordinario. Forti 
di se stessI e del proprio assoluto 
IO"Ziocinio. partono freddamente olia 
conquista della Terra per sopraffare 
inesorabilmente l'uomo naturale, l'uo­
mo !eistico, e iniziare il regno dell'uo­
mo artificiale, ateistico. Quello che 
non è riuscito al Golem ebrC:co riu­
... cirà al (\ robot) cecoslova~co. :5e­
nonchè, una delle assistenti del ce­
lebre professore, in un impeto ~i ri­
bellione. brucia le formule di costru­
zione dei c robots), s :cchè di quest; 
uomini e donne meccaniCI non se ne 
potrà costruire più; ma quelli che 
esistono sono più che sufficienti a 
distruggere l'umanità, Ed ecco che 
a U • .''l povero robot, che aveva in 
sè alcuni 'Sbagli di fabbricazione e 
non rispondeva esattamente alle for­
mule, cap:ta di non poter essere piÙ 
aggiustato. C'è in lui qualche cosa 
d'imperfetto, di storto, che lo rende 
quasi simile agli uomini veri . Ma 
uomo non è, robot nemmeno. Che 
diavolo è? Non si sa Alcunchè di 
m;sterioso, d'indistinto, di confuso na­
sce jn lui, e mentre i suoi perfetti 
fratelli muovono in guerra ' contro gli 
uomini, a lUi tocca rimanere in ma­
gazzino accanto a una crobote:. che, 
anche lei, ha bisogno di una legge­
!a: rip(lrazione; ed è qui che égli 

L~ A9o.li. cJa. ...tremo Il.1 film Sc:ai •• o "n lGllCiuUo d.l w .. t" (FotograLa Perr)) _ 
H;cc~tta Pa:Kdi ... 1 6Im Lwc .. n b~ric:lrDO di pcrpà" (Fotov>·. V .... UIJ. _ Be=<> Sa. 
balali, eh .... ..tre ... o iD .. mc .... tr; di 1I0tt.·· (Pr Anto-m..· d_t. Tirr ... i,,· Fc.1 Luxcardo, 
CaleriAct Boratto ile .. n romClll&O cl' .... \r.DYaa-' po_ro:' (Pr: Sala _. Dial;. Mioe .. a; 

fclQ9rcdicr Ludo";c: ). 

IJMBERTO DE FRl\~(:IS(:IS : 

DOCUME TA 
P~r • 1" .. 11 del pO'Poì. (L ..... 

C . E.) - Nel "etl()r~ (lei tiOC""'''''COn 
di propn!Jnllffo 8t1/1 .. Orgllnizzruioni del 
Regime e difficile far , .. el/liQ per q/la,!· 
lo " facilI' fnr male: lo. ,'eforica è tn 
;:itun"alo!JTnfo Iln lrabocchetto pronto ad 
ugui l/1>olta, GilWnn"i nnttisloni, Teoliz­
:wloTe d. (1111'#0 documentariQ lIult'o"s-i­
",e"Z(/ alili oflipt,j delle ~c"Qle se l'è en· 
'Cala belli~"illfO prolJo,rendol<i di narranl 
la retrltò pUI a 8 Nemp/ice, co,.; e01/le pns-
80VO <In,mnli al I<flO obbu,tti110, .. enza CIl-
1,"1';'; di attenuI' degli efletti, L'os""n­
/(J, m<J; tanfo lodevole come in (lul'8ti 
C""" " "folo pumiato d4U<J buo/ltr 1""­
~cito dp/ ' racconto c;neJllntogralico .. in· 
lelizza/o in ttn """seI!uirsi di 1'.siolli l'f· 
fkaci e i<enrprr- nde/,plili a quel/o l'h., 
(lev'! e"lIere il veTO 1)olln di una org/l-
1,;zro;;:;o"I' I,er l'in/nnili,,. 
~'._e ... ",e~ .. Il C'orto_et ......... 

(L. t:, ~'. E.) - il docùme,.tflr;o re,,· 
lizzaln con Cl,ra da f ' iitorio Solito è 
UIL po' ulI'allfobiofl1'ofia dell' /~tit .. to Lu­
ce. Il ~<'fllII'flo ,..i proponp i,,'otri di I/W' 

M,r"re COll1 ... l' attrOl'l'rHF) quali c<HlL1J/f'''­

~e opeTnz;oni, si 'l'(lli:iIZ; "" cortolllet,'ofl' 
Ilio d'alluolitfì, o ,Ii 10/ltQltin, 

ComI' tlltte Il' a,,'obiograli.. ("'1'/10 
IJuelia dì Alfieri) quellto peeèn di telle· 
TeZZ(l nei confroMi de/l'ougello Irallato. 
La- perftotfa i.t .. varzialita è una do/e ilOti 
Tora ma addirittllrtl intro-vabllf' l' del 
Testo nbbimno semprl' pl'llsato che PP1 
1<H'l' un bllO/I docl/men/ario ..,1 cinema­
mgrato ,i dovrebbe giungere al parn· 
dOlIli" di InTlo realinorl' da .I/W che no" 
ha mni Intto del C;lll',"oto!l,·alo. 

v:ene scopeno nell'atto di compiòre 
una specie di carezza alla sua com­
pagna, sussurrandole voglie e primi­
tive parole d'amore. Il robot ha 
un'anima, il robot, forte della sua 
meccanic:tà fredda e infallibile, potrà 
anche godere sieçli umani sentimen­
ti, a patto ' di ~ssere sbagliato, di 
possedere un leggero d:fetto di fab­
bricazione. Cosl costituito. non c'è 
dubbfo che, domani , il mondo sarà 
suo. 

A parte qll('~/n t"'/(~Tezza illC1:ilabUe, (' 
elle lIon deve e~~eTe, del rnto. colIsidc­
r(lln del lulto co",,, pecca. il ,10c"lIIell ' 
lario realizzato (lo Solito è non Ko/lotlla 
grazioso ma illlerl'IIHalltl'. H" i""anzi/II/. 
lo il mnito di I<volgere psouril'nJeme" . 
II' l'argoOllento e di flpprofolll/ire tolti i 
lmrtlcolal"i, allche Ilu(",do /"aziol/e cine­
matoUI'alica delle /ld eHKCl'e inquino/G 
daull po' di fred,lo tecniclsltlO. 

Si trotta ,Ii pf'('clte liet'; . CU"'1' gi ,'c­
de, ·iIlUl··v(>rtile d,,1 Jj/lbblic(, che Ila gr(/ ­
dilo il boccone inoot/wI'lo. L'trufobioyy,,­
'iHmo è acci'IItuafo dnll' h "e,.;lUeltto .11 
f}f'zzi ,eln(i-!:; ai migliori dacl/men l h1'l 
tJTodotti (ltlf·~t'(1n11O dall' / ,<lit"tt>. Ab­
IJ,ama POlutO ,.('relfi ved.re rCl/i"t; • 
tecnici al 10vol'O. nhbinma c(',llIfo xli/o­
Te i loboTOlo,.; :Ii ~t'ilIIPIIf), "fol>l/JII ( ' 
1nonlfllJllio. abb;nwfJ frIiN'ÌSI !LO (li nu>nn';­
g1iosi "'UIII1I; e alle Iton meno lll{PTl!#fl'(fl' ­

ti- 'mf;'f',molllJt:i dell~ ~ lJizze y; ti; I:f' /I" .. 
ta;de. 1/ Pllbblico .<ti .' IIw,,/rofo Il;ti ("he 
,'olll(1nlo e c", EMÙ /);] .• la1'e nUa ,.0d,li"f/l­
.l;t>lU! d~ Tl',tlizz%, i. 'feclli("trlltHlle, (' 
,IO" poll'va ,,~~ere altrimenti. ÌlUl'~IO <lo 
cum..tltt<Jrio è pcce/leltU. r'oglitrmo ag­
giungere che 10rKe 0011. /a Illc,,,a ,"nlerin 
si .(lrebbe patata ten/nr" " .. o illleTpretu­
.ziolte poetiCll del laroro tlei dO<'" ",,,nt,, · 
1'iN/i. Ma va;chp 'Ju6'<lo /JroIJOl<ito eTtI '''tI­
gi dalw intenzioni dei realizza tori. '1011 
ci Telltn che 30tlolilleare la riuscita di'II" 
1)j.ione dl'~criUit'n rimandando og'" di· 
sCIU~ioltll /lNgli in.ti'nfi poe/id ad (,/lTn 
accmiolUl. 

Umberto de Franelsds 

Cr~do che non si debbano spen­
àere troppe parole per mettere in ri­
lievo lo lesi delrautore e. in pari tem­
po, per dimostrare la straordinaria 
« via -; cinematografica di c R.U.R ). 
che, se ha un difetto, è quello di 
poter cadere lungo lo strada . già bat­
tuta da c Metropolis). Come se lo 
caverà ii regista? lo non esiterei a 
far !E'va su quello sbaglio di fabbri­
cazione per rovesciare completamen­
le la tesi di Cicrpek e manderei i! 

NA 
media 
IACOBETTI 
FraDcescc Gàllari 
. }t'o)'S!! 111 i sbaglierù, ma penso che 

dOllO 'lucsta nUOva prova licenicu 
.Vutle nella ('usa ciel ricco (defiDit~ 
volutulIlente < tt'agcdin moderna ~, 
JUentre .si ""olge circa ottaut'auni 
or sono . ed è, quindi, in costume). 
Ol-eorro~ fartl una revisione di valori 
e di !<ostanza u proposito di Betti 
cOlllmudiogullo, di Betti poeta, di 
Betti s('rittore, Egli (che, in c.omples­
so, ha r;elllpre UI.eritato una viva sti­
IIUI I)er la sua ser~t!tà) appare q\ 
scrittOi'il ad oreechio, come un lUufli­
caute ('he liuona uno strumellto sen­
za conO>icerne il ilegreto ma ad t'o­

stro e senzu su pere leggere le note 
dello sll/utito: COllie Ul\ JUusicante 
t'he CO!lIpone senza u\"c~ 1I1Jpreso o 
SCU7.a il VtlJ'e jll sè In s<"ienzlI e la litl­

gretll I1l1turu deJla UlUl!ica. Betti si è 
,;elll[Jre attcuuto ad UIIO stile, vario 
e incerto, tant'è vero che iII ogni 
sua 0l)era dramlJlatica, dalla p(l(Jro­
I/O 111 Paese delle 1'acallZe, hll mutato 
lUetl'O e genio ispirutore, Egli è pro­
pno un tormentato dell' ispirazione: 
di JlIas~i\ll1l ha preferito i russi (con 
t.ècorr in testu) ma s'è rifatto anehe 
lIlrulti 10/1 Il'tteratura Ilordlllllerica­
na: e se ha ulla sua propria lingua, 
]a SlItI Iloesia, al pa ri dei lIuoi rac­
oonti o rrllllllueuti, e le sue eomme­
,Iie, risentono ora di questo ora di 
tluello scrittore. echeggiano dei modi 
llell'ullo e dell'a \tro. Non sarebbe 
:;trallo ,,'egli si fosso scelto un 8UtO­
l'e a 1I10dello, Ilei caso IIvesse 86J1tito 
il suo ;.pirito idealmellt~ vicino /I 

Iluello di un altro maggior scrittore; 
ma l"iò 1I0U i> avvenuto. Uopo venti 
lIuni d'attività letteraria , di cui se­
dici d'attività teatrale, Betti ancòra 
eerell una stabile dimora spirituale 
dove alloglue le sue idee, le sue im­
Ulagini qualche volta gusto;;e, e ten­
ta or questa or quella maniera sen° 
za esser contentO' nè di 8è, nè di ciò 
che scr;ve. La tragedia .'\'olte in casa 
del ri<:co presenta, addirittura, un 
eaos d'!spirazionÌl ed ccheggia di 
motivi, di liituazioni, di frasi. di al­
meno ulla decina d'a1ltori famosi. 

S'apre il Ili Ilario e la SC.e1l1l del pro. 
logo ed il clilUa di esso e quel che 
dicono i personaggi ci fanno ricor­
dare !'inizio dell ' Alina Km'flt,ina e 
,li qu"lche dramUla di Dos tojewflkj: 
in una stazioncina dimenticata, di 
lIotte. ueU'attesa di UII treno che par­
te all'alha, ùue passeggeri !Ii raccon­
,tallo i Prulll'i elisi; tlcnuùallo la pro' 
l'l'ia anima; uno dice che \' ielle d:11 
carcere ed ha un conto t1u regolare 
con rm!lÌt'o che l'ha mandato in g'1,­

lera da solo. i n vecI' di fa rgli COIllPU­
pagniu cflllU> IIvrehbe dovuto perchi> 
insit;lH~ CI' ilIlO ('oll)e\'oli del lIIedesi­
!lUI CVII)O hIJre~cn; e l'a!trn raccontll 
ù'intendel',,(>la con la figlia rlel pa ­
(V'one. A I nll\ll1ento d i separa rsi !!('o~ 
l>rono che entrambi si dirigevano al · 
lo stestlO paese, dallo stesso UOIIIO (il 
più ricco (' potente del lùogo): "11 -
lUioo de1 ;lrimo ed il padrone e h .. -
llefattore It~1 secumlo. Promettono di 
dimeuliclll'C l'ullo le ('oufessioni '1el ­
l'altro. 

S'ap.e il ;;ipario fimi prim'atto l' 

yieu facile ricnrdart' l'Hauptmann 

robot sbagliato a scuola da un 
uomo, e lo « robote • a prendere do 
una donna d ; questo mondo lezione 
di sentimenti. Altro che « Pigmalicne :t 
di Shaw! La difficoltà cons:Sterebbe 
nel trovare un uomo e una donna di 
sentimenti tanto puri da potedi in­
segnare alla coppia meccanica. in 
modo che in le: nascesse una vera 
umanità. E' possibile Irov(rrli? Pro­
viamo a oandire un concor!;o, 

Bobtarto Hartolozzi 



d',Jnfmo: 5,,/i#arie; pii~ in là, allA fiil~ 
il UliI\-'OIllt'l\i della .Vor/~ d1rile; e, 
intanto. rrll essi (.';roolll ula IbHenia­
no. SlIuno .lella ('Ii!<8 de) ricco; è ~e­
l'a. Alcuni t.'mlllenti ciUudlni gli pro. 
pOllCono ,t'f:lltrnre a far parte del 
UonsiJrllo deuII città e gli offrnno JII 
1B8Jrglor Cal'll'll, quella tI'~i("'e;>sore. 

Uno degli ,uluJolol! l)rO~I)('lt., oer .. i­
"O nn matrununio tra Il pl"Ol'l'lO li­
glio e la tlgl1(>la del riti", \ li 161'10, 
Addii,. Sar,', lUI mutrimol'io c insie­
me un mercato: ,'aleri\> 'H·{'ettn. j<;,1 
I.CCO g:llngere Il veudll'alfln~_ Mlluro, 
j'8IUÌI'o trl1ftuo ebe s'apIH <'Ji!tr. ad 111)' 
pianal'(' la tremenda ingill~liziA ehe 
l 'ha (.'Ojpito: prima di morire, cioè 
l)rlma Ili l.arUre l)('r l'd~rnità, vlloi 
mettere in ordine le proprie cose, 
non lallCiaN a ])io l'incmnbenzo del 
ga8tigu Jcome s'esJ>rilllc Betti). 

Mauro entra In scena e seJl\bra in­
Ideme un erga310lal\o, Ult Ju!llelrrino, 
un iUOlndicant", UlI yagabondo; ('OD 
Ult mut:tetlnecio, un V$Uto di lusta­
gno, un ilUCOO (che contielle Je carte 
d ... i procC::~, Ic carte cbe potranDo 
ro\'iJUirt: Vhlerio ed annientare la 
IIUll pot.,lI:1l0 e la lIua riccbezza) lIeUl­
bra p1'Oilriu i. Corrado deDa Morte 
c11Jde. E da llui tutta la tncedi. 
Il'i.lllprqna di stile giacomettiano, lIì 
ebe e$S8 pui, dil'8i scritta non tlmto 
da Betii. ma da... Giacobetti! Può 
M!illbrare uua lreddura; e non lo ~. 

Al S4:COnd'8tto j due, Valerio e 
Mauro. c:hlari8(.'Ouo i propri senti­
menti, meUono t'ulla bilau('ia le loro 
pene, si dicono le proprie colpe: 
MAuro I.reteude la dOlina che ralUico 
Yalerio. wandandolo in galela s'ù 
tolta iu woglie, t .. noll potem!o _u 
vcnire perellè morta da anni, cbiede 
la figlia di lui: "Adelia. Sì, nlmeno 
quellll; clella rleehezza Ilon gl'impor­
la. ~.".iolJato come Ol>vulllo negli 
Spetlri. ValeTio traJ1\8 .allura il mo­
do di "c!.el'gli IIottrarre e distruggere 
quelle t'arte l.'Ompromettenti e ne dà 
inc:arieu /tI liujp'etarlo Tito. Questi. 
.cile ave"a l'UlI Mauro un ,;egreto dà 
co I1(''tIlln re, la !òeduzicme di Adelia, 
vropoac al padrone d'incendiare la 
\!al>anIUI dove Mauro aTeVIl riposte le 
carte euDlpromettenti e dove dormi­
va, e lol,inge lo s~ VlIlerio ad al'­
l,;ecarvi il luooo, lteuaa tuttavia ob­
bedire DI ~IlO ordine di farne l)rilUa 
u;;eire l'amico. A deliUo CODlPlutO si 
apre il s:pario del terz".tto, fra ba­
ghori d'incendio eome iu Fuuclli di 
SaJllliotlOlfH;' Ora il riwoNO ItthUltl­

.-Ha l'D'1hnu di Valerio che IICCU"". 

fluule reslwn»abUe della :norte di 
Mauro, Tito. 

E viel,più iiiveii;ee eoutroonui 
quando appreude ('b'egli ba contami­
nato In vurnza della rieliolo Adell/l. 
Qui hl t1'1lciea Istoria si ('OJlclude l.'OU 
un'altra morte. Betti tenta anche Il 
mito. come O'NeiU. 1 riell pialDJrOliO 
le aolpe dei p~dri; e infatti Adelia. 
al (.'Ouente di tutto, piena di dfsga­
sto per 18 vita del padre. per qllel.a 
del >4UO alOante e fors'anche per In 
IlrOprl3, s·,,\·velena (ewsica morto: 
ottO\..'eutesea) e sCeude d.1I0 f4tl8 stan­
%0& per fare uua bella mort·e III ilCèna. 
Le ulti.me battute della tragedia por­
tano '.Betti a rieorrere al J'Aunuu­
:rio pi'ìl d~riore. 

E' con "Iluloghi ,;irrutti che &taj 
s'o acquiSltata rama fil l.'Ommedioara­
lo d'eeeezioneo 

ni. Uno dei m.,.ro~nti della ~ìttà! 
Un capolavorI} di gicioneri •. 

Da Rnni non ':Ii \'e4eva il teatro ed 
all'ElifleO, ('be ha ormai tradizioni 
nobilissime. tanta bella gente IleA' 
una < prima I: i più bei uomi della 
Ittteratul"a e dell'arte vi s'erano data 
l'Onvegno; e tutti hanno tes.o le orec­
chie utteotlsaimi. Tranne i colpi di 
tosse, Ilon s'avveniva in sa)a altro 
l'lIUlOre Alla fine del terz'atto eli ap­
pla1l8i Ili sono meseolati aeli zitti1, 
ripetnti. Ma Betti è t'6mpal'SO lo stel!-
140 li rlngnniar~ 

mentt' ,ii ' ·alori cio\-anili) non sonO 
4!n., rclf'ue Iii :;Llld,mtl, fttblJl Ruro; di 

iStudenti cl,t! ~l sono aUlodeJiniU nt­
tori e "Uncl, guidlltl fin .. lndentl (<h ... 
'" !lono uutoelettl l'egi-' J i (IUD li JIIP-I­
.. OJlI) in IJceu& "pere 111 Sludenti l'be 
l'I.I eomudernn,. 1'OlUllledlograti. :se n è 
UVl1ta UOIl riprCH'1I aliti IIIPl>resf>nla­
:Ilione delle due no,·itù :11 .l+.:nuio Ile 
Conciui. Il Mo,Io e il l'fI,lre del moro 
to e Voli (Jjova""i, nO\'llà cbe banJlo 
inllQJtorllto l'''ttività })er l'onno XXI. 
1,'DUIlO !lCWlòO i giovani telltraJlti vol­
lel'o polemizzare lI(fidando.i ad 011 

Dil'tlVa Wl collega Ilsl'lai 
(pel" la eronaea: Alfredo 
~ Tutto. considerato, que,;ta 
dia (o tragedia) è meclio 
oommedia di Betti ~ . 

.rottile. repertorio t:miuentemeJlte di punta 
Mezio): "d t'1_ro D loro. padri IIpiritollli 
commI!- Betti, J~mli e I,odovil'i, Quest'anno 
di ulla l'orientamento è diverHO: giovani Il 

Anche questa non è Ilnn freddura. 
• •• 

Dina Ualli quest'snuo, proprio ad 
inizio di stagjone, ci ha delulli. E' 
>!empre. si, la vispa la bri03lI h. tiJl­
tinnante (per via dei braccialetti " 
decli amlÙeti t'he ha al polsO) l'ine­
sauribile Dina, coi sette spiriti come 
i gatti; ma con un repel'torlo fiacco 
e melenso, attorniata tla una serqua 
d'attori mediocri, non poo più tener 
desta r.ttenzione d~li spettatori per 
due ore e mezzo. Or'è poco ha ab­
bandonato l'Argentina, cedendo n 
potito Il Donadio e la-leiandoci UII cat­
tivo ricordo con la ~ novità. d'Eligio 
POl'!48nU: l'ilIetta olia peri/erio. Pus­
!lenti ch'è un lr.Ìorllallsta naVigato e 
furbo. ed è anche cl'itico oltre elle 

tutto IIpiano. E la ullvigazinne .sarà 
J,iù proeell~n. Ma perehè mescolare 
Fabbri t> Pinelli con Angeli e 'l'er-
1'011. P, peggio, ('011 CI/ballo, Chiava­
relli, De Conci n I e RibnllM E per­
ehi! mettere nel mazzo !'k!'lIet'a e Ull 
autore delJ'Ottol'ento (nlll'Òrn Megre­
t(J)! Idee ehillre ci vOlCliono. IIoIIZI­

totto. 
In quanto "I Ilue lavori di ])e COII­

(·ini. \1 primo rÌlnaKtica, lIen,,'averli 
digeriti, motivi plrandellìani e AAU­

secondi.ni (tanto per nominare 11010 
l'tute di ca'~) e tra ti a, "Oll UD ~n­
ruslonismo eHem pIa re, di UII padre 
eh.. vuoI piangere il thdio morto 
lIlt:ntTe 'nna IIpecie III c coro ,. pre­
tende, con IIbal18ti appilfli, tocller­
aliene il tlirltto; il lIeC!()ndo. viet)plù 
in rorme lIe))'espreSllllonp e nelle ill­
h:llzitmi, l'resfmta un Don Ulovanni 
da !ltrapazzo ehe aU'ultimo appare, 
irollit'ltllleutE' (t!), Me_ntenne In ca­
micia e in berretto da It4)Ue e ,·Iene 
uC(!illO da un padre cbe lo cr~leva 
seduttore della figlia (la quale era 
stata ill\·et'e pretla de) Kno innamora­
to). J)egll attori e delia l'ef:ja è IJU­

perflllo parhtl't>. Dirò sol ..... to l"IIe .,. 
Totlehi (. pane la fJWl pr~UWlioJle) 
Ilon hu (aUo male (ma 1/00 t.'1'edo .i 
possa ripetere eoll lei il felice t'liSO 

de))u Proclemer); e che mauni 1(ar­
cbes!ni s'OtItiua • recitare, Ilor eon 
la Ilua voee impoMiblle. Che eCIIla .l­
'lpetta Il tocllel'8i (eon oft'operaalone) 
(IUei difetti .U pronuneia! 
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Uluterprc:tazione tl la regia (dt 
Ricci) sono date pari alla ineerh:Dn cOlIJmedlografo, dovrebbe ~pere che 
del la\'oro, a) iJUO grigiore ed alla una comm~di~ nata In dialetiA) por­
.. 1111 pca8nteua; ed b,aUllo rBUO !J tata che sia ~n lingua perde profu­
che appari8lJe macgiOrDlente JI18t.'eib' IDO e sapor.a; mlattl, volendo prestar 
noso e raLso, non &olo letter~lruneDte . !~~e a Qu.anto seri88ero l'anno 8eOn;o 

hensi lieutimentalmente . e poetica' J , colleghI ml1an~i per '[fie/a loru 
.mente. Renzo Rleei ch'era Valerio lJ6 portd. data dalla coJUpagnla ve­
è rlcor~ a tutti Que~1i artifici di v~ uda di Michelnzzl, il IfUCl'eS7.lO fu 
l'e dOespretl&ioni e di gellt! ehe Viù grande e la vicenda (cbe, frll litiCi 
Tolte Cli abbiamo rimproverato: sem- di condf\mlni puntigliosi; 0ppOlle due 
brava un bardo, ma norvegese; e, al coppie d'ìnnamorati, r:lovani i prlm: 
prineipio. aveva pre.sn anche lW at- e maturi i seconlU, con Ull ro\'l!8eia­
l~iamento byronlano. IUtlIto finale delle rillpettlve l'ilua-

edlai_ ~cdÒCCli dopo ..... di 
Pada. (18). o le d ... !ed-. (~ 
... lt13 ... ~ _I 1923), ecc. Ofta 
r_ .aUto. di Mlmta toy. D aevtata ..... 
BOBbIo •• ripe_ ... lIIl a ___ 

mulio Oppi, ch'era Manro, hA fUl- noni sentimentali). apparve garb"ta. 
tn di tutto per rendere maggior- fragrante di sottile ironia e tuti'al­
mente ttaeca ed in.~IlJJepente. o ai- tro che sdoleioata. AI eonverst., tra­
Inl:!RO problematica. la sua mliJ.t'JoJle sportata in linlrlUl, è vennto fuori il 
Ili Idto giustiziere, e la TOe8 tenebro- rovescio della medaglia: cio che iu 
.. a l'ba aiutato a dovtlre, Eva ltbgni, dialetto era ingenuo e gentile (basta 
eh'era AdeU •• è sembrata la più In rlleccere i due titoli), fr~ e scbiet­
carattere: interamente nel pehOlIag. to. è diTennto torzato e pesante, abu­
«io della raeazza emoflla e vitlhul- lIato e >1Cfatto. Le repliche della eom-
4lel\, prede!11inata ad amare di dtlp- media 8Ono state due. Poi la Gam 
piatto e })(li a morire; anche lei aiu: è palll8ata a Giannilli ti • l..eo Lenx. 
tata molto daHa voce. Bianchi, che • • • 
era Tito, m'ha persuallO "ei primi Gli 1I))ett.acoli del TeatrOgof Clode-
due atti. Che dire di 08AtODe CÌdI);- \"oli come 8'S8l'citulonl p collle ceDJIi-

-'cl - ~ T_ "'la part. cii l.Ioe 
• aolleJt 7.,. fa .-Da .. ViIIIcio 

• 
Pr:-i===UIlle Jocq_ de ~ 
m-... le riprMe cIe' f" ""-..u­de -, bQtto cIoJl· ...... _ ... Paewe 

... 011 • dJeJc.ate da CoIette, le i8t.pre.. 
t_o ..u. pati .. 1Dcipab, &Iwige 
F.ui1Iin. Il-' cr.r;oDII • h_ ....... 

• ~ V-.J, ......... 4ocIIc! 
-.l_~_"",HDItaa ...... '·. 

di cui. fii la ... p .. ~ priacJpaIo, ...... .ne _ 
fIl« pu - tIIa .... -.- ..... JUri-CCI orioataJo h __ 

• 
CIlada Boyor , diftDlClto et li0ii,.. 
..... il MCtwtt_ •• ., ....... ue Il 

Iuciao ... Gtay c...,. .... CIcnIIo GèIot 
4opo .. , ...-l cii ......... ", lilla .. 
ha ott .... to ........ a_ o MI ... 
Iua anlD per COI/IPCIIPG ..... n-, JIoyw 
a·apptUt. acI ........ t_ altd tre .... Ji. apatll ___ ... Dafta. n... 0.-

- • c..ta CaIIo1 o iD _ ....... 
·~o • flaac:o de. 0... ..... m-.. ______ ..... 

l nwottl ..... dopo __ ...... Fato 
'1"hz __ .. C-" (ella ti .. .--.. 
tnr wI6 li. 'JIoquol IWIN, .. CiIMaJdiM F_ o " Ede. ~) ... __ _ 

JIrOPOISi Da .- .. ~.. (A.tia •• 
fii ~ ICI ."rp.llle .... ~ .... ). 

lisa pro~ • tunI, O'AInque " 
trovi, le 11M gioie di. viv',e. Me 
sol nto il teMO di bentlSere Con. 
ferite. ques" inti"'l en.rgl •. d. 

GARDAN 
giova ad elimine,. l piccoli dolori 
• i disturbi qUOlidieni t ripriJ~1II 
subikJ il so'Ito buoo UIIIOI't. 

, ..... 4a IO c-..- • l'. OJ A--.o.I....- ••. QJ 

...... "..,... ..... -1fMIJ ..... · 
~ ~ .a,i.~ill" .~4 

J.t. ~ .oJi,. lA, ~ .. ' IA, .... 

"'i~ .,..,,.., ....... ,. ... IllIi,. ......... .. 

4llo. .".a.. ~ .",. ...... .,. ....... .. 
..u. ~ ~ ,/j, ___ ._ . 

~ Jl. ace.,p-J.. ." ....... ..u", JW-

.... .,...,.. ... .,.ao. ....... ' .... M.'i'4. 

s(no 
IASSODATO ·mW"'To-saUCllll 

si otti.,.. con la 

IUO'A CHE MA ARIA 
A BASE D'ORMONI 

Memigfioso prodotto. vi daro'l, più 
,rendi soddilfaiom rencladowi afhaetlti 

In'wnditao ~preno .. ,.,.,....tf.,..cit 
vaglio G SÀ F-fI& Ltgnone,57-MIlAIO 

8B.8LUX 
'VEDER~ lY~L ~ROSSIM.O NUMERO 



'PO~iìD 
.".... . 

(ONTR 
la mo 
Libia 1'14. La ecmqal ta della nuo­

va colonia è an ratto eompiuto. Le 
v;lorose truppe che ebarearoDo sulla 
lIurta SPOllda e ~Jae vittoriosamente 
sbaragliarono le forze nemiche, stan­
no ora rastrel1ando il terreno degH 
ultimi superstiti, addenfrandORi nel 
detlerto e arfrontando a viso aperto 
le numerOle imboscate dei ribelli no­
IIC08tl dietro ogni C8PugUo. dietro 
orni duna. Hanno di fronte, i nostri, 
un nemico astuto e InsidlO8O che, 
iIOeCOl'IIO da alt'ulle p(Re'DZe europee 
.ne quali non garba l'insedlameoto 
dell'Italia suna sponda africana, ten­
tano invanO di ostac.-olarne la IlUlreia 
vittoriosa fiuo ai limiti del deserto. 

Un u1n~iale italianQ in procinto 
dl andare in lieeua - il eapitano 
Serra - venuto " c.-onoecenza di Wl 

Afguato preparato da uno sceicco 
ribelle contro una nOtltra c.-olollDa, 
or,anizza una carovana lenera e, a 
marce fonate, tenta di raniungere 
I. colonna ~ av\'ertirla dell'inc.'OllI­
bente pericolo. L'avnntunt che ('Or­
rono qU~ti IKtehi uomini oorar;gio­
~i. in WeDO a«li atnf1Ultì del desel"­
lo, oltrepaua j limiti della realtà 
per toeeare i "erti ci dt'lIa lt'Clr'!oda. 
Soli. continuamente inlÙdiati da 
~ruppi di ribelli che agilòeono 8UI1J\ 
terreno di per ~ 8tes~ insldio'JO; 
lonnentati dalla sete e dal simun im­
placabile, qnegti uomini dotati di UII 

eorarrio iudomito proller;uono nella 
loro corsa attraverso il deserto, cor­
SI èhe potrebbe aembrare pauesca. 
per poter IOt'eOrrere i eompapi vo­
lati a una "Iicura morte. 

A questi uomini sUaordinari ebe 
Rfidano la morte fino ad intimidir­
la, si accoppia una taucluUa indo­
mila, 4ra. allevata da uno scei('('U 
'edele an'Italia. Iosieme. j soldati 
italiani e i fedeli indigeni, lotteran­
no oltre oarni Mcrificio per arrecare 
aiuto ai compagni che, ir;l\arl, p~ 
!!epono nella loro marcia pericolo­
!li. AlI8erragliati in una ca8ll diroc­
cata, ,Ii uomini del capltaoo Serra 
attirano su di loro l'atb.cco dei ri­
belli e lottano Instancabilmente. iII 
mezzo ad annati di ol'lii IIOrta, fin­
ehè non arriva in loro 'òOeC01'S() la 
oolonna italiaua messa sull'avviso 
dalreroialUO di un fedele illdiceuo. 
Tra il e&1,Uano Bena e l'ardiil\euto­
SI Ara (che ai rivela poi per 'Ulla 
faut'lulla italialUl orfana cwdGdila 
dallo lICeieco fedele) tiorilòC8 un dt'­
lir"to idillio che L'Oueluderà 1'.""·(\11-
t1U'G8'l vieenda. 

Sono qu~i, IIOmmariamente, i rat­
ti che ei saranno raccontati ileI film 
di Produione Aci c I 4!avalieri del 
deserto. reali~to da Gino Talamo 
COn la collahora:lione Ili O;;valflo VA­
lenti e interpretato da Luisa Ferici., 
Osvaldo Valentl e Guido C-elano. 11 
regista, con gli interpreti e · i princi­
pali collaboratori, 81 trova da più di 
due" meù in Libia dove la lavorazio­
ne Pl'OIM!'gl1e senza ROSte, _no .rondo 
cieli' Africa infune.ta. 

..- -------

"SIGNOIIINETTE" 

A TU PER TU COI SOGNI 
Fono qualcuno sorride di te, siport­

netta, se parli seriamente come una don. 
na o se ti ribelli ancora come un. bam­
bina. Pone cpakuno mche ne soffre. 
Ma .non immllSODirti, perchè chi __ 
crede .Ile tue parole cootinuerebbe a sor­
ridere e eh; vi at'de trQppo, a soffflre. 

TlI .mi diW: c dL sei per darmi c0n­

sigli su qu.alcosa che fOHe non Ul!i.sc:i? ~ 
.Non .sono -io, si,gnorinetta, ~ mns;,shauL 
V &ada Bontà ha svdato i tuoi- sogn i cd 
ora ne twmo fatfIJ Wl film., che il regi­
sta Luigi Zampa ha terminato da poco: 
Anch'io vorrei parlare a tu per tu. COI 

sogni. con qudli dtlleoata, ~ distin: 
ca. sbarauiua, con i ~ di Iris, occhi 
rimidi e sognanti, di Paola (o Paolona, 
come la chiami tu) e di Gisella., quella 
che tutti reputaDO doaoa fatale in sed ... 
caimo. Vorrei suggdire a llcnata. im­
personata sullo scbmno da Carla del 
Posgio, che sognart' Wla travo1sente av­
vettura d'amore e lasci:are il giovane 
dentista (al secolo Roberto Villa) per 
Wl romanziere che ha già troppO vissuto, 
.non è il niiglior modo per attuare Il 
proprio sogno. Vorrei, insomma dar ra­
gione aDa piccola Iris. il)QUlWa da Pao­
la Veaerooi, allorquando va in cerca del 
bel lloberto per consigliarlo a ritornare 
da Jl.mata e stule -vicioo_ 

Con i topi -di Paola non importa pu­
lare a tu per tu.. Ciò che fa soffrire 
Paola è ben visibile: è la sua sOHagine 
fis:c:a che la fa arrossire e non è bello 
ptrlame; la sua boati, d· altra parte, non 
ha bisopo di consisli. Ascoltiamo solo 

la SUI V<la cbr contrasta per gentilezza 
con il SUO -penona':e e ce lo fa dimeotl­
care. Avremo l. SIlA r:conosunza. 

Qualche parola, imeno, ai sogni dì· 
G:se\la, che J.Ullo schermo ha le sem­
biame di Aooa Mari. Con quel suo mi­
Stero sul fidanzato lontano e qudl. sua 
lite in famiglia, non ci -sembra poi tanto 
c fatale. ,. quanti) le parvmze potrebbero 

.!u...aedeze. .Aocbe il t~ sosoo, G:seIla, 
è il sogno di tutte le tue compagne, pie­
no di ingenuità. Solo il modo con cui 
ti si è presentato è diveno da quello 
delle altre e 110ft ti deve in~. An­
che tu. sol.itaria, mi.ster~osa, già donna 
in conf[Ollto alle altre, quando, la mat· 
tina. passi coo i libri sorto il bracriò, 
ttOYi qualcosa cbe ti accomuna, anchr all­
che .o&'upetro. a1k ~. Anche 
tu, come loro. aspetti il giorno in cui 
la signorioetta finirà per lasciar posto 
alla donna. 11 tuo sogno, allora, smette­
rà d; essere sogno per diveniR: vita e.. . 
forse. nostalgia. X. 

D rum - 5:9 __ ':' -. pcocIoIto cIoIJa bI­
JOft'" F"..-. "trdHdto dalla Ici • cIlNtto 
dc I.aigl Zampcr. • lIIaIo _Ilo dal IO­
___ ....- .. V .......... --v-
vltrto dc Ladaall hft..ni • iaWrpntaIo 
.. CcaJca cbl hnio. Pcrolll V_o lIi­
~ ~ Jbma.llJué, lIcILa Ja.caIIiIù. .. 
............. a~a... 

• • .& t!Da _ am 111090 Cl .~ -
,,-,- ...... c-. Ia .... caic. .... pe. 
.. cCwaatoundiu: ~D ~ 
...... le ~_ ... la pNcIHLo-
.... 4IdtIO .......... n· ....... c--.. ..... -. 

• 
..l TUTT" - Lo f1fII~te ....... NI("­
CORt'IIO bret1i .. i_ iJ ";fllti/ica­

';00 .ldla IIll1rllAIUI .~lIli afferii 
PIO#aIlORi,,#a: G. B . ..l. Bllle/utrcl/I­
_-U3i4, _o Hl .... rfuIZ· ••• i o po­
co Hf~NO, Si ena od4ttGlo a "etli i 
-"ierI. _a -pre COM esito di­
,""110.0. Ero .PlIzziJlo in "rouenzfl. 
.. _"do aopr4f1f1f!JA"e "It'Uwad • .zhì_ 
cile ri plOtraue per Melli e tMUI. 
Euellfla.i ritldfJJG ri.r,col4 Ic& ",.e 
._ziolle di ~pq.re SMlI·utJ.1(fII, 
G. B • ..l. /li licell.lcJto. T,.a./~ritNl 'fII 8 • .--,,;0, la 4"'lIItll da __ .­
e«-tfÌ fHJr la d~JNolbio.e 4l fD4!cdli 
edificI; "'Cf •• lerN!JJfoto nr# al 
lltu110 l'iRtem eutli ~ G. B. A. ci 
tlOf1fÌ dì JlIJOt'o s"Ua paglio. AIIC! 
cor~ G. B ...... B/~,,-..ll:z. ,li. 
I""08tretfo acl acodtore le IIfllJlllio"i 
d' boia dl Grèttoblf!. Lo uipefldw 
,ino "" irrl!i9,.io: Ma i.. CClIIO di 
__ "fOlli G. B. A. _rellbe G".dtl 
diritto o ""n forte ao"'tIIG 4 tUow 
tU premio e rltlfborllQ.lpese. 8e1l01l­
cl4#, ",r dicci h/ • .,.i fiNili _ .-i 
f tfroflb colldcc •• e fI ft/orle .rilo eit­
, .. di Or~ltOble. O. B • ..... erti diveR­
talo '·o_bm di w IIteaG. Si •• t,.i­
M fii '"pi.,,: Cfan se aGII Gtu'lIIIe 
realizzato (tI/GIoite lItf4dfl1/lIO eJCtro 
(tolllior-4 flf!r t'lIf!fItpio co ... lo "'CIlI­
NOW.· a .,a la/llo al ce"to. i lIiflori 
dei pii« _altlti ,.ft/otori di O,.ello-

• blel lIart'bbt' flCt)rlo di lome. .411e 
t'Orli .. Ii_: "NO lIe"tertza copitolt 
III 1i"al ... e,,'e f)1'01l1luinto. Lo fWI­
" .. 1ft' precedecU il matHIIO finoto 
fIf!,. rell_ziolU!. G. B. _4~ dilca •• to 
(/Gll'alUlia e dolio IlÌOÙJ, ..oli clliWllf! 
<JCCllw. E eo" q_to' ..ItrallM, 1fO" 
n~n,. (o videro, i .. orcerter' n ",i­
lIero fJ /IOlIlIltiUft4re. c II f"O .. da" .. ato 
.' forlfe 'f'fJIwr ~ I/('.ette BlweMf'f1H­
.41T .. i«. "lIte"dOffI fftfJ1tCClre. c 1)10 lo 
volelt.w - gti rillpollf'1'O ("01< ri1ff1Hl­
tia - "o,""t, /lefflprt' ~,.e du· 
lo ricu-~ilCff(IMltero. Ma "edete, "nel­
lo ~NI .", crolffO fi'.petlolriui·..,o. I,. 

-poe/ff~ fHl1'oI~: é "'01'10 di potmonlte 
",,'oro la.. Si .,dl "" to"fo /tordo . 
• Eh'l ttfJO a"ell, (tN~lIto - dillse il 

• ptlÌ /Identifico del earemeri, dopo 
Cfffr ~tato HIlO ~eelli,tto fIIlle 
labbro del riflerllo ~ ' ..... obU .. o. 
B. ..l. - (JlUlrdalf1: Jlli corre die­
tlO . _ E o tell/fIONI. o _ru_ 

• e LiNDA 1919 - Il (.'Ortometrag-
glo • a IICIUetto n.on fa parw 

dei pneri peno_i. II V05tro pro­
«etto è comunque da loda.... per 
la nobiltà delle iat_aioni. SClpptll'e 
elem8ntaril!81mo 8 Incellao dal 
l'anto di ,·illt. Il rtilltieo. 

CARLE'l'TA - Minello è nato e ventQD aDno fa. Chft idea, che 
io vi mandi al diavolo. Noo mando 
liuti al diavolo OOSllIlDO: bo troppa 
paura ohe poi ei al trovi bene e 
non me ne ..emi la minima .. rati­
tadl_. 

TRIESTE 1 - Grazte della «im­e patia. ~loUiuimi lettori IDi 
trovano .. Impatieo, ed io non (111-
bUo CM lliano _Inceri; IMlni ho no­
tato obe 118 gllalobe '·Olla sto per 
llIUlegare. o per cadere ROtto _ 
tram, tatti indÙ$tinlamente i miei 
IUlUUlratori _o GCenpatilò8lmi a'­
h'ove. D'a_rdo: Luisa . Ferici. l! 
100110 brava: ma quanto mi ha di­
vertito In • Oriazonte di sall&'ue , : 
Quella crinta. qaet traatino. qael 
"estito. quella prealJ.lUllone di p0-
ter ~, al t~mpo st_, Wla 
hetl. racana e Javert ... LWsa. per 

ha tue iato in _lilil venti CJ"OOlKI 
vasi da tiori. No, la mia _ non 
e un harew, e !anto Ineno io ne 
&ODO il puelà. Non ne bo Il fi8ico: non SODO abbaalallZll brlUlO, JIè ab­
bastansa stupido. MI ll111iJ1cate, 
auppoaendo ebe la mia eonversa­
aione aia lIIa~-U1a"te ' . Flarurate­
.-I, Inv_, ebe la naia cara Maria 
non tollera che lo le parU at lluio; 
dit;.-8 ohe vedeni lntoruo qDaI~he 
oargetto, Illentre lo le P .... o. è .-là 
UD contorto. 

e NO.lUNA. - BARI - Qu_do di­
te ebe 11 vostro amore per lla&­

aiU10 Girotti, che da'pprima era api­
ri1l1al\&liimo, ala ora impadronen­
dosi aoche del vostri 881181., io deb­
bo. per ritrovare i miei. _l'e 
aspeno di acqua gelata 8 IIOttopo­
sto agli eDer~ìci _soni di lIDa 
dozzina di robUllti parenti ed ami­
ci. RientratA! in voi .a-. ah al­
I(Dorina; possibilmente per la via 
del oer\"ello, o. me&'lio ancora. per 
quella di un sollecito imbrooc:ato 
matrimonio. 

•
GIULIANA 18 - Non atento • 
credere ebe mi tl'OViate, OOUl8 

individao -tisloo. uqi b1'1ltto. La 
verità PQÒ Maere OIItaoolat&. ma 11-
m- sempre per trioa.fare. 

. • I FRATELLI GIONATA -
D'aooordo sal la bravura di Va­

lenti in « Orlr.zonte di 8&ll&'lIe >. Un 
altro attore ID .... ri avrebbe preso 
sul lW!J"io la parte di Ali08c:ia.; in­
vece era evidente che l'inimitabile 
Onaldo .-l_va 001 11110 JMll"8Onar:­
gio come il gatte ooJ topo, eome la 
I,sicologia l'Wl&a oon Gennaro Rl· 
«belli • .ome ebl .. ·è vÙ$tb Il'è viBIo. 

e UN MARINAIO SOMMERGIBI­
LISTA - Di Zita Zelee&ki IO 

soltanto ebe è una bella e b ... va 
attrice IIqbe.re$e. E a ebe mi ler­
vlrebbe upere di ph;d Piuttosto 
mi IM!mbra di aver seoperto eome 
ai ranno i cognomi in Uncberia. 81 
\)rendoou I1Ba Nrta quantità dI 

o ' . di • li; ~ e di ~ II: ~. ai maseo-

carità. FatA! appeno a tatte le ri- .,...... W~ -..I :tIJa n ~ 
8OrllO del voatro temperalftitoto, CI ~ H cr--FIa ~" 
la P1'OMima '&'GIta .me IID prodaUo- _ 
no ~à ehiedervl di odoran di 
1181"."00 in Wl film, prendetelo Il Jano Y..i&'or<w>meutA. e ~Ie ohe 
calci. E tu. battullC!ia. ~o diTe viene fuori vit\a.e fllorl. Scherzo. ll1 
Valenti, c1àl1e una maDO. capi-. cari amici unehenllli: ma-

B. B. B. ROMA - • Vorrei A- cari il !Wono della parola .' Ze­e pere pereht' pnnget3 con I. vo- lecr.kl è tra I piil dolei del mondo. 
.tra dannata Ironia ohi vi e3nflda eT. GIlIEGIAN . VIAREGGIO 
di e3S8l'e Innamorato di Greta Gnr- Ho rieevuto l'abhonametito neUl­
bo. Illenhe IUlIl8t-e benÙ<!limo ~h,-, Iare orretto dalla l)ieoola armena 
'·oi lo dete plti di tutti , _ Maledi- Anuinr: Sazia o, tli Milano. e l'bo 
alone. voi eono~ellt3 Il mio ~~ a'4ll8#uatu .., un nOlitro ROtdatino. 
to e Inorrete. Prc;oprio ieri ho aerit· NOli III i ." IIlIll t'apitato di intra­
to un'ldentlea apPRtL. .. ionata letlera "ren.tere il ,·ia«gjo HOIlUl-llitano 
a Gl'eia Garbo e Il una eotUm_a ller 11&eiare i rieeioli di ana baUI­
del bar all'aDcolo, fissando un 000- . bioa. 1118 cret/n l'he questa volta 
vegno a VUla Borgbeoe per dome- ne '·arrelohe la pena. 
n.ica protllrima. Sono curioso di w· eAQtilL.\ DI GUERRA _.- Im­
·dere qllale delle dae verri; aoehe mlllrhlldeo che JlOM:Ii occh. di Lla 
perebfo debbo prendere una deeisio- Corelli nllotlno raville d·arcenlbl 
ne. vorrei tq)ONnni deutro febbraio In verità naot.vano, ma poi ban o 
o mano. . DO cOOato. e IiOno _arrogate. D'a •• -

1iOGLIETTINA 'CASCABILE - oonto sa Alida vam, ma merite­e Senllibilttà. orgoglio, eleganZA rebbe il8D1pre parti d'impejfno. 
denola la YOStta "ritta .... Lieto Dannata Valli; eredo ebe la .. Noi 
deUe vOtltre buone dilqJOllisionl per vivi , abbia approfitlato di CIClIi 
me. mi JUIC1II'O ehe • M_ IImar- minima dlllllttenzione di AI_ao­
do . rl_ a pi_rvi. SeWl8te Ile driaJ per dar _1a1Wl a Dn JMlHO­
non cedo atla tenlazio_ di dimo- IIa.«ciO olJe non IlO .vev.a. 
Urani che Campauile h. molto m_ • PULOTh~' - Sal lM!rio MB 
pene. ma 1IOIl 00_ oulla di piit mi diIIpi~ i vlMltri ~i. 
noiOllO' ed inatlle di un dùoeGn;o aul- Da eMi biso«neMbhe IIOttauto, a 
l'lImommo. mio aniao. .lbuinare Il 8Ilperflno. 

A 8. VENEZIA - Che _ peIl- Lo 110 ehe non è faeUe mirare at-
• .; dl/are nell'avvenire' lO da- l'_o&iale; dovreste però tforzar­
N alI·ar:TleoJfn .... inunacino. Debbo vi.. dopo aver ~ritto < Cl pro\llet­
approfittare del fatto elle UDa mia, temmo lettere e rioordi - 8C!"'4! 118 
rieeblul:Dla &la. tea~ dehJnt&. mi . l'amimla lIon tOllM a1l ahltll· 



I miei g~nitori mi hanno abituata assai 
per tempo all'uso regolare del Chlo­
rodont per la cura dei denti, Cone. ~co 
dunque per esperienza personale COI:1e 
esso sia una benedizione' per mantenere 
i denti sani, È naturale che a mia volla 
abbia abituato i miei bambini, dall'elà di 
3 anni ' in poi, ad usare il · Chlorodont 
due volte al giorno, la mattina e più 
ancora la sera, prima di andare a letto, 

s. J\. C. I_ 
STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAFICA ITALIANA 

DI VlRGINIA GENESI· COl ARO 
ROMA. VIA MARRUVIO N. 2 • , - 6 

ni.a.r.io. P.ir.a lo. V~.wz 
del U::m.rorlo NozW11.aLe fr.a. ~ 
f.a.nci~~Ue d'J.talia ~ 

k~~,.. 
CHE DONA AI VOSTRI CAPEllI LE_PlU 
BELLE SFUMATURE 01 BIONDO 

COSTA SOLO LIRe 11 ~ONTROAFIEGNO 
.. ÒAtlA 51A CHIHICAl-NAPOlI 

• .1" non J,er.l"re (Jooh ... 
o1ine qualun'lue •. I leremlO Il 'Iua"'h .. Il,,. ver,,' SUCCe!;.'fl \ I a. I • ~. "ul'lllale 
lUogo ('OIllUOO. V ·accor. o,~i ,;lle: ",UlIe 
"Ile Hl '''I11I'8111l con CUI I 'e clO\' ''Hhl 
il 1010 l'III gramle aUlICO'oJII~o~rel t'OIIl., 
""eglierun un ~en\lCO, 1 I i .. ambial" 
n,i _ io Ila me i'lDceralllfln e r 

U An'l·JGI,lER.~ E CARLA 
• A~~lalevl e s lIlle relwi. ,'ne . "Url> 
.. .,;so t~il'\'j t .l'·otogr,,(io .11 li r""1l no,~ 
~IO 111.><10 di )lrO('llrar"t'n,,; "om,;,nrIU': 1tl 
uue lire l'he .1,,"llIla,·ule nl/ :letIU .. ,IO 
tlelle >!uddelle. III netlll "0",,'11 lellerll 
11011 le 110 Tro"ate nel.pure .IIJullle. lSlel~ 
1110110 gelltlle )lelL'IlImIO cile III nllU 1111

1
1 

/lUi 8ia come I miei scrittI. IO }lero " 
uego ncls"menle. CaJlire'e. I\IIIIenO III 
lilla anima yorrel l'8lvftrla. . 

A(J'l'JERE JN S.'\nnEG~A -: .N.III 
• !1OJ;80 )lUhhlieare il "ostro nll".rluo. 
""u""te 'I rO"Me elle i due aHon l'h~ 
~Ili eit~te uon rormano, iII quel flllll 

una '",Un 4'OI'Pi:t r .\1 Il for"e non ne 1" ... .-
110 0011'11. VI Il,,,,ir.nro che III ('OSII l'III 
difficile, I,er un IIUore e )ler IlIl Ilflru~e, 
" I.ro)uio quella di ro~mare unII bOllII 
"O)llia in un hrutro flhll . . 

AMElIAZ • 'rREVJSO A,':etc ':1-
• lito ~ Noi yl\'i e . Addio ~I~II .IO 
UJI "010 spettacolo. che non \'1 c. "elll ' 
hrato troppo lunlto. St>n"ate. ""1 \' 1 l.re, 
gherei .Ii eto. .. ere ,.iil )'''''-1''0: guunle \'01-
le \'i hanno s\·eglilllll •• 111I·ante lo >!IICI ­
'1I4'Olo! 

'I·OPOI.lI\O 13 - quel rill11 erll ,I, 
• produzIone l'U""R. credo. 

S'1'UOSL'tUAMO .\1 A I(O'1"1'A - }; "" e ~"e, lttruncaleUl1 .• "' .\'ete l'al"ia tU 
)&;oorare elle, :..·rnoendo 00111., ~erl"O. JU 
1111 stronco Ila lIIe . • \1io zio Aug""IO IÙO 
IO dice sempre: . l ... ma nOli c lelteratu~ 
)"lt c lt,utoleMlonhuflo . Hono tali i COl4I. I 
lIl:ei ZII. "on bRIlliO il "enso e l 'o!,&,olrllo 
.Iella 181Rlglla, come I a \'e\'Rno, ller esem, 
IliO, i Uarcla de Hodo~-",'iellta. (la me co--
1I0KelUfl ili glO,'menll. 'l 'uni lIape\'ano 
cne il 1I0nll0 tlel llO\'ero .\1 ft Il ilei Uftr~,a 
de kodOS-J"iesla ltve"u lal!('u.lo la Vlrt. 
le in buona parte lonore) IIUI patibolo; 
"pl.ore, 1.ft rlllUUO .11 lU1. .\lalluel "ole\'l~ 
.ltre: .. • uio nonno \IIOrl lu. duello ; . ~ 
~ottanto "e qllslcuno gli ch.ed~vft 111"1-
,<lenlemente: .1n .Iuellu "011 ('III! , .,tu­
/luel rll;J1oll.levtl II me"u \'l'''€': l 'ol 
hoia . 

~lAlfCELLO - }'OHU' - XOII III i 
__ ("onstu cue, <",une '"O) dite. AIi.,u 
'alli 1>8\' /1 • • \111 ,,4> '" r ... ~ 1"'1' ,101111'11 ' 
ih'are .. \eUre, •• U , •• .-Ione sltrr.uhe IUU~ 
!llalllente g.m<fifi(·8"'. 

j'ASSA1'UU'l'U. """ . - A\'t"I(' "i""", e n vellt!ZlU. ,.,ethatu i"U. grathtlO III 
Wl It02.ZO. t"UIl un gHetu 114. Il'UI l,une Co 

un .°,ajfg'IO Ul tUIUt thttl 8nr~. Utll .. • "0'/'0 . 

1"lCr .. " \'olUltuo~a I .. 11011" .. \ .. n"",u, 
elle SUllltOugo '"' MUfte '-.. It'"."). H UII l'~l'~ 
\u pUIllo., MJ ~ru Il ac"U1l0 tl XC erti .1 
rUlClClO (11 IUlua, n t'''IBllre) ., UfA ,h,nuIII · 
ttal~ se htt uUli ,u~nlU t'n\"HUII UI InlO 
fluU'"" • .sUJtJtOIl1(1) ti. t'I; C ru Il";11U'0 TI ­
wrn~i ti. .... '~IHJII .1°1)" u,ulil-. » .. ", tll us­
gen .. n. ,.el· l>orl8 N ' Il "'1lu sorellJl, ,'h .. 
rton »ve'·a IKHu'n ac.·u .. r~ro u ~hl"uu. 
uua cloct"a tU CHltelii deuu IUUIIl'U" Hlor· 
l ... !Ji\·i.leuutlo, anzi, IUllo "II61H1 t~'1l 
era rilll8"to .n .lei: l'uuello I1IRtrillloDlII · 
le. sette li""i d.. )(c .. ,m, un eentinulII 
.Il Iiguriue di "auli. le riee\'ule delle 
mie r .. sse scol8ljticbe. certe iuclulJlle 
fotografie dei dllOi n·cchi. lo du;Hi Il 

IIli. lIol'e1l .. che non en1 il C~I di g~ 
Itlere, uijcii "bu 1It111r10 l ' u~cio e mc n" 
IIndai li soffrire altrove. Alle tre dr 
notle mi ri rortl a I ('he dO\'6\'<) ril.arlirl'. 
e che non ~'el'an() 1 rutll (~h~ 'la L.ornJtlln 
H.i rhJortas~ro "CH~,. l'el· ... iu indu'C"ÌHi 
davanti al mio buio ..... re Iii. a ,,11'''11111: 
I .. I.rime luci ijle lo .. h·el"rono lenta­
"umle, eo"i 8~rlo malinconico e htlale 
111 UnII iwminonza di giornata nn'·olo ..... 
.h. \' ,,"erch Santo, che J)ltro\'11 r"Ho del ­
lo laerillle ,Ii tutti Itli orfani. l'i dlcem­
tuO 1II0ite eose. io Il quel mio """chio 
ereo1it8rio mare .11 ;);al ... li;. e Cn alloru 
l'he .iinahuente pianf<i: In allora cbe. 
I)rima di l'ipartire IlCr il nord. inlinMi 
I ... Uta In 'Iuell" CRru aC'lua henill'lIa. 
r.·a dlle ><a.~"i, ti mi fe<'i il gej{no 1I~lhl 
{·rot'e . 

• 
A.S.8.S .. BERnAMO - Oru .. ie tlel· 
la simpana. AI vostro cO/llmilitone 

l'al'qua le. che .Ie~idera "he lo gli parli 
,Ii Napoli. Hea'nalate III ll1'ecedente ri· 
Slm"'ft 8 Pu .... aporto. et'C. • Forse Pa­
"quale avrebhe rtC!lidornlo nll dllicol'llo 
l,iiI gaio. ma .litejtli che 'anto "11 i'u. 
morista al lardo ('he ci I ...... ill lo UIII­

II lno. pregatelo l'hl' per I\UCJItll \'olta 1111' 
Ili Jl8,,~i buona . 

• 
14 FLORIANO . ROl.Om'A - Ui­
tenete che gue .• ti miei eollOllui giauo 

alquanto sn)lerficia li , c III i e~rtate ad 
OC4'lIparmi tli OOIIe piil ""l'io. Ci ho già 
ltensato, sto l .. \' orando n una .. torin 
della Rhl).Ìtlità umana •• Ialle urÌJeini ai 
giorni nostri. SC'rÌ\'etemi "116.'<80. 1"'1'1,,1\, 
.Imlli lIlolto di ,·oi. 

• 
TONI. UNIVellSlTAlllO )ò'ILOSO-, 
FO - Vi liuglterilWQ i libri editi dal 

Centro Sperimentale; ehledetene )'elell­
l'O e i prezzi alht Regreteriu .Iello ste,,­
><0. Alcuni li ba scritti Chiarini. 'Ioell ... 
• Ii < Via delle cinque lune > o rli < Lil 
beli. addonnentata • e do.; colui l'be 
1M! _n li al'esse 81'ri tti , e ge ogni tattto 
110n se ne ricordaRse qualche ))alOlla. 
safehhe il mi/r)jore regi"IR italiano. 

• 
G. R .. PISA - Un conHiglio ehe \.; 
spiani la via del giornalismo! Fate"l 

..posare .Ial CigHo di un gran.le editore. 
Qualora IORte maschio •• Ialla figlia. 11 
l'QI;tro ]lCZlIO lill Firenxe non )10 man­
f'.to di leggerlo. :E' KCOlastiCQ cOlne un 
banco inlagliato, L'OlIIe UDa ))agella lIlar. 
toriata, <'ome le oreechi41 d'aRino. 

UNA POVERA DONNA. - )l1LA~O 
• - Gruie. Leggele cl" che dico a 
o PassallOrto. ecc. >, mi eapirete meglio . 

• 
PEPE' e PAPUS - TORINO - MI 
Illaee !iMltir,,; dire ebe • Le dne or. 

r .. nello .. UD magnifiro film. Ecco, Jet-

Aadna ClaMdtti ... 1 fiba " __ ti .. LalaIna __ " (r ............. n .. Va •• ad .. 
d_I III .. Scale ...... D '-dolio d_I W.t" cea ..... _ ......... . 

I"ri •• ", .. " finalmente 1",·.,plnl .. ,,1' urltd ­
.... le. (JuHl.·01iUI fii nntl\"o l''' 1., .... th,~ nT­
fNlelle . 

elUJlIAM LA !\lA ROTTO:\J.\XE - lJi 
"iziate. "ignorinR. lAl ' · .... Ir" .le filli ­

zjoni, ).er rortuna. mi IlIlICiuno 'IUAt.'hc 
\'ia d·ust'ltn. QUAn.lo Rti esellll.io. dite: 
. l'er l'Onto mio il sorriso ," I 'II 111) 1'(1 n t n 

,Iella 1,1'-' lapina itlloocillilù e, al lelllllO 
Jl~, ./ella più oletla IntelillCenZìl. j 

Dlaa GaUi la ., S ............. te .ti ._.0' 
(PnotI. 11aI"-. nal.. Italc::iao: dia .... Jcl). 

II~e estremi "i toollano: l'idiol,, e il /{t>-..... 

1110 sorridono; Il primo perehi. eapiM(:e 
poco, il secondo perché eaplAfIe troppo . 
Ah lIIeno male. 10 genio nOD ml sento. 
e allora... Cambiamo disool'8O. eari88i. 
lI1a. Che fale contro l'inverno? E' la 
"tagione ehe detJ!8to, esilto che in casa 
mia t1i(l~mbre !Cennaio e Jebpralo non 
\'8IIgllno mal nominntl; li ahbiamo "II­
stituiti ('mi ,.trlF.ZAtine .1'0('('11 io. 



PaI10,.atn;ca 
• La a-L..... Iac aìtidcrto a VÙlcell&o 
1m lo -'-- ciel 809V.tto • d.na .., .. 
• ~ del auo,", dla~ GDÙDato a 
colori .... fartk M9 .. ito ad - AllClcl.to • la 
Falli,,". 
t ColI docroto d.1 MlDlat.... della Corpo. 
rQIioDi. Il ~ta .. aiamiAo Givli •• Ialo 
• .tMIo Co--'''ano d.l Sladacalo na. 
... cIo9H artIali doDo .pottacolo. 

t Leo C_papia d.l toatro Manaoai cb 
~. clio do ...... _ dUo"", Aoa più 
do Eao F.rdorl. boaal da 0Nd0 CoelCL 
• .... coeloYa tra Vii attori Marvla.rita Ba. 
p), EraM Zaccoai • Leotoarclo COrt... . "oa 
l! riuaIr* pià. AJ.oao per q .... t·_oo. 

t F_ P __ .tti Ita di .. tto .... oolato 
Wl ......... d_1m:" aci.otifico ....... a 
opor .... aIalna-vlca: quello d.1 _no .. 1-
.... Eoliai_ clen'lalituto Luc:o por la CÙl •• 
1_ acoI_tlca d.1 Miaiot.ro d.D'EducCIJIÌ01le 
....... Il docuIc.otarlo •• fato girato al. I·..,... ... ciel Celio. c:1ùnu90 il prof. Ang.lo 
~-n.I. Lo ri_ .0 .. 0 .fat. .ffettuat. 
COlI IN ~ COIII_porcna.ameAt •• por 
• et- I. YGrie I ... i dell·openuioo •• r>. 
_1nIIr1c la ogni particolar.. Operatori: Al. 
1Iert. PaIa.tti· .... _. Vittorio Abbaii .co 
r.-to SottIl •• 

• n.. lIIraaieri i.portali m Italia dal 1 
ottoIIoo '41 al 30 .. tt ... b .. '42: ... U·otlobr. 
IMI, 17: ... 1 DO.o.br. 27: ... 1 die~ 13: 
MI ., .... ·C •• : 001 I.bbraio. 4: ... 1 lIlar. 
IO. 7: uU·IIJIriIe. 5: a.1 mag9io. S, a.1 gl ... 
fIlO. 71 .. I 1119110. Il, .. n'_ooto. lO: a.1 ~I 
.... Il. Totol.: 147. 

"U_ '" __ : MariauI _ Dilbaar (Ula· 
Go......... Fila) . 

• Al Quiriao. cco la compCIq1Ùa cleU'Eh 
dirotta eia Tofaao. WGDda Fabro cur.rei la 
regia di .... a oueTa "dl~on. del " Glauco" 
011 .Mon.lli. Glauco acmi: Gino Coni Scilla 
IIGrà Diana Tor4eri; e Circe? ' 
• Aaelte il _etto di una lorm~oe 
COla ,,_Ii En Mallagliati • Tumo Caro 
aioali. • aodato a mollle. 

• Attualmeot. le co_J)CI9IIi. di proea ÌIl 1""'''0 ._0 9 (aicci. M.lerto. GaIU.trac. 
eo. dolio Arti. Botron.. Do"adlo-Carl. del 
teatro Od_n, D. Fllippo, AIlaibal. N,n, 
clu); altra 5 .1 _o ri .... :to por le pro .. 
(M~. ciel Teatro naakoal. clei GuI. 
l"99ori. B.o_i-Carl.. G:orda): ialÌll •. 
q ...... lo pri_ se Il:> riuairaoao aIlN 6 (Ada. 
Ili-Cimara. Eama GJ_ertica, d.1 teatro 
EIiMo. la prim.. d.II'E1i cI'retta d.. Tofa· 
ilO, ViYiaal, Aaeelmi.Abruao). la total •• 
duaqu •• cm.mc q .... t·anoo 20 compalJDie. 

'. Ecco· alc,.; "';'1i cbe daraoao gli al· 
heYj di quearClDllo d.na Accad ..... a d· ... rte 

d ...... crtic4 Ùl Bo ... a. CI..... Sal ... io:;: "Cap­
pello a tre Ptllltc:" di Alar"oa, coU.alli ....... 
reg!"la Laac1!O, 'L'opera d.i qualtro 001. 
~ , cl, Jobn Gcay (trad. di R. Aragno, COlI 
I an:.~o . '-dolii, .. Le nou." di é"COI , 
~oc 1 aIlie ... o DI Leo. Cl..... di r.cilaz;on. 
Capodavlie: .. L· ..... ica deU. 10"'1." di Pio 
rGlld •• ~o: cl..... Car"';' "L. ao... di F •• 
garo .' d, B.aUIDarell..... NOI> .. noto aD' 

f:~.il sag'1io d.Ua cl_ di Mario P •• 

• Pi Roberto Z.rbolli. 1100 Il .. OVO alla let. 
I.ratura: ~d al . .,...ema (ha pubblicato clu • 
~IUID. di poe... .d ba collaboralo a .... a. 
Dato lIeOoeggiatur.) , .. abr.mo io. f.bbraio 
a B~ma _Cl cOlDIDedia. ~ Villcolo 8'3D11Q 

001. • pr ••• nlaia già a Tormo .d m a1tr. 
c:;llci dalla compog-aia B.troo •• Lo ~rbolli 
ba ... pr.par"'lOae altre due Opero dr_o 
...a*'!=b.: _ " Ed.po M mod.rno ed \lDa com. 
1D~cha la U. atti. .., Primo CllDore - • 

• A cura den'iolituto Luc. • p.r conto 
dena C.a.'.ca .co .... llca d.l MlaL.tero d.l. 
l'Ed~cCUlone Ncu:ioaal. .ODO .Iat. Iaiual • 
l. r.pr ... d. due dOCUlDalltCUi: .. Arquà Pe. 
barca " e .. Gioito e la cappella deg" Sera. 
•• gIlj m p .. do"a -. La r.gla • .Iola alti. 
da1a a G.auco P.I egr.Di. cbe ... Iato l'a . 
• ial_Ie di France..,o l' .... Detlj per alcuDi 
dccUlluDt ... i. AlI .. maccbÌlla da pr .. a • 1'0. 
peratare Anlooio ScbiOTmOttO. 

'-

• Cerre "oc. eia. Enrico FuleIa;gaoDi lomi 
all~ au. impr ... di I.ertro • lormi uoa COIll. 

papia. clt. cLrig.rei _tleadOIl. ;,. aceoa 
aocb. i laYori. COIl ottori prol ... iolliati • 
'.porlor;o dedicalo int.r ...... al. ad aulori 
italiani cOllt.mporanei. Egli .at~Dd ... bbe e 
.nlupporebbe la felice idea GTUla l'GaIlo 
acoreo • m ... a ÌIl allo al T.atro i.II·Uni. 
".mtà di Roma prima ed m ultimo al Nuo. 
TO di Milano co.. UIla .erert.. cb. riuacl 
piutt"lo burraaeoaa; ml.odiamo porla", 
d.U·lanto. &uttuoao, I .. tto ad a1cllAi acril. 
tori noatri (. più narratori ch. colDID.dio. 
Vrafi ) che gli fomlrooo alti unici: ricordia. 
mo Loagaoui. Braac .. ti. Z ..... ati. Que.ti 
at ... i ed altri. co .... Al.,aro. Moalao.m. Sa. 
"lAio . ..... anno 91i .... tori iD. eart.no... doe 

AE~OCIPnll1 
il dleCllllÌCo Fulc:hÌ<ploal intend. pr ... ntar. 
ai pubblici clei I.atri ilali<mi fra crprU. • 
Oiu9Do. 

• NOD .... ndo _c~ a punto ICI com. 
-.licr - G iallo a.orio -. id ... la p.r I .. M.r. 
1iAi. Ce..... Giulio Viola ha ultimato por la 
...et ..... a erttri.,.. .... dramm.. lo tr... atti, 
~ Paura~. Pr.claiamo cb'egti de •• GIlc~r'a 
legg.rlo ali.. Merlioì. la qUClI. si tro.a .. 
Milano por I. pro .. . d.lla .ua eompalJUla 
il. cui _ordio .. "rei luogo coa l·inauourasio· 
". del rÌIlDo"crto batro Obmpia. La paura 
~ cui fa C.DIlO il titolo d.1 nuo"o drGDllDa 
cll Viol.. • qu.lla elae .... a lJlono. pro.a 
aUa Yigilicr d.1 _atrimoDio. .. c .. uaa d.l. 
l'improTTlao capoTolgimealo d.1 rcrpporti 
.. alim.alali tra il padr. • la ... adre di 1.1 

O~CJl.l,/)EA 

che. Ì1l pcraaato, ...... Gao t ... .ram.ate ClIDQ-

ti. Alla cn.1 pieol .... ca d.lla fjqlicr .' og. 
glUII!J. qUÌlldi queUa d.1 padre. colpito dal 
mul ..... oto di peIlaiero di lei g"",._ol. 
KODYOIta ... Ha me.t. • Del CUOre. 

• " 11... ........ aUa Pergola di F;'.DM, 
1oi&ier6 l. .u. r.cit., COIl la rlpr •• a del 
- D"" G'l dalto cala. ..rdi" di Tano da 
Molina. la compa9DÌa d.1 T.atro nCIJIÌoaale 
dei Gui. direltu da GlMgio V_turbai. PrimI 
Qllori eono D .... i.la Palm.r • S .. ITO H_do­
.. o . . & •• Iato .clilhnalo anclt. l·altor. ";0.' 
mat ... nrflc:o Rob.rto VIUa. 

'" un giardino dell'Estremo Oriente vidi una grande /ar/alla con le ali a coda di rondine 
posara Sopra un·orchidea. II pore efa nero, con perali che parean velluto, e la farf~n. 

ero nera. senza una sola punta di colore. Sono tornato tante volte a quel giardino, nella 
speranza di rivedere una farf~lIa e un pore neri, ma non lì ho ritrovati più. Dal "Diploll'!etico 

sorridente " di Daniele Varè • Edirore A. Mondadori. 

Parod, .. CI.opatra" e McuaarOlli -El:ducM. 

.. la GormaDia. banoo a ..... lo receole",eot. 
• Uo g.orlla· .• cii H~ma b .. pubbl;calo eia. .u~ .. o .. ltr. opere di cOllllDe.u ... r .. fi ila. 
la ... la d.na ~ ..... oo •• Ialiana d. "Pri. ~_I: - MadeDlla Orolta M di FonClDo. tr ... 
g.ooe bi<mca" sarà dir.tta d.. Edoardo dolta da Wall.. J[cela col litolo .. flor.a. 
AIltòc eh.. Ùl Ial modo allroo:.r.bb. per Iio.r Brok .. 1 H. a B.rlioo • Duaeeldoru • 
la prÌlllCl T<:.ta la cLr.,..ooe di un film. La - n caao d.1 dollor H:n. _ di A1 ... i • Dor. 
Ilol,aia • Ia .. atta: .t Hm "Prio1on. bi .... • · muad. 
cct" .arei dirotto da Ga.a Radwànyj (il re· 
..... Ia d.l IJIm COIou.u_ .. Io!.rao g.aUo ") • • Primo Zevlio .Ia g :raodo CI Bcuc.Uooa 
_d Edoa,do Aola (eia. ba part.c:perto aUa un I:!m. "Febbre M, cui portecipaao: Mcuy 
K_egqiahuct. allQ' qual. ala atI_Im.ote C .. rrato. Carlo Tamb,nlao:, P .. ~la Barbara 
c .. Jabor_do GIlChe Al ... aodro D. Slefani). • Lauro Gauolo. In g.DD".O Zeg.Uo mià.rà 
dia_I. la r.ahll&CdlollO et-. o.... bad.rei la regia di un •• <>ondo Um m Spapa. 
a i dial ... bi .d alla .. ",Ieraloa. degli alto- - Don P.drCl M: prola90oiatQ Mlguel L1o.ro. 
d. IIlI.rpreU pr....,ipali .Gr_: M ... :a d. Coolemporane_t. Paola Barbara aarò 
TasDCidy e Aodr.a Cbecelai. Gli •• temi sa· la prolagoaieta del film M La Dotte d.1 ·.a· 
rGllno ..-:.ert) i.. una loc .. lità d' alla ... oata· baio. - , tratto da uoa cODllDedia di Beoa· 
gDa e gli iol.mi negli etabU-... U di Tlr· '0' ... 1.. dirotto la Lope& Bubio, lo .1 ..... 
r·Jllia. . .. g·.ta cii "Accadd. a Dam ... co". . 

• Il martocU. ...i m .. i da aOT.mbr. a 
marac.. : .. uo'au~ .. della U ..... railà di Ro· 
ma Cl1J1'CUUlC lU090 alcune c:oD ... nCI&ÌoDi suL 
la btte .... tura dramm .. tica eoalempo ...... a 
indett. dal T.alr ... uf d.lI'Urbe dae pro· 
1ftOUe. in s'guilo. aaebe .... Cca" .... o Ila. 
~:!onal. d : aludi leatr .. :i. Sono .tatl mYÌtalÌ 
a par! .... dl pr"blomi critici . di t .. tl dram· 
... atici. di .regi .. , di iulerpretebione ac->OÌCG 
• di aloM d.1 t.atro i .. guooli crit:.cl. 
CODllDedAgTaf. • registi: SiI",o cl' Amico. 
Emolo Floj_o. Diego Fabbri. C ... are Vi. 
co Lodonci. Gb.rordo Gh.zard:, St"fClft1) 
Landi, Orasio Ceeta, E"rico FulelaiqnoJJl. 
Vilo PaodoUi. 0: ...... 10 Gu.rrleri. 

• n commediogralo C...... Meano conI:· 
IIUa a dar libr.tti d'opora ai mWliuti ilQ· 

. Uaol: SaYCIIJIlooi • SIaff.11i .1_ ........ 
caado n.pott:"amoole -MUI .. ima .ecooda~ 
• "Mella.ada per me H, Barbara GiurClD' 
na un t.... Ubretto. di cui IlOD • alerto 
li_lo aocllra il nolo. Bico:d.r_ cb. ' 
Rocca g;ei m ..... c~ "T.na di legg.ada ~ • 
- Monl. 1.1lÒr". Gh.dioi _ Mar:a d' AI .. • 
.... odrla ". Dea~r~ "Alllioon. ". La Bo&a 

• n T •• cq"O di Parma. Ecc. MoDa. Eva· 
...0 Colli. COD """';'0 •• poato al pubblico 
Ita ac:ouioliato la Tiaioo. del mIO "Noi 
vi",: -. 

• D.no .t ..... · Meaoo, allo SCbi .... rlbe .. ler 
d .BerIiDO. acmi! rappreaeatato quao~o pri­
ma. UDa: auo .. a: cOlDmedia: .. 1 secali aOD. 
baet .... o -. E' la qu .. rla opora dr_ .. ti"a 
cii M.aDO eia. ba la aua pr'""a .... c1 .. I .. iD 
Go_ania. 

• Ecco un bUT. .Ieoco di alcuoi docu. 
meotari Luce, gici rea!iuali o di pro_ima 
realiucqloa.. - GooIB di Claiogoia M. 809' 
9"110 d, GiOTGIlIÙ Comiuo. regi.ta Fran. 
chilla. operatore Gregori ... , _ a .. gCIZIIÌ .uI 
mQr. M (qu.1li d.1 CoUogio d.lla GioTOnlù 
ita!: .... " d.1 Utlorio a V.n."'a'. r"'qla dì 
G.mmit' . fol ... rafia di Schlmllotto:" Bo-
ac:bi .ut m .... M devII at"';: - Aeromode!· 
liamo Md; U go Saltlo. op.rertor. AtI.DDi: 
- Cootrotlori" , regia di G. M. SCOt .... 
M M ...... o ". regiel.. ..t operatore Piero 
Pottalupù - Trulli io Alberobello " regia 
di Mario Chi.... • IoI09r~ ci I .B .. u:.toni: 
- La moolagoa da ID ........ ·· . '''10'0 dI fQ· 

ciai. opor .. lor. Att •• ai, .. Bilugi alpioi di 
Corcltio. operalor. BoIOlJlla; M n Garvaoo " 
di Chiari • Balliatooi. 

• A critico dr_.Qtlco d.1 q .... tldlaoo dol 
malll ...... Il Popolo di R_Q .... tato elal .. • 

"'Te D'Auria la nUOTG • 9ioYGIÙIIII ...... atlrI. 
c. itall..... elao pr .. to QIIIIIÙr.r.mo suno 

acla ... o. 

mato l .. aeritt .... glornali.la a1clllClDO Coro 
lado Soli ... Egli .accod. a Conado Al ...... o 
che laecla l'iDcllfico ~a perela. TUoi lorncuo 
al . t ... tro COm. ..utor. al.. porclt' do" • 
ad.mpler. .. Duon laal109Dl o1oraoll.l1cl 
.d oditorlali. Corrado SoIia • etato .. nc •• •• 
di Alberto Cec:cbl al .. Toyer .... 1tn colla. 
~ert~ .. Ila .. Siampa ", al .. Coni... d.lla 
S .. da ": lo •. da poco, del .. Popolo di 
Bo_", "" .. e cornapcodeat. pol!t:eo, .. Ili. 
.. _.Ilt. • stelo tilol .. r. d.lle importClDti 

aedi di B.lgrado. AtollO • Vlclly. Sofia h .. _cii. qualclt. eo_.dia n.1 c_tto. e .. 
~a ""l .... a proprio .Iochrarla lA qu •• 11 vi:>r 
OLI m.. ad ... o 000 patr<lr !are a m.oo d, 
rim.tterla in •• rbo. 
* I rapporti c:uoemalogra!ici tra I·Ital'a • gli 
altri pa"l ...... pel si conere'-o .. mpr. 
più Coq la GrIOllDAa lo lICGIDblc d.1 I..... , 
pau .. lo daDo alnatt_alo prI.alo alla di.. 
.trib .... OIl41 dir.lta altra ....... crppcNÌti DU"'" 
...... 10.1. q" .. n la "Film Uaioo." III Ita. 
Ila • la .. Dilu .. iD G.rm .... Con la Fra.., 
cia .. premia .... a Importasi.... di lO Um 
coDlr .. ttati • pagcrtl prima d.l lO giugno .'4:.1 
0/ di 3D 111m crcqul.lertl dopo I·cma:..tlzio, la 
F ..... CÙlO. la Scal ..... I .. Zealth. YOeCb .. 
.,.... di cliatribuaioa. di Iilm lIa1i .... i I. 
Fremela. poucao produrre clCUClllla due 
liJa Ilegll atabilimeati fr_c •• 1 COla la part •• 
clpadoa. di artioti .. leeatci ltaU...... COli 
la S .......... Ierta èoa".nula _ ... porllDlo. . 
•• di 12 lilm italiani i film ..,iueri che 
·.rraaao da llOÌ ._0 4 o.,....ro S. Coa la 
R_OD;" noo •• terto fluato .... Iioùl. d'l ... 
portCIIIÌoa. • .ono stati COIlCIWli lleccmli per 
UIiCl procIudolDO lll' <>ompart.cipadon •• Anche 
Coa l'Ungh.ria DOlI .'. slabilito alcun COla· 
Iiogn'. d~lIOpCtladOD •• d·esportazlon •• 

lC:.t~e cll illl"rl.reta le \'l'~tl'e ~crlttu. 
1'". Vi interessn con08cere natura. 
leUllenu e sentimenti "ostrl e dei 
\·o .. tri amici e oono8centif Scrh'ete 
R MAESTRO GUIDO il Grafologo: 
i suoi responsi \'i so,I,!i>;fllranno In. 
teramente perohè la GRAFOLOGIA 
f> scienza "erll che Don inganna mal. 

l/lviate ",&(1 pagina di I/C1'lttura 
unitamente a vaglia di L. 15 a: 
GUIDO BE'l'TO . Casella POlltale 47, 
\'ERONA. 

- _____ ~--.....-----.- -------- - ___ o 

'1',C"'I"ATU';;u:s.'oV li.;-Jiii-...... ù .r . lSTlTl ' l(} IW.IlA .'\O MUI ' :NAnC;Hf: · un'A' (l'ill'F.HS1I'd" .4· ROMA M.INU IJOl.l!."fTl, direllore r .. pon."b". 
(~(I"('''hi()/l<Ir;" l'lIrl.l1Iiv(, p"r la rt'lldila iN IIalio r (f/fe.'ero: Sal'. An. DIES, p;u:a:aa S. Panlalt'o. N, S • Roma. 
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